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La candidatura dorotea si qualifica di estrema destra 

I nostri inviati 
nei paesi dei tre 
emigranti morti 

sul treno per il Sud 
X 

A pagina 3 

Leone di nuovo battuto malgrado 
ritiro di Fanfani e i voti fascisti 

lon passa 
ON. LEONE, candidato « doroteo » per eccellenza, 

jhe da una settimana l'on. Colombo cerca di imporre 
U Parlamento e al paese, non è passato neppure alla 
lodicesima votazione. .<• • 

_ * 
A farlo passare, non sono bastati né i voti libe­

rali né quelli fascisti. In compenso, questi ultimi 
Sono serviti a caratterizzare la candidatura e la posi-
done * dorotea» per quello che sono, una candida­
tura e una posizione di estrema destra, di sfida alla 
lemotìrazia. 

• A farlo passare, non sono bastate le interferenze 
le pressioni inverosimili che hanno indotto, dopo 

'astore, anche Fanfani a ritirarsi. Certo, questa 
;rave vicenda implica e implicherà un più appro­
fondito discorso circa lo stato delle sinistre catto­
liche e più in generale lo stato del partito democri­
stiano e della sua autonomia politica. Ma, intanto, 
>ur scomparendo le candidature «« dissidenti », l'osti­

lità anti-dorotea di una parte dei democristiani e 
l'ostilità più generale a una candidatura di destra ha 
continuato a manifestarsi attraverso un solido blocco 
li schede bianche. 

Sicché la DC e il suo gruppo dirigente si trovano 
tuttora dinanzi a un muro. Non possono sperare di t 
ricomporre l'unità democristiana attórno al candi-
lato « doroteo » di destra, per di più nel quadro dì 
in più generale blocco di estrema destra; e, se anche 
ri riuscissero, ciò avrebbe ormai un prezzo incal-
:olabìle sotto innumerevoli aspetti. 

A SITUAZIONE è quindi ancora aperta a un'ini-
jiativa della sinistra, quell'iniziativa che è stata già 
Sollecitata dai gruppi comunisti con le proposte 
rivolte ai partiti dell'ex fronte laico, ma che è stata 
inora resa impossibile dalle persistenti divisioni tra 
|uesti partiti. 

Prima, il carattere non precisato della candida-
ira Saragat, e poi questa divisione intestina hanno 
ipedito di trovare l'accordo — possibile su più nomi 
all'interno dell'arco di forze maggioritario che da 

itti i settori della sinistra laica giunge fino alle 
Ministre cattoliche. 

Quest'arco di forze non è però venuto meno. 
250 voti comunisti continuano a rappresentare il 

junto di riferimento obbligato di una soluzione 
lemocratica; la dispersione degli altri voti di sini-
tra si è rivelata cosi infeconda da sollecitare una 
mova ricerca unitaria; le schede bianche dimostrano 
[he una parte dei cattolici non ha rinunciato a una 
[lezione conforme alla realtà parlamentare e alla 
fealtà del paese, sottratta ai calcoli di potere di un 
jruppo di fanatici, alla pressione di forze esterne, 
Illa vergogna dell'ipoteca di destra. 

Sussistono tutte le condizioni per indurre a più 
liti consigli quei dirigenti democristiani che non 

Fi identificano con l'ala destra « dorotea »>. per liqui-
lare definitivamente la candidatura Leone, per bat-
?re la prepotenza «« dorotea » anche se cercasse di 
iporre soluzioni di ricambio equivalenti, per arri­

vare a una soluzione democratica 
I. pi. 

Durante le sedute a Montecitorio 

per la elezione del Capo dello Stato 

Deputati e senatori 
non ricevono nessuna 

indennità speciale 
In relazione ad alcu­

ne voci diffusesi nei 
giorni scorsi, la Presi­
denza della Camera ha 
smentito nel modo più 
categorico che i parla­
mentari ricevano, per le 
sedate dedicate all'ele­
zione del Presidente 
della Repubblica, pre­
bende o remunerazioni 
straordinarie. In realta, 
deputati e senatori rice­
vono soltanto la norma­
le indennità (senza al­
cuna aggiunta) nono­
stante che i lavori si 
prolunghino in un pe­
riodo in cui la Camera 
dovrebbe essere chiusa. 

I parlamentari non ri­
cevono neppure alcun 
rimborso per la presen­
za a Roma, e dunque. 
contrariamente a quanto 
si cerca di far credere, 
il prolungarsi delle ope­
razioni di voto si risolve 
soltanto — da un punto 
di vista amministrativo 
— in loro danno. 

La smentita della Pre­
sidenza della Camera 
giunge quanto mai op­
portuna, dato che forze 
bene individuabili han­
no fatto circolare artata­
mente voci e notizie ten­
denti a gettare il discre­
dito sulle istituzioni de­
mocratiche. 

Presenti 

Astenuti 

Votanti 

LEONE (DC) 

TERRACINI (PCI) 

FANFANI (DC) 

PASTORE (DC) 

NENNI (PSI) 

ROSS! PAOLO (PSDI) 

SARAGAT (PSDI) 

MARTINO (PI!) 

MALAGUGINI (PSIUP) 

DE HARSANICH (MSI) 

TAVIANI 

SCELBA 

Disperse 

Bianche 

1 vot. 

941 

8 

933 

319 

250 

18 

1 

— 

2 

140 

55 

34 

38 

11 

6 

16 

39 

ti vot. 

944 

6 

938 

304 

251 

53 

1 

— 

2 

138 

56 

36 

36 

6 -

6 

11 

34 

III vot. 

948 

6 

942 

298 

253 

71 

1 
t 

2 

137 

56 

36 

38 

5 

2 

11 

32 

IV vot. 

943 

6 

937 

290 

249 

117 

12 

— 

1 

138 

54 

41 

—-

— 

7 

28 

V vot. 

951 

6 

945 

294 

252 

122 

13 
4 

2 

140 

54 

38 
* > . — . 

— 

4 

25 

VI vot. 

947 

— 

947 

2^3 

249 

129 

18 
— 

2 

133 

53 

39 

* — 

— 

8 

36 

VII vot. 

948 

— 

948 

313 

251 

132 

40 

1 

2 

138 

— 

40 

• — 

— 

4 

26 . 

Vili vot. 

951 

148 

803 

312 

252 

132 

34 

— 

9 

— 

— 

38 
y . _ _ _ 

3 

22 

IX vot. 

937 

177 

760 

205 

250 

128 

40 

— 

16 

— 

— 

-

1 , 

— 

— 

.2 

17 

X vot. 

943 

90 

853 

299 

249 

129 

40 

96 . 

20 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

2 

18 

XI vot. 

944 

40 

904 

?32 

252 

17 

— 

98 

14 
— 

— 

36 

T -

.. — 

— 

4 

100 

XII vot. 

945 

— 

945 

401 

250 

4 

2 

104 

j 

6 

— 

35 

— 

— 

— 

14 

120 

All'aiuto del MSI fa riscontro una nuova 
fuga di oltre 20 d.c. - Le schede bianche 
salgono a 120 nella 123 votazione - Il 
PSI continua a votare Nenni - Verso nuo­
ve candidature? - Alle 10,30 di oggi la 

tredicesima votazione 

Nulle 2 1 -

Una dichiarazione di Longo dopo la rinuncia di Fanfani e Pastore 

I l PCI per una soluzione 
democratica e unitaria 

Il commento di Vecchietti - La D.C. non respinge 
i voti fascisti a Leone - Colombo ha minacciato 
l'espulsione di Fanfani - Dichiarazione di Ingrao 

sul voto di oggi 
Due fatti nuovi hanno se­

gnato ieri la cronaca politica 
della ormai travagliatissima 
vicenda della elezione presi­
denziale: l'afflusso dei voti 
fascisti sul nome di Leone, an­
cora candidato ufficiale demo­
cristiano, e la rinuncia alla 
candidatura da parte di Fan­
fani. 

Il voto fascista a Leone si 
verificava nella seconda vota­
zione della giornata (la dodi­
cesima) nei termini che ve­
dremo poi. La . rinuncia di 
Fanfani, invece, si manifesta­
va fin dalla undicesima vota­
zione. svoltasi nella mattina. 

La notizia della decisione 
di Fanfani sì spargeva a Mon­
tecitorio verso le ore IO, 
quando l'on. Radi l'annuncia 
va ai giornalisti. 

Poco dopo veniva diramata 
alla stampa una dichiarazio­
ne di Fanfani nella quale si 
leggeva: « L'on. Fanfani rin­
grazia quanti, facendo conver­
gere ì foro voti sul suo nome 
hanno indicato la concreta 
possibilità di una elezione ca­
pace di assumere, per larghez­
za di consensi, il giusto e cor­
retto significato che deve es­
sere a fondamento della su­
prema magistratura dello Sla­
to. Nella situazione che si è 
venuta a determinare l'on.le 
Fanfani fa conoscere agli ono­
revoli colleghi che hanno vo­
tato il suo nome che egli si 
attiene alle decisioni degli or­
gani responsabili della Demo­
crazia cristiana ». 

Insieme alla dichiarazione, I 
portavoce fanfaniani davano 
la notizia che. nella votazio­
ne che stava per seguire (la 
undicesima) ì voti fanfaniani 
si sarebbero riversati su Leo­
ne. Ciò tuttavia non avveniva 

che in minima parte. Nella 
undicesima votazione, infatti, 
a Fanfani andavano ancora 17 
voti e le schede bianche sali­
vano a 100, più di metà delle 
quali attribuibili a democri­
stiani che fino alla sera prima 
avevano votato Fanfani. 

La dichiarazione di rinuncia 
di FanfanL naturalmente, pro­
vocava ampi commenti in tut­
ti gli schieramenti politici. Il 
segretario del PCI. compagno 
Longo, dichiarava: « I gruppi 
comunisti hanno preso cono­
scenza delle decisioni dell'ori. 
Pastore e dell'on. Fanfani. 
Essi confermano, anche di 
fronte a questo fatto nuovo la 
cui portata politica va anco­
ra esaminata, che obiettivo dei 
comunisti resta quello di im­
pedire la elezione di un can­
didato imposto dal gruppo do­
roteo e di favorire la elezio 
ne di un candidato aperto ai- { 
le esigenze di unità democra ! 
tica e di progresso cosi forti 
nelle masse popolari e che 
possa essere la espressione 
cMIc forze democratiche, lai­
che e cMtcliche che si sono 
già manifestate nelle prece­
denti votazioni. A questo sco­
po, nello spirito dell'iniziati­
va-già prera ieri e che ieri 
non ha potuto giungere a 
buon fine a causa dell'atte» 
giamento del PSDI. i gruppi 
comunisti continuano il loro 
sforzo unitario. In attesa dei 
risultati dei* contatti e degli 
incontri con le altre forre di 
sinistra hanno deciso di con­
cettare ancora una'volta l lo­
ro suffragi nella IL votazio­

n i . > ff. 
(Segue in ultima paginm) 

Appello della CdL alla cittadinanza 

MILATEX E FIORENTINI: 

NATALE IN PIAZZA ESEDRA 

Natale di lotta per gli «perai della - Milatex - e della • Fiorentini -. I lavoratori si riuni­
ranno In plana dell'Esedra per sottolineare la drammaticità della situazione nella quale «1 
trovano. All'appetì* lanciato dalla Camera del Lavoro affinchè si manifesti la solidarietà 
cittadina con nna massiccia partecipazione alla dimostrazione operaia di Natale, hanno già 
aderito parlaraenUri. nomini di cattura, organizzazioni democratiche. NF.I.1.A FOTO: gli 
operai della - Fiorentini • ricevono I doni portati da una delegazione di lavoratori di altre 
fabbriche. (A pagina 4 le notizie) 

Altre due « fumate nere >, 
ieri, a Montecitorio, nell'un-
dicesima e nella dodicesima 
votazione per eleggere il Pre­
sidente della Repubblica. Il 
candidato doroteo, Giovanni 
Leone, nonostante il ritiro 
delle candidature di Pastore 
e di Fanfani e il voto dei 
fascisti del MSI, venutigli in 
soccorso (come già da qual­
che giorno avevano fatto ì 
liberali), nel pomeriggio, do­
po essersi astenuti alla nona, 
alla decima e all'undicesima 
« tornata >, non ce l'ha fatta 
ad ottenere la maggioranza 
assoluta di 482 suffragi. 

Anzi: i risultati del dodi­
cesimo scrutinio sono, al di 
là delle cifre, ancora peg­
giori, per lui, di quelli del 
precedente. 

L'on. Bucciarelli-Ducci li 
ha comunicati alle 19 a una 
assemblea attentissima e te­
sa, annunciando quindi che 
la tredicesima votazione si 
svolgerà stamattina, alle 10 
e 30. Eccoli: presenti e vo­
tanti 945, Leone 401 voti, 
Terracini 250, Nenni 104 
(nella votazione antimeri­
diana ne aveva avuti 98), 
Malagugini 35, Montini 7, Sa­
ragat 6 (non aveva avuto 
nessun voto nell'undicesima 
votazione), schede bianche 
120, schede nulle 4, voti di­
spersi 18 (tra cui 5 a Rossi. 
4 ancora a Fanfani e 2 a Pa­
store). 

I voti fascisti hanno dun­
que accresciuto il profondo 
disagio e la confusione all'in­
terno dei gruppi dc: lo dimo­
strano l'aumento delle schede 
bianche che, da 100 all'undi­
cesima votazione (fra cui, 
oltre a quelle del PSDI, una 
cinquantina di dc), sono sa­
lite a ben 120, e anche dei 
voti < dispersi », la maggior 
parte dei quali, in particola-
ie quelli dati al senatore dc 
Montini, fratello del Papa. 
hanno un evidentissimo ca­
rattere polemico contro le 
interferenze e le pressioni 
vaticane, che hanno contri­
buito in modo determinante 
a indurre Fanfani alla < ri­
nuncia > 

Praticamente, Leone non 
ha recuperato nessun voto 
dei parlamentari di <Nuo \c 
cronache >, i quali, se non 
hanno potuto più votare per 
il loro candidato, non hanno 
accettato quello doroteo, non 
si sono rassegnati a subire 
il sopruso che il gruppo di 
potere che domina la DC in­
cenderebbe imporre al Par­
lamento D'altra parte, an­
che diversi sindacalisti amici 
di Pastore e « basisti » non 
so la sono sentita di unire 
il loro voto a quello dei mis­
sini Il numero dei parla 
mentari dc « dissidenti > è n-

imasto cosi, fino a ieri sera, 
[certamente superiore al cen­
t inaio 

Le comunicazioni del pre-
isidente dell'Assemblea hanno 
'suscitato vivacissimi com-
j menti e molte discussioni fra 
ì deputati, i senatori e i de 
legati regionali 

Leone aveva votato alle 
• 17.45: dopo di che, era tor 
'nato al suo posto, passando 
| ostentatamente attraverso il 
'settore dove siedono, all'è 
(strema destra, i deputati del 
.MSI, con i quali aveva scam­
bia to saluti e sorrisi assai 
'cordiali Poco dopo, egli era 
! sceso nell'emiciclo e si era 
{messo a conversare con il se­
gretario politico della DC. 

(Rumor. 
Man mano che procedeva 

lo scrutinio, si avevano al­
cune sorprese: ogni scheda 

!con il nome Montini ' (sono 
'state 7, quattro in più che 
nella votazione mattutina) 

'suscitava commenti e ilarità: 
!un lungo mormorio provoca­
l a una scheda con il nome di 
Emilio Colombo (annullata. 
come un altro voto dato ad 
un oscuro parlamentare dc, 
l'on Buffone, perché l'intra-
prendenlt- ministro doroteo 
non ha compiuto cinquan­

tanni ) ; due voti, fra la sor­
presa generale andavano a 
Giuseppe Dulci. 

I parlamentari dc saluta­
vano, infine, con un applauso 
la comparsa in aula, per la 
prima volta da mercoledì, del 
vecchio senatore Cingolam. 

Nella mattinata l'undicc-
sima votazione era minata 
in un'atmosfera molto tesa 
e confusa — da poco l'onore­
vole Radi aveva comunicato 
la « rinuncia » anche di Fan­
fani dopo quella di Pasto­
re — qualche minuto dopo 
le 11. 

Una novità, rispetto alla 
decima votazione di lunedì 
sera, veniva subito notata: 
il sen. Angrisani, primo elet­
tore del PSDI, anziché aste­
nersi, deponeva la scheda 
(bianca) nell'urna, e cosi fa­
cevano tutti i suoi colleglli 
socialdemocratici, senatori e 
deputati, Saragat compreso. 
Continuavano invece ad aste­
nersi^ i missini. Qualche in­
certezza sussisteva circa lo 
atteggiamento dei cinque de­
putati del PRI, dei quali, alla 
prima < chiama », si presen­
tava il solo on. Melis: gli al­
tri (Camangi, Montanti e il 
ministro Reale) arrivavano, 
e votavano al secondo appel­
lo; l'on. La Malfa, invece. 
non partecipava alla vota­
zione. 

La cronaca offre qualche 
elemento interessante: per es. 
1 ritardo di molti parlamen­

tari di Nuove Cronache (non 
di Fanfani, però, che votava 
puntualmente appena chia­
mato), che si presentano al 
secondo appello (folto, ieri 
mattina, come mai era finora 
accaduto) e del ministro Co­
lombo e «li Moro, questa vol­
ta arrivato proprio in extre­
mis. Quando, trafelato, fa il 
suo ingresso in aula, agitan­
do la scheda e fendendo la 
calca. Colombo, che ha avuto 
una parte di primissimo pia­
no nella manovra dorotea 

(Segue in ultima pagina) 

Nosavan 
a Saigon 

per concordare 
con gli USA 
i piani di 

attacco al Laos 
A pag. 12 

I IP.M. 
smaschera 
le squadre 

speciali 
di P. S. 

in borghese 
A pag. 5 

Deciso 
l'aumento 

delle tariffe 
delle 

assicurazioni 
per le auto 

A pag. 5 
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La riunione della Commissione 

nazionale di stampa e propaganda 

alle fabbriche deve partire 

la risposta dei lavoratori 

all'offensiva del padronato 

Trat ta t ive per la costituzione delle amministrazioni locali 

Il ruolo della propaganda 
iella recente campagna eletto­
rale ed i nuovi compiti che si 
ìongono con urgenza a tutte le 
lostre organizzazioni nella in-

Icanclcscente realtà polìtica del 
[momento — di cui è espressa­

le evidente, tra l'altro, la vl-
feenda della elezione del Presi­
edente della Repubblica — sono 
[stati i temi di fondo ampia-
Jmente dibattuti dalla Commis-
isione nazionale di Stampa e 
(Propaganda, riunitasi l'altro ieri 
{nella sede della Direzione del 
{Partito. Il risultato complessi-
[vamente positivo delle elezioni, 
[lungi dall'aver costituito un mo­
tivo di gratuita autosoddisfazio-

|ne, ha inciso nel dibattito solo 
[per conferirgli una complotti 
[serenità, senza peraltro nulla 
[togliere all'impegno critico con 
[cui sono stati affrontati l com­
plessi e non sempre facili pro-

jblemi che comporta una atti-
ività piopagandistica moderna-
{mente intesa. 

Anche la recentissima espe­
r ienza elettorale ha dimostrato 
[la validità di una impostazione 
[generalmente ammessa in linea 
Idi principio ma non sempre 
agevolmente traducibile nella 

[pratica di tutti i giorni, vale 
|a dire che i migliori risultati 
[si sono avuti laddove vi è stato 
[un grande scontro ideale e pò 
[litico evidente per tutti, alimen 
[tato, ovviamente, di elementi 
[concreti e particolari, ma ma 
[disgiunti, però, dai problemi di 
[fondo della vita nazionale e tn-
Sternazionale. 

Il modo come il Partito ha af­
frontato la destituzione del com-
jpagno Krusciov è stato un test 
esemplare a questo proposito 

[L'aver accettato apertn-nente e 
[senza infingimenti la discussione 
i su tale argomento, peraltro evi-
! tando di lasciarci trascinare in 
; provocazioni o distorsioni, ha 
[costituito un punto di forza che 
ha permesso al Partito di con­
ferire ancor più vigore al di­
scorso su problemi del nostro 

\ Paese e che l'avversario, ap­
punto, sperava di nascondere 
spostando l'accento sui fatti 
sovietici. Questo intrecciarsi 
del due aspetti del dibat­
tito elettorale, in fin dei 
conti, ha portato ad un livello 
più alto lo scontro, involgendo 
problemi di fondo che riguarda­
no le stesse prospettive del no­
stro Paese e del mondo. Cosi 
un motivo propagandistico scel­
to dall'avversario col proposito 
di assestarci un duro colpo, gra­
zie proprio alla nostra capacit.'i 
di inserirci senza preconcetti 
schemi nella discussione, si è 
ritorto contro i suoi promotori. 

DI qui ha preso l'avvio U di­
battito, spesso vivace ed inte­
ressante, sul contenuto e sulle 
forme della propaganda, por­
tando nd una verifica generale 
degli strumenti a disposizione. 
oggi, delle nostre organizza­
zioni Tale verifica, unita ad una 

I ricerca attenta delle « scelte » 
tematiche, si rendeva tanto più 

•• necessaria in quanto l'attività 
Idi propaganda deve immedia-
jtamente riprendere su vasta 
(scala per rispondere alle esi­
g e n z e imposte da una situazio-
; ne in accelerata evoluzione. Da-
ito di fondo della situazione po­
litica del momento — come 

'hanno fatto rilevare i compa­
g n i Alessandro Curai, vice re­
sponsabile della Commissione, 
nella sua relazione Introdutti­

v a . e Giancarlo Pajetta della se-
i-qreteria del PCI. Lucio Mas ri, 
[Luciano Lusvardi nei loro in­
terventi — è l'attacco padronale 

[alla classe operaia che proma­
na dalle fabbriche e che dalle 
fabbriche deve necessariamente 
trovare una pronta e decisa ri-

j sposta. 
Ormai appare evidente che il 

governo in carica non è capace 
• di arrestare il processo di svi­
luppo capitalistico orientato ver-
! so il predominio sempre più 
massiccio dei monopoli: anzi i 
suoi continui cedimenti, i suoi 

[equivoci, il suo soggiacere alla 
i volontà del gruppo - doroteo -
! ne fanno uno strumento delle 
forze economiche che stanno 

| conducendo l'offensiva antiope-
! raia. Il rovesciamento dell'at­
tuale centro sinistra diviene co­
si la premessa necessaria ari 
un radicale rinnovamento della 
società nazionale. Il problema, 
quindi, va ben ni di là della 
semplice e generica agitazione' 
è in gioco la possibilità dei la­
voratori di incidere sul mecca-

resseramento 

55% a Verona 
40 donne in più 
iscritte a Lecco 

La Federazione di VERO­
NA ha raggiunto in questi 
giorni 11 55 "« di tesserati 
per i l 1965 (800 tessere in 
una settimana). La FGCI 
provinciale ha superato i l 
50 ''<-. I reclutati sono 417. 
di cui 315 al partito. 

In provincia di CUNEO. 
la sezione di - Cerreto Lan-
ghe » è giunta al 114 *V, 
mentre hanno superato gli 
iscritt i del 1964 le sezioni 
di Camerano, Garessio, Ca-
stellinaldo e Montemale. 

Uno sviluppo assai vasto 
hanno avuto nella Federa­
zione di LECCO le inizia­
tive per le • dieci giornate • 
femmin i l i : fino ad ora sono 
segnalate 40 nuove iscritte, 
In prevalenza operaie tessili 
e metallurgiche. 

Al compagno Longo è 
giunta una lettera della se­
zione della - Pietà • (Prato) 
in cui si comunica di avere 
superato del 10 ^ gli Iscritti 
dell'anno trascorso (359 an-
zictiè 325). mentre i l circolo 
della FGCI conta 65 iscrit t i . 

nismo dello sviluppo economico 
e sociale. L'importanza estrema 
dello scontro che già si dellnea, 
gli aspetti - obiettivamente pò 
litici, di classe, che implica, il 
contesto di crisi al vertice de 
gli schieramenti governativi in 
cui si colloca: questi sono oggi 
I temi principali della nostra 
propaganda, che pure non igno 
ra tutta una complessa tematica 
— richiamata in particolare dni 
compagni Papapietro di Bari. 
Bernardi di Reggio Emilia e 
Giorglni di Pesaro — che va 
dal dibattito ad ampia prospet 
Uva sulla unità e la riorganlz 
zazione delle forze di sinistra, 
ai rapporti nel movimento co­
munista internazionale, alla po­
litica agraria e meridionalistica, 
alla vita degli Enti loculi tee 

Un esame particolare è stato 
dedicato dalla Commissione 
Stampa e Propaganda all'Unità 
II giudizio dei compagni inter­
venuti, come del relatore, è sta­
to positivo, ed è stata da tutti 
riconfermata la scelta dell'orga­
no del Partito quale strumento 
fondamentale e perno di tutta 
la nostra attività propagandisti­
ca. Alcune indicazioni di estre­
mo interesse sono state fornite. 
in questo contesto, dallo stesso 
compagno Curzi e dal compa­
gno Sandro Pallavicini, respon­
sabile nazionale degli • Amici 
dell'Unità». In Sicilia, per esem­
pio, non è stata fatta neppure 
una diffusione straordinaria du­
rante la campagna elettorale 
Nel resto del Mezzogiorno, l'im­
pegno più forte si è avuto in 
Puglia (a Brindisi è stata au­
mentata del 70 per cento la dif­
fusione domenicale). Certo que­
sto non è sufficiente a spiegare 

sintomatico e degno di rifles­
sione il caso citato dal compa­
gno Bondi di Bologna: in Una 
zona ben delimitata della città, 
dove è stato compiuto uno sfor­
zo particolarmente serio per la 
diffusione, il Partito ha guada­
gnato il 5 per cento dei voti. 
Nella zona immediatamente ac­
canto, dove per un complesso 
di motivi non è stato fatto nien­
te o quasi, l'aumento dei voti 
è stato dello - zero virgola e 
qualche cosa - come si è espres­
so lo stesso compagno Bondi. 
L'indicazione che ne deriva a 
puntare ancor più decisamente 
sulla diffusione dell'Unità non 
ha bisogno di essere sottoli­
neata. 

Vi sono indubbiamente diffi­
coltà oggettive da superare nel­
la diffusione della stampa di 
Partito, ma ve ne sono altre 
che derivano da fenomeni di 
stanchezza, disinteresse e scet­
ticismo di certi quadri. Notevole 
rilievo ha avuto nel dibattito 
l'esame dei contenuti e dopa 
diffusione di Rinascita che {in­
cora non si è riusciti a diffon­
dere in un apprezzabile mag­
gior numero di copie neppure 
dopo il larghissimo interesse 
suscitato, dentro e fuori il Par­
tito. dal dibattito sull'unità e la 
strutturazione delle forze di si 

Arezzo: giunte di sinistra 
al Comune e alla Provincia 

Altre giunte 
> . 

di sinistra 

a Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA, 22. 

Il consigl io provinciale di 
Reggio Emilia si riunisce do­
mani pomeriggio in seduta 
straordinaria, per procedere 
alla nomina del presidente, 
dj quattro assessori effett ivi 
e di due supplenti . Finora il 
massimo consesso ammini­
strativo della provincia è 
sempre stato retto da una 
maggioranza di sinistra, e lo 
sarà anche nei prossimi cin­
que anni. Nella consultazio­
ne del 22 e 28 novembre, in­
fatti, sono risultati e lett i 15 
consiglieri comunisti , due so­
cialisti, un socialista unita­
rio, nove democristiani, due 
socialdemocratici e un libe­
rale. 

In numerosi altri comuni 
della provincia, intanto, s o n 0 

state insediate, negli ult imi 
giorni, giunte unitarie di si-

vare sempre un legame imme­
diato con la sensibilità dpila 
gente, ha insistito particolar­
mente il compagno Pajetta nel 
suo intervento, perchè da qui 
— ha detto — deriva prima an­
cora che dalle pur lodevoli ri­
cerche di nuove - forme » ten-

. . tate con vario risultato da qur.l-
il risultato elettorale, ma è tut- che parte, la nostra capacità di 
tavia sintomatico. Cosi come è' incidere sulla realtà. 

nistra. Su questi aspetti, e sulla , t , partecipazione 
necessità imprescindibile di tro- »"aiI_,« *-u" H f quasi ovunque di rappresen 

tanti di tutti i partiti operai 
e, in molti casi, anche di con­
siglieri indipendenti . Le n u o ­
ve g iunte di sinistra sono 
state e lette a Bibbiano, Al-
binea. S. Ilario d'Enza, Rio 
Saliceto. Campegine, Cadel-
bosco, Montecchio. 

Reso noto il nuovo documento di Paolo VI 

Messaggio natalizio nel 
nomo eolia «fratellanza» 

Continua 

il ritorno 

degli 

emigranti 
Alcune migliaia di emigranti 

friulani sono ritornati in Italia 
in questi ultimi giorni, per 
trascorrere le festività nata­
lizie insieme ai congiunti. 

La maggior parte degli emi 
grantì arriva con treni straor­
dinari dalla Germania e dalla 
Svizzera. Nella giornata di 
ieri sono arrivati altri cinque 
convogli straordinari. Dalla 
stazione di Udine sono, invece, 
partite numerose tradotte per 
militari in licenza natalizia. 

Anche la stazione ferrovia­
ria di Pordenone è da alcuni 
giorni affollata, per il continuo 
arrivo di treni speciali con 
gli emigranti. 

Nella stazione di Bari sono 
arrivati complessivamente 73 
treni . straordinari, dei quali 
50 provenienti dall'estero. La 
maggior parte di questi ulti­
mi sono partiti dalla Repub­
blica Federale Tedesca, dalla 
Svizzera e dalla Francia. Il 
traffico del viaggiatori diviene 
sempre più intenso nelle va­
rie stazioni pugliesi: anche da 
Taranto, Lecce, Brindisi e 
Foggia i passeggeri in parten 
za sono in prevalenza soldati 
avieri e marinai i quali rag­
giungono le località di resi 
denza per la licenza natalizia 

Numerosi sono i sardi che 
giungono In questi giorni nel­
l'isola per trascorrere in fa 
miglia le prossime feste na 
talizie. Le navi di linea hanno 
sbarcato negli ultimi tre gior­
ni almeno 10 mila passeggeri, 
buona p?>te dei quali emigrati 
residenti nell'Italia settentrio­
nale o all'estero. 

A Venezia, sono transitati 
fino ad oggi circa 40 mila pas­
seggeri. in gran parte emi­
grati all'estero per ragioni di 
lavoro. Provenienti dall'Au 
stria, dalla Germania e dalla 
Svizzera, si sono recati, in 
prevalenza, in Friuli e nelle 
altre regioni venete, nonché 
nell'Italia meridionale. 

Contrariamente agli scorsi 
anni, poco numerosi sono gli 
emigranti di Longarone rien­
trati in occasione delle festi­
vità natalizie. Molti di essi. 
infatti, hanno perduto la casa 
e i familiari nella tragedia del 
Vajont e sono rimasti all'este­
ro, oppure si sono trasferiti 
In altre località, particolar­
mente a Belluno. 

La maggior parte degli emi­
granti sono giunti ne l . giorni 
scorsi, ma ancora oggi e do­
mani ì» previsto l'arrivo di cir­
ca 40 convogli ferroviari. 

Fra gli ostacoli a un avvenire di pace il nazio­
nalismo, il razzismo e il militarismo - Devolvere 
le spese militari a scopi umanitari - La religione 

e le divisioni fra gli uomini 

Ieri sera la radio vaticana, 
collegato! con numerosi altri 
centri radiofonici e televisivi, 
ha trasmesso il messaggio nata­
lizio di papa Paolo VI dedica-
to. quest'anno, alla fratellanza 
fra gli uomini. Inviati gli augu­
ri ai cattolici e agli - uomini 
tutti, di ogni età. di ogni pae­
se, di ogni opinione, ai quali. 
oggi più che mai, sentiamo di 
dovere la nostra stima, la no­
stra affezione, e la nostra soli­
darietà». Paolo VI ha sottoli­
neato: «quest'anno il nostro 
messaggio, il nostro augurio, è 
di fratellanza... di fratellanza 
più vera, più operante, più 
universale di quella che già 
unisce gli uomini fra loro-. 

Ricordata la esperienza entu­
siasmante del suo viaggio a 
Bombay, il papa ha affermato 
poi che - si fa luce lo scopo ver­
so cui deve oggi rivolgerai la 
costruzione della civiltà: orga­
nizzare la solidarietà fra gli uo­
mini affinchè nessuno manchi 
di pane e dì dignità, e affinchè 
tutti abbiano come supremo in­
teresse il bene comune -. Per 
questo «bisogna che cadano le 
barriere dell'egoismo e .che la 
afférmazione di legittimi inte­
ressi particolari non sia mai 
offesa per gli altri ne mai ne­
gazione di ragionevole socialità. 
Bisogna che la democrazia, a 
cui oggi sì appella la conviven­
za umana, sì apra a una conce­
zione universale, che trascen­
da i limiti e gli ostacoli ad una 
effettiva fratellanza». 

« Noi sappiamo — ha prose­
guito Paolo VI — che queste 
concezioni hanno oggi larga ri­
sonanza nel cuore dell'umanità; 
noi pensiamo che la gioventù 
specialmente avverta che esse 
sono le verità dell'avvenire e 
hanno fondamento nel processo 
irreversibile della civiltà; sono 
ideali ma non sono utopistiche: 
sono difficili ma sono degne di 
studio e di azione. Noi siamo 
per esse: noi siamo per la gio­
ventù che aspira a fare del 
mondo una casa per tutti, non 
un sistema di trincee per una 
discordia implacabile ed una 
lotta continua-». Di fronte alle 
difficoltà e ai pericoli che anco 
ra corre l'ideale della pace e 
della fratellanza — continua il 
messaggio papale — U cattoli­
cesimo otFr* d suo patrimonio 
di dottrina e di eneryia morale 
- p e r sostenere lo sforzo degli 
uomini di buona volontà verso 
U benessere comune, verso la 
pace universale, verso la fratel 
Ianza di tutti gli uomini». 

Fra gli ostacoli che si frap­
pongono alla realizzazione di 
questi obiettici il Papa annove­
ra poi innanzitutto il nazionali­
smo risorgente, il razzismo e il 
militarismo e rìrolpe un appel­
lo ai governanti perchè - sap­
piano proseguire con cuore pru­
dente e magnanimo sulla via del 
disarmo e vogliano generosa­
mente prospettare la devolu-

Il comunicato comune 
del PCI, del PSI e del 
PSIUP- Amministrazioni 
di sinistra anche a Stia, 
Ortignano e Lucignano 

' ' ~ • ' • ' . • - • . 

Dal nostro corrispondente 
" * AREZZO, 22 
Le amministrazioni comu­

nali e provinciali di Arezzo 
— confermando una tradizio­
ne ininterrotta dal dopoguer­
ra a oggi — avranno giunte 
di sinistra; questa la conclu­
sione degli incontri che si 
sono svolti nei giorni scorsi 
tra le delegazioni del Par­
tito comunista, del Partito 
socialista e del PSIUP. Il co­
municato congiunto, siglato 
stamane, dice: « Oggi 22 di­
cembre si sono riunite le de­
legazioni del PCI, PSI e 
PSIUP per prendere in esame 

problemi connessi alla ri­
costituzione delle amministra­
zioni al comune di Arezzo e 
all'amministrazione provin­
ciale. Fra le tre delegazioni 
è stato raggiunto un accordo 
che, in pregiudicato restando 
le diverse valutazioni di ca­
rattere politico generale tipi­
che dei tre partiti, è basato 
sulla • constatazione di una 
concordanza di valutazioni 
rispetto ai compiti e ai pro­
blemi dei due importanti en­
ti locali. Le delegazioni han­
no concordato la seguente ri­
partizione delle cariche pub­
bliche: per il comune di 
Arezzo al PSI spetta la de­
signazione del sindaco e di 
tre assessori, al PCI la desi­
gnazione di 4 assessori, al 
PSIUP di un assessore; per 
l'amministrazione provincia­
le la designazione del presi­
dente e di cinque assessori 
spetta al PCI; di due assesso­
ri al PSI e di un assessore ul 
PSIUP. Le delegazioni hanno 
anche concordato sull'oppor­
tunità di sollecitare una ra­
pida convocazione dei consi­
gli allo scopo di determinare 
una democratica ripresa del­
l'attività dei due enti >. 

In provincia intanto n u o v e 
amministrazioni di sinistra 
sono state insediate a Stia, 
a Ortignano e a Lucignano. 
A Stia è stato confermato s in­
daco il socialista Bartolucci, 
con i voti del PCI, del PSI 
e del P S I U P che partecipano 
alla giunta. A Lucignano, in­
vece , la giunta è composta 
dal PCI e dal P S I U P che in­
s ieme avevano dato vita a una 
lista che è riuscita clamoro­
samente a battere il concen­
tramento di centro-sinistra. 
E' stato confermato s indaco 
il compagno Scarpelli Aldo. 
Anche a Ortignano Raggiolo, 
è stato e letto sindaco il co­
munista Renaiolini. Sono co­
sì già nove i comuni, di cui 
c inque sopra i c inquemila 
abitanti, dove si sono inse­
diate giunte di sinistra. Un 

Perugia: trattative 
PCI-PSI per un 

accordo alla Provincia 
Formate altre amministrazioni di sinistra 

centro-sinistra a Gualdo Tadino 
II 

PERUGIA, 22 
Domani mattina si riuni­

ranno nuovamente le segre­
terie delle federazioni peru­
gine del PCI e del PSI per 
proseguire i colloqui che do­
vranno definire un impegno 
comune per la formazione di 
una giunta di sinistra al con­
siglio provinciale. 

Come si sa, infatti, i par­
titi di sinistra (PCI, PSI , 
P S I U P ) possono dar vita a 
una stabile maggioranza for­
mata da 17 consiglieri su 30. 
Anche a Spoleto, dove non 
è possibile realizzare il cen­
tro-sinistra, proseguono i 
contatti tra esponenti del PCI 
e del PSI per un accordo che 
dia modo di costituire una 
giunta popolare. 

Nei giorni scorsi, intanto, 
sono stati eletti sindaci e 
g iunte di sinistra nei comuni 
di Città della P ieve e Pie-
garo. A Lisciano Niccona è 
stato eletto un sindaco socia­
lista con i soli voti della DC, 
astenuti i comunisti . A Trevi 
democristiani e missini han­
no dato vita a una giunta di 
centro-destra e leggendo a sin­
daco la signora Uboldi Bo-
nadies. 

A Gualdo Tadino i sociali­
sti hanno consegnato nel le 
mani dei clericali l 'ammini­
strazione comunale: Arman­
do Baldassini è il sindaco di 
una giunta di centro-sinistra. 
Gualdo Tadino può « vanta­
re » così il triste primato di 
essere stato i l pr imo comune 

sopra i diecimila abitanti ad 
essere consegnato alla DC 
dopo tanti anni di collabora­
zione unitaria fra il PCI e il 
PSI e a dispetto del voto po­
polare, che aveva fatto arre­
trare il movimento dì cen­
tro-sinistra di ben quattro 
seggi e rafforzato lo schie­
ramento di sinistra di un 
seggio. La stessa sorte, se­
condo le decisioni prese 
dalla Federazione del PSI, 
dovrebbe toccare ai comuni 
di Perugia, Foligno e Città 
di Castello, tutti amministra­
ti in passato dalle sinistre e 
nei quali è possibile oggi dar 
vita a solide maggioranze di 
sinistra; a Perugia le sinistre 
dispongono infatti di 28 seggi 
su 50, a Foligno e Città di 
Castello rispett ivamente di 
21 e 22 seggi su 40. 

A Città di Castello, alla 
prima riunione del consiglio 
comunale, che si è svolto do­
menica scorsa, non si è po­
tuto procedere all'elezione 
del sindaco, poiché il gruppo 
comunista dopo una dichia­
razione politica, ha abbando­
nato l'aula facendo venire a 
mancare il quorum richiesto 
dei due terzi. Si è voluto cosi 
dar modo ai compagni socia­
listi di riflettere sulla grave 
decisione di dar vita a giun­
te di centro-sinistra. Per d o ­
mani pomeriggio, infine, è 
stato convocato il consiglio 
comunale di Perugia per la 
e lezione del s indaco e della 
giunta. 

zione, anche se parziale e gra­
duale. delle spese militari a sco­
pi umanitari, e non solo a van­
taggio dei propri Stati, ma a p r . k n r i i n r h p tnrha il 
beneficio altresì dei paesi in via B r a v . e episodio, cne turca il 
di sviluppo e in condizione d i | t l u a d r o generale della provin­

cia, si è avuto ad Anghiari , 
dove i comunisti hanno 10 
consiglieri su 20; per la se­
conda volta democristiani e 
socialisti hanno disertato la 
seduta del consiglio comuna­
le, rendendo impossibile ogni 
decis ione e creando una si­
tuazione pericolosa e confusa. 

d. 

bisogno », 
Ostacoli per la fratellanza so­

no — secondo il messaggio — 
anche il - classismo » e lo - spi­
rito di partito e di fazione » 
giacché « per un verso questi 
complessi e vastissimi fenomeni 
sociali uniscono fra loro gli uo­
mini aventi comuni interessi 
ma. per un altro verso, tanto 
spesso scavano abissi incolma­
bili fra le varie categorie uma­
ne». Di contro, per superare 
" le difficoltà enormi che sem­
brano rendere insolubili i pro­
blemi della libera e amica con­
vivenza sociale », il Papa op­
pone l'amore del prossimo e la 
speranza che - la rettitudine 
del pensiero e l'esperienza della 
storia portino a rivedere i 
principi da cui molte delle di­
visioni sociali traggono origine 
e a cercare in più umane e 
più vere formulazioni le nor­
me della vita collettiva». 

In quanto alla religione — e 
specificamente alla religione 
cattolica -cos i dogmatica, cosi 
esigente, così qualificante - — 
essa non è elemento di divi­
sione fra gli uomini bensì di 
distinzione. - E vero che il cri­
stianesimo — continua il Papa 
— per le novità di vita che por­
te nel mondo può essere mo­
tivo di separazioni e di con­
trasti „ ma non è suo genio 
lottare contro gli uomini -. 

Paolo VI continua poi af­
fermando di non poter tacere 
il suo rammarico per il fatto 
che in certi casi, ostacolando 
l'anelito religioso. - il pubblico 
potere... pretende di invadere 
un campo che esula dalle sue 
competenze» e conclude ri­
vendicando « la giusta e ben 
intesa libertà religiosa, il di­
vieto di trarre argomento dal­
le credenze altrui per imporre 
una fede non liberamente ac­
cettata o per procedere a di­
scriminazioni odiose o a vessa­
zioni indebite, il rispetto di 
quanto c'è di vero e di onesto 
in ogni religione e in ogni 
umana opinione ». 

fi messaggio papale si con­
clude infine con i'invio di 
auguri a tutto il mondo e in 
particolare auspicando che U 
Natale -stimoli tutti coloro che 
hanno possibilità e mezzi — in 
primo luogo gli uomini respon 
sabili del pubblico bene — a 
unirsi in uno sforzo costrut­
tivo. in una concreta solida­
rietà. per venire incontro con 
mezzi nuovi, con rimedi ur 
genti, con opportuni program 
mi. alle immense necessità dei 
poveri nel mondo, alle loro spe 
ranze. che non possono anelare 
oltre deluse 

O . 

Sindaco de 
con i voti 
del MSI 

ad Aprilia 

Amministrazione 
popolare eletta 
a S. Ferdinando 

Ne fanno parte comunisti e indipendenti di sini­
stra - Tre anni di gestione commissariale nel­

l'importante centro pugliese 

Mantova: generico 
programma del 
centro-sinistra 

FOGGIA, 22 
Dopo tre anni di ininterrot­

ta gest ione commissariale a 
S. Ferdinando di Puglie, uno 
dei grossi centri della pro­
vincia di Foggia, si è instau­
rata oggi un'amministrazione 
democratica e popolare com­
prendente il PCI ed una li­
sta locale di indipendenti di 
sinistra. Il PSI , il PSDI ed 
il PSIUP, non hanno una 
propria rappresentanza nel 
Consiglio comunale eletto con 
il voto del 22 novembre . Sin­
daco della città è stato elet­
to il compagno Salvatore 
Russo; assessori effettivi so­
no risultati elett i: Giuseppe 
Greco (vice-sindaco, indipen­
dente di s inistra) . Donato 
Pasqualicchio e Francesco 

„ . . , . , . , , Galasso (PCI) ; Carlo Piazzol-
Giunta elenco-fascista ad . # ; „ J : _ „ _ J _ _ # « J ; ..;„;,.« ...,\. 

Aprilia. Ieri sera i dodici con- ** ( indipendente di s inistra) . 
siglieri della DC e i tre del MSI ad assessori supplenti sono 
hanno eletto sindaco del centroistati chiamati l ' indipendente 
industriale in provincia di La- di sinistra Bartolomeo Das-
tina, il democristiano Calizzo-
ni; un assessorato è stato dato 
al segretario locale del MSI 
Verzini che probabilmente di­
verrà vice-sindaco. 

Contro la scandalosa allean­
za e per la conferma del sinda­
co uscente, il compagno socia­
lista Rossetti, hanno votato gli 
otto consiglieri del PCI. i quat­
tro del PSI e il consigliere del 
PSIUP. Fino alle precedenti 
elezioni Aprilia aveva un'am­
ministrazione di sinistra. 

sisti ed il compagno Santo 
Francone. • i 

Il voto del 22 novembre, 
in modo particolare qui a 
S. Ferdinando, ha avuto un 
valore politico significativo e 
determinante: con il loro vo­
to gli elettori hanno voluto 
condannare la intransigenza 
ed il prepotere politico del­
la DC che in questi ultimi 
anni aveva paralizzato la vi-

IN BREVE_ 
Scuole stufali per ciechi ? 

La trasformazione In « Istituti statali per l'educazione dei 
minorati della vista - degli attuali - Istituti per ciechi - presso 
i quali funzionano scuole statali per ciechi è prevista da una 
proposta di legge presentata alla Camera da un gruppo di 
deputati socialisti, fi provvedimento stabilisce che questi isti­
tuti abbiano piena personalità giuridica e siano sottoposti 
al controllo e alla vigilanza del ministero della Pubblica istru­
zione e abbiano per fine l'educazione morale e civile dei 
fanciulli minorati della vista. 

Concorso statale per 4 1 0 posti 
Sulla « Gazzetta ufficiale - sono «tati pubblicati I decreti 

con i quali vengono, rispettivamente, messi a concorso per 
esame, nei ruoli centrali delle carriere esecutiva e di con­
cetto dell'amministrazione del Tesoro. 200 posti di applicati 
aggiunto in prova, per i quali è richiesto il diploma di scuola 
media inferiore, e 210 posti di vice segretario in prova per 
i quali è richiesto il diploma di maturità classica, o scien­
tifica oppure quello di ragioniere o perito commerciale. 

ta dell 'amministrazione co­
munale , facendo rimanere 
insoluti i grossi problemi cit­
tadini. 

La nuova amministrazione 
democratica ha raggiunto 
l'accordo sulla base di un 
programma politico ed am­
ministrativo molto avanzato 
che t iene conto di tutte le 
esigenze e dei bisogni della 
cittadinanza. I problemi più 
urgenti che l'amministrazio­
ne si pone riguardano: la co­
stituzione di un consorzio dei 
comuni limitrofi interessato 
alla programmazione demo­
cratica per lo svi luppo econo­
mico del basso Tavoliere; un 
consorzio per il migl ioramen­
to e la trasformazione delle 
colture; la costituzione di 
cooperative di consumo per 
a trasformazione ed il collo­

camento dei prodotti agricoli 
sul mercato; l'applicazione 
piena della legge 167 per uno 
sviluppo decennale dell'edili­
zia popolare e la relativa ap­
plicazione delia legge 246 
sulle aree fabbricabili; la mu­
nicipalizzazione del servizio 
delle imposte di consumo e 
del servizio di nettezza urba­
na; nonché una politica tri­
butaria che aiuti la piccola 
proprietà contadina, artigia­
nale e commerciale , con la 
esenzione dei redditi prove­
nienti dal lavoro. L'impegno 
della nuova amministrazione 
riguarda anche i problemi 
della scuola, della rete idrica 
e fognante, della s istemazione 
stradale, dei mercati rionali 
e della assistenza. 

In alcuni comuni della 
provincia elette giunte 

unitarie di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
MANTOVA, 22 

Dopo la grave decisione, pre­
sa a maggioranza dal Comitato 
direttivo della Federazione so­
cialista mantovana, di conti­
nuare il centro-sinistra sia nel 
comune capoluogo che in pro­
vincia e. anzi, di estenderlo a 
tutti quei comuni dove tale for­
mula è possibile, si e avuta 
oggi la conferma ufficiale che 
tra i tre partiti del centro­
sinistra. DC, PSI e PSDI, è sta­
to raggiunto un accordo. 

Con questo comunicato è ve­
nuta quindi la conferma del ce­
dimento della destra socialista 
nei confronti di una Democra­
zia Cristiana, come quella man­
tovana, che è Li principale re­
sponsabile della grave situa­
zione economica in cui versa la 
nostra provincia e che e carat­
terizzata da ilue dati fonda­
mentali- dai quarantamila lavo­
ratori emigrati o dai 45 comu­
ni (su 70) dichiarati » zona de­
pressa ». In questo senso la re­
sponsabilità del PSI di riaprire 
- - a dispetto del voto del 22 
novembre — le porte del Co­
mune e della Provincia alla 
DC, appare assai grave 

Il comunicato congiunto, ohe 
è stato diramato alla fine del­
l'incontro di domenica (il quar­
to, per la precisione^. dice che 
«le Segreterie provinciali del­
la DC. del PSI e del PSDI. nel 
prendere atto con compiacimen­
to (e quello della DC mantova­
na deve essere veramente gran­
de - n.d.r.) dell'accordo rag­
giunto fra le delegazioni dei 
partiti del centro-sinistra... 
esprimono la ferma decisione 
dei rispettivi partiti di svolge­
re. nel prossimo quinquennio. 
una politica amministrativa di 
sviluppo e di progresso per le 
comunità locali ». 

Dal punto di vista program­
matico si e rimasti, come si 
vede, assai nel generico anche 
se il comunicato conclude affer­
mando che « le trattative conti­
nuano per completare la ste­
sura dei programmi, ultimata 
la quale — dopo la ratifica da 
parte degli organi ufficiali dei 
tre partiti — sarà reso noto e 
operante l'accordo ». 

Invece che sul programma ci 
si è essenzialmente fermati sul­
la spartizione dei posti nelle 
giunte più importanti, dando vi­
ta a un vero e proprio « mer­
cato » di assessorati e di presi­
denze, comprendente non so-
Jo gli enti cosi detti minori 
ma anche quelli governativi, 
così come li ha definiti il quo­
tidiano locale. 

Per quanto riguarda le giun­
te nei comuni superiori ai cin­
quemila abitanti, gli accordi 
raggiunti dalle tre delegazioni 
prevederebbero la conferma di 
sindaci socialisti e democristia­
ni. laddove in precedenza le 
stesse giunte fossero rette da 
un socialista o da un democri­
stiano rispettivamente; nei co­
muni nei quali il sindaco era in 
precedenza un comunista, ora il 
sindaco sarà socialista mentre l 
democristiani avranno la mag­
gioranza nella Giunta, indi­
pendentemente, come dicevamo. 
della esistenza di una maggio­
ranza di sinistra. 

Cosi come era successo al­
l'indomani del comunicato della 
maggioranza di destra del Co­
mitato direttivo socialista, an­
che questo accordo ha suscitato 
notevoli perplessità e anche in­
dignazione nelle file del movi­
mento operaio mantovano in 
generale e dell'elettorato socia­
lista in particolare. Va infine 
notato che. malgrado tanta vo­
lontà di rottura dell'unità ope­
raia. in alcuni comuni della 
provincia si e dato vita a giun­
te unitarie: è il caso di San 
Giorgio. Serravalle. S Giacomo 
delle Segnate e di Monteggia-
na. dove e stato eletto un sin­
daco comunista con vice-sinda­
co socialisti, e dei comuni di 
Susinente e Virgilio, dove sin­
daci sono stati eletti compagni 
socialisti con vice sindaci co­
munisti. 

Ferrara 

Petizioni 
popolari per 

amministrazioni 
di sinistra 

FERRARA. 22 
L'interesse dei ferraresi, del 

lavoratori in primo luogo, per 
il problema delle Giunte, vie­
ne di continuo testimoniato at­
traverso l'invio di peti/ioni che 
raccolgono le firme di citta­
dini di orientamento democra­
tico, evidentemente preoccupa­
ti per le notizie che si vanno 
diffondendo circa l'imminente 
costituzione di formazioni di 
centro sinistra in comuni im­
portanti come Cornacchie La-
gosaiito e S. Agostino. 

Tra le petizioni che ci sono 
giunte in questi giorni, ve ne 
sono alcune che ci sono parse 
particolarmente importanti. Gli 
insegnanti e il personale del­
l'Istituto tecnico industriale 
provinciale, ad esempio, molti 
dei quali di orientamento cat­
tolico. chiedono che la nuova 
direzione dell'Amministrazione 
provinciale si muova, in campo 
scolastico, sulla linea efficace­
mente sperimentata dalla Giun­
ta democratica di sinistra. I 
lavoratori della « Coopentiva 
lavoranti in l egno- di Ferrara 
(comunisti, socialisti e indi­
pendenti). hanno indirizzato 
alle federazioni del PCI. PSI e 
PSIUP una petizione in cui si 
richiede la costituzione di giun­
te di sinistra «ovunque sia 
jKissibile ». senza discriminazio­
ni. e si respinge « ogni altra 
soluzione che non sia di si­
nistra -

I 127 dipendenti della Net­
tezza urbana di Ferrara hanno 
apposto le loro firme in calce 
a un documento che è stato 
inviato alle federazioni sopra-
citate con la richiesta di co­
stituire giunte di sinistra - o-
vunque ne sia accertata la pos­
sibilità -: tra i firmatari ci so­
no anche militanti e dirigenti 
sezionali del PSI. Iscritti alla 
CISL — compreso il rappresen­
tante di commissione interna 
di quel sindacato — e nume­
rosi indipendenti. 

Apprendiamo inoltre che al­
la Federazione del PSI sono 
pervenute lettere con la ri­
chiesta di riconfermare le mag­
gioranze di sinistra, da un grup­
po di socialisti di Chiesuol del 
rosso e dai postelegrafonici so­
cialisti della città. Sulla stessa 
linea vanno i pronunciamenti 
dei dipendenti dell'ATAM e 
della maggioranza dei dirigen­
ti delle sezioni socialiste del 
Comune di Ferrara. 

Alessandro Vittadello prende 
viva parte al dolore della Fa­
miglia per la scomparsa della 
cara 

ORSOLA SECCHIA 
nata Antonlettl 

- I colleghi dell'Organizzazione 
Alessandro Vittadello parteci­
pano con vivo cordoglio alla 
scomparsa della loro compagna 
di lavoro 

ORSOLA SECCHIA 
nata Antonlettl 

avvenuta il 21 corrente. 

Romano Bonifazi 

Riconfermata 

al Comune di 

Sesto S. Giovanni 

l'unità PCI-PSI 

MILANO, 22 
A Sesto San Giovanni , 11 

quarto centro industriale d'I­
talia, è stata costituita que­
sta sera una giunta di s ini­
stra, cont inuando una tradi­
z ione iniziata dopo la lotta di 
Liberazione. E' stato ricon­
fermato s indaco il compagno 
Giuseppe Carrà (comunis ta ) . 
La Giunta è formata da quat­
tro assessori comunist i . Trez-
zi. Fiori. Canzi e Cesani 
( supplente ) e quattro socia­
listi. Biagi, Fantini , Lattisi e 
De Vita ( supplente ) . Oltre ai 
voti del PCI e del PSI la 
nuova giunta ha avuto anche 
il voto del consigl iere del 
PSIUP. Democrist iani , so­
cialdemocratici , liberali e 
missini hanno votato scheda 
bianca. 

PREMIO COMPASSO D'ORO STATIC 
OROLOGIO DA TAVOLO A PILA 
DI CONCEZIONE E DISEGNO 
COMPLETAMENTE 
NUOVI 

NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 
S • LORENZ S.pA. 

Via Montenapoleone 12 Milan" 
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Nei paesi dei tre 
emigranti morti 
sul treno per il Sud 

Una drammatica immagine del disastro ferroviario avve nuto domenica scorsa a Pompei . 

I compagni di Gerardo Adamo ci hanno detto a Strongoli 

«Nei giorni di Melissa eravamo 
assieme a occupare le terre > 
Vado in Germania — aveva detto — per dare un diploma a mio figlio - Una lettera alla sezione del PCI il 22 novembre - Il mesto corteo sotto 

l'« albero dell'emigrante » - Quelli che sono tornati: uno s'è ritrovato in Germania nella baracca dove era stato internato dai nazisti 

Dal nostro inviato 
STRONCALI, 22. 

Sulla bara di Gerardo Adamo — uno 
[dei tre emigrunti periti nella sciagura 
[ferroviaria di Pompei mentre tornavano 
lai loro paesi dalla Germania, per le /t '­
Iste di Natale — spicca un fascio di ga­
rofani rossi. E' una macchia viva di co-
ìlore che guida la folla immensa di don­
ine avvolte negli scialli neri e di uomini 
icoperti dagli ampi mantelli scuri lungo 
[le strade di Strongoli 

Con quei garofani rossi Pantaleone Pi-
ìrilli ha voluto salutare il suo vecchio 
[compagno di lotte, Gerardo Adamo. «Era-
vamo insieme durante l'occupazione dei-

Ile te r re — ci dice — e fuggimmo insie-
fme quando i carabinieri ci braccarono 
rper sett imane. Mentre la polizia spara­
va a Melissa — e indicu con la mano 
un punto poco lontano, tra le montagne 

!— anche al bivio di Strongoli si faceva 
fuoco e' io e Gerardo * lanciammo tutti 
gli animali che avevamo con noi ("c iuc­

i c i " , buoi, pecore) contro i carabinieri 
!per salvare le donne e i bimbi che sta-
[vano sui campi ». 

Pantaleone Pirilli parla a bassa voce, 
[mentre il canto funebre delle donne ac-
[compagna il feretro verso il centro del 
{paese, e piange con i pugni sulla bocca: 
\< Mai nessuno — dice con rabbia — mi 
[aveva visto piangere prima d'oggi >. 

Gerardo Adirino — dopo le grandi 
ìlottc per la terra del '49-50 — fu ammi-
iTHsfrafore del comune di Strongoli, as­
sessore anziano dell'amministrazione co­
munista. Ancora qualche mese fa, prima 

Idei voto del 22 novembre, scriveva al 
sindaco — il compagno Primo Polacco 

dicendogli tutto il dolore che pro­
sava per essere assente dalla competi­
zione elettorale, e pregandolo di leg­
gere in sezione un appello ai compagni 

agli amici. «Comunque — scriveva — 
;i vedremo a Natale >. 

Adamo era partito per la Germania il 
luglio scorso, a 57 anni compiuti: è 

indato a fare il manoi'ale in un'impresa 
li lavori stradali (una fatica bestiale, 
totto il sole, il vento, la pioggia, per 
Ueci-dodici ore al giorno) per pagare 
jli studi al figlio minore, Gaetano, iscrit­
to alla terza classe dell'Istituto per chi-

lici a Crotone. Una figlia e sposata a 
Crotone, un'altra e emigrata, col mari­

to, in Francia, un'altra ancora è enti-
}rata col marito in Germania, dojjo are-
re lasciato la figlia più piccola, Mirella 
ìi 4 anni e mezzo, dai nonni a Stron-

•joli e avere affidato gli altri cinque figli 
fdoi cinque ai dodici anni) a un istituto 
li Tcrranova-Sibari, < Gaetano — dice-
ia Gerardo Adamo — è il mio ultimo 
ragazzo, ha voglia di s tudiare, non deve 
fare la fine mia: lavorerò sulle s t rade te-
Jesche fin quando si sarà preso il diplo-
ia; devo stringere i denti per due anni 

incora ». 
Gaetano Adamo mormora col volto tra 

\c mani che a casa avevano deciso di non 
far più tornare il padre in Germania , a 
tosto di ogni sacrificio, perchè era vec­
chio e malato. La madre — nbbandonafa 
ielle braccia del giovane — canta tutti 

ricordi cari e dolci della sua vita col 
writo e chiede alla folla perchè mai 
ìerardo Adamo areca dovuto lasciare 
itrongoli. 

La domanda, l'urlo straziante della 
ìonna rimbalza sulla folla: le donne co­

orte di nero guardano i loro uomini: 
piasi tutti sono a casa per qualche glor­
io. per qualche settimana e non di più. 
emigranti anche loro. Sono 1402 i ta­

ratori emigrati da Strongoli. su 9 000 
ibitanti; 170 000 sono gli emigrati dalla 
ìrovincia di Catanzaro; 500.000 in tutta 

la Calabria, su circa due milioni di abi-
inti. 
Il corteo funebre continua a salire m 

llfo, rerso il centro del - paese, e rag-
iunge la « Piazza degli emigranti ». Al 

:entro di questa piazza il consiglio co-
lunale di Strongoli ha piantato l'anno 

tcorso l 'albero degli emigrant i : un gio­
cane olmo con larghi rami. « Affinché 
restì sempre — dice la delibera consi­

liare presa all'unanimità il 9 gennaio del 
II963. nel corso di una seduta alla quale 
(hanno assistito centinaia di lavoratori 
[presemi in paese per le feste natali-, 
i r ic — la denuncia presente delle tr ibo-
Ilazioni che stanno vivendo gli emigranti 
le le loro famiglie e a memoria a venire 
[di questo tristissimo periodo della sto­
ria di Strongoli. ed esprima quanto siano 
profonde e indistruttibili le radici che 
legano e legheranno il destino di Stron-

[golì ai suoi lavoratori». 
. S » la folla che sfila accanto all 'albero 

degli emigranti vi sono i fratelli di Giu­
seppe Graziani, un giovane di 25 anni 
emigrato al nord d'Italia, a Torino: alla 
vigilia di Natale del 1961 tornava a casa, 
con un'auto, assieme ad altri tre emi­
granti calabresi, quando era travolto e 
ucciso da un autotreno. Al suo nome la 
amministrazione comunale ha dedicato 
alcune borse di studio « per agevolare 
l'accesso dei giovani bisognosi — dice 
la delibera consiliare — al corso di s tu­
di più idoneo a far conseguire qualifica­
zioni e specializzazioni utili alla più fa­
cile occupazione, anzicchò restare a far 
parte della massa indiscriminata dei di­
soccupati e sottoccupati, costretti a gi­
rare per l'Italia e l 'Europa alla ricerca 
di un qualsiasi lavoro di manovalanza ». 

Sfilu, sotto l'olmo, nella < piazza degli 
emigranti », Giuseppe Garratano. Lavo* 
rava in Germania: a metà novembre gli 
è morta a Strongoli la figlia Maria di 
undici anni. La moglie Giuseppina non 
gli ha scritto nulla, per non addolorarlo 
in terra straniera, lontano da casa. Ha 
appreso la notizia questa mattina. 

Dopo le esequie, gli emigranti di 
Strongoli, che hanno riconosciuto l'in­
viato dell 'Unità, organizzano per lui un 
incontro nei locali della Camera del La­
voro. 

Vogliono raccontargli il loro dramma, 
le loro condizioni di vita e di lavoro in 
Svizzera e soprattutto in Germania. 
Alcuni sono lontani da casa da 4-5 anni. 

Antonio Dell'Ascensione porta, sopra 
un maglione di lana ruvida che gli ha 
lavorato la moglie, un costume di pelle 
nera: giubba, pantaloni e stivali. Ha ven­
tisei anni. Lavora in Germania da quat­
tro anni e, in questo periodo, ha rivisto 
la giovane moglie solo quattro volte, nel 
periodo di Natale; ha tre figli, di sei, cin­
que e due anni. Lavora in un'impresa 
edile, e dorme in un vagone mobile < co­
me quello degli zingari », dice. 

Antonio Pecoraro, anche lui addetto 
all'edilizia, sposato con cinque figli: dalla 
Svizzera si è trasferito in Germania, e 
qui — nei pressi di Monaco — è stato 
alloggiato nei capannoni dello stesso 
campo di concentramento dove fu rin­
chiuso durante la guerra. < Dormiamo in 
sette in una stanza — dice Leopoldo Sai-
rati. — Certo, riusciamo a mettere da 
parte dei soldi per mandarli a casa: le 
famose < rimesse » di cui tanti parlano; 
vivendo però come schiavi, mangiando 
solo patate. lavorando anche quindici 
ore al giorno ». 

E questo non solo all'estero: Berardo 
i4ndia. emigrato a Milano (edilizia), ha 
lavorato per un lungo periodo dalle cin­
que del mattino alle due di notte, senza 
intervallo: 21 ore al giorno. Giuseppe 
Cozza scara le fosse nel cimitero di Stoc­
carda: « Mi sembra un lavoro pulitissimo 
e comodo — dice — dopo avere gettato 
il mio sangue per 15 anni nelle miniere 
di zolfo di Cornerò ». Francesco Casano-
ra. studente universitario della facoltà 
d'economia e commercio a Bari: è an­
dato in Germania su richiesta di lavoro 
come operaio specializzato (analista) nel 
settore saccarifero; è stato costretto per 
sette mesi a scaricare sacchi in una fab­
brica di Stoccarda. < Ci t ra t tano come 
bestie — dice Salvatore Vetere, sposato 
con 4 figli — e quando protestiamo nes­
suno ci difende. Io ho lavorato come edi­
le a Monaco, dormendo dove e quando 
potevo. Il 18 dicembre del '62 sono tor­
nato a casa"per le feste di Natale: due 
giorni dopo venivo ricoverato a Crotone j 
per pleurite, e sono rimasto tra ospedale | 
e sanatorio sino ad aprile. Per un pa- ! 
sticcio della ditta tedesca non mi hanno J 
voluto riconoscere l'ass.stenza ». ' 

« Non c'è più famiglia, in questo modo 
— dice Antonio Saldati — io lavoro in 
Germania con due figlie, di 17 e 18 anni. 
emigrate anch'esse per bisogno. A casa 
è rimasta la madre con altri quat t ro figli. 
L'altro anno vennero le due ragazze a 
Strongoli; quest 'anno sono venuto io e 
loro rimangono lontane: non ci sono i 
soldi per muoverci tutti assieme ». 

Ora le testimonianze e le parole si in­
trecciano e si fondono in un unico discor­
so. Vogliamo essere meglio protetti al­
l'estero, dorè lavoriamo, perchè siano ri­
spettati i nostri diritti e vogliamo tor­
nare in Italia Questo soprattutto. Ma per 
fare questo bisogna cambiare la faccia 
della Calabria e del Mezzogiorno, con 
la riforma agraria ' e nuove industrie. 
Qui a Strongoli le campagne vanno alla 
malora, e c'è una sola fabbrica: lo zuc­
cherifìcio dei Massara. 

Per costruirlo la Cassa del Mezzogior­

no ha dato circa un ìiiiliardo di lire, e ora 
il grosso complesso funziona solo trenta-
quaranta giorni all'anno. Qualcuno di noi 
lavora due, tre anni all'estero, torna, e 
con i risparmi si costruisce una casetta; 
poi rimane senza lavoro, e allora « si 
mangia » la casa che ha costruito, oppu­
re deve tornare di nuovo in Germania 
o in Svizzera, ma così la casa non gli 
serve più. Una volta — quando la cam­
pagna dava i suoi frutti — c'era la tra­
dizione di pagare la spesa, alle varie 
botteghe, per Ferragosto, in occasione del 
raccolto. Ora si paga a Natale, quando 
tornano gli emigranti. Il sindaco, il com­
pagno Primo Polacco, ci scrive sempre, 
scrive a tutti gli emigranti — al Nord, 
in Svizzera e in Germania — quando 
succede qualcosa di nuovo in paese. Così 
rirnaniamo legati a Strongoli, e se non 

possiamo venire a votare noi, facciamo 
votare le nostre donne: non a caso il PCI, 
che ebbe il 36% dei voti nel '60, questo 
anno (.che è scattata per la prima volta 
la proporzionale) ha avuto il 54,80% dei 
voti. Rimarremo legati per sempre alle 
nostre terre e a questo paese, ma vor­
remmo contribuire meglio al suo svilup­
po e al nostro avvenire, vivendo, lavo­
rando, combattendo qui. 

L'incontro con l'inviato dell 'Unità è 
divenuto una assemblea larga, tesa, vi­
brante. Quando lasciamo Strongoli, por­
gendo il nostro ultimo saluto alla salma 
di Gerardo Adamo, l 'albero degli emi­
granti , disegna contro il cielo rosso del 
tramonto il suo messaggio di dolore, di 
condanna e di speranza. , 

Andrea Geremicca 

PROMESSE IPOCRITE 
71 3 dicembre, nell'ali-

nunciare le misure prese 
dal governo per favorire 
il rientro degli emigrati 
all'estere in occasione del­
le feste natalizie. Il Popo­
lo scriveva: « Le Ferrovie 
dello Stato hanno messo a 
punto un piano di emer­
genza comprendente oltre 
duecento treni speciali 
dalla Svizzera e dalla 
Germania . . . Viene assicu­
rato ad ogni viaggiatore 
il posto a sedere e conve­
niente posto per il baga­
glio ovviando così agli in­
convenienti che si produ­
cono negli affollatissimi 
treni ordinari ». 

Erano passati dieci gior­
ni dalle elezioni del 22 no­
vembre alle quali, come è 
noto, solo pochi emigrati 
hanno potuto partecipare, 
perchè il governo non si 
è preoccupato di agevola­
re in alcun modo il loro 
ritorno. Ma coloro che 
avevano avuto paura del 
voto degli emigrati, che 
avevano detto no alle ri­
chieste di concedere il 
viaggio gratuito, poteva­
no mantenere la promes­

sa di farli tornare, inag-
giando da persone civili, 
per Natale?/ 

La sciagura ferroviaria 
di Pompei sta lì a dimo­
strare, se ce »(• fosse an­
cora bisogno, quanto siano 
ipocrite e false certe pro­
messe, e certe parole au­
gurali rivolte agli emigra­
ti e alle loro famiglie, e 
quale sia la condizione 
umana, riservata ai lavo­
ratori italiani emigrati al­
l'estero, non solo dai ca­
pitalisti stranieri, ma an­
che dalle nostre autorità 
governative. 

In effetti i morti del tra­
gico treno di Pompei pon­
gono in luce l'esistenza di 
un rapporto disumano e 
bestiale tra lo Stato e una 
parte dei cittadini. Gerar­
do Adamo di 57 anni. Hoc­
co Tripodi di 51 anni e 
Vincenzo Licata di 36 an­
ni, sono costretti a recarsi 
in Germania per trovare 
quel lavoro che viene lo­
ro negato in patria. Si sot­
topongono a durissimi sa­
crifìci per inviare i loro 
risparmi alle famiglie lon­
tane. Le loro rimesse — 

insieme a quelle di tutti 
gli emigrati — sono come 
un rivolo di valuta pre­
giata (o di oro) che entra 
nelle casse dello Stato. 

Ma questo Stato nega 
loro — di fatto — il dirit­
to di partecipare alle ele­
zioni. ossia di contribuire 
a determinare gli indiriz­
zi politici del Paese e 
quando, alla fine dell'an­
no, rientrano in patria per 
ricongiungersi con le fa­
miglie, non gli consente 
neppure di viaggiare in 
modo decente, costringen­
doli a lunghe estenuanti 
attese, in piedi, stipati co­
me dei sacchi nei corridoi 
e sulle piattaforme delle 
carrozze, esixisti a peri­
coli mortali. 

Anche da questo dram­
ma dell'emigrazione sgor­
ga dunque l'esigenza di 
rinnovare profondamente 
il nostro Paese, di spez­
zare il barbaro rapporto 
creatosi tra lo Stato e i 
cittadini, di fare dell'Ita­
lia un paese veramente 
civile. 

Alvo Fontani 

_ J 
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Vincenzo Licata è tornato per sempre 

Non ha conosciuto la bimba 
nata mentre era in Germania 

Ero un nostro compagno - La commossa commemorazione fatta in Comune da un consigliere democristiano, tornato 
dalla Germania col treno che precedeva quello del d isastro di Pompei - 6.000 emigranti dalla sola Gela 

I quattro figli di Vincemo Licata. 

Dal nostro inviato 
GELA, 22 

Vincenzo Licata, emi­
grante comunista è tornato 
a casa. Morto. Chiuso in 
una cassa sigillata alla 
partenza dall 'ospedale di 
Torre Annunziata, la sal­
ma del povero ex contadi­
no, che era andato in Ger­
mania ad asfaltare le stra­
de per campare la fami­
glia. è stata pianta a lun­
go s tamane, dai parenti , 
dagli amici, dai compagni. 
dalla città in lutto I.a 
morte, l 'orrenda morte in 
quel maledetto vagone del­
lo «straordinario» di Pom­
pei ha gettato nuova, fo-
^ta luce «tulle decine, cen­
tinaia di migliaia di emi­
grati che vivono soffrono e 
anche muoiono come Vin­
cenzo Licata. 36 anni, am­
mogliato e padre di qua t ­
tro bambini . 

Quando, il 25 gennaio di 
quest 'anno. lasciò la sezio­
ne comunista — di cui era 
uno st imato attivista — 
dette un ultimo abbraccio 
ai figli e alla moglie incin­
ta e montò sul « t reno del 
sole ». Vincenzo Licata non 

! immaginava che la sua av-
' ventura si sarebbe conci u-
< sa per sempre, alla vigilia 
! di questo Natale 
ì Vincenzo andò in Ger-
| mania, dove già erano an-
i dati tanti altri suoi com­

paesani una piccola parte 
di quel m?77o milione di 
lavoratori che in dieci an­
ni sono fuggiti dalla Sici-

, lia in cerca del pane: una 
I parte piccala ma certo le 

braccia più forti di Gela. 
diventata convulsamente 
una città, un «polo», co­
me lo chiamano dove lo 
< sviluppo » sì è fermato a 
mezza strada senza incide­
re sostanzialmente sull'eco­
nomia e sulla condizione 
sociale della zona « Vin­
cenzo mandava tutto a ca­
sa — dice ora con le la­
crime agli occhi Paolo Li­
cata, uno dei suoi quat t ro 

fratelli — Quanto? Un me­
se centomila, un mese un 
po' di più, tutto quello che 
poteva... No. non sapeva 
cosa fosse il riposo... e poi, 
sinnò comu la nutria 'a fa-
migghia'> Compagno? Cum-
pagnu dda vita, pi "u par­
titi!. iddìi i facìa 'a qualun­
que... ». e torna a piangere. 
stretto al • vecchio padre . 
alla cognata sconvolta, im­
pazzita dal dolore. 

Lo aspettava a casa la 
moglie Rosetta Scicolone. 
ventisei anni , e i figli Ki-
tuccia che era nata duran­
te l'assenza del padre e 
oegi conta nove mesi: Sil­
vano. t re anni : Borina .cin­
que anni : e Rosaria, quella 
di sette anni , che appena 
imparato l'alfabeto aveva 
scritto a papa, li su in Ger­
mania : « Caro padre, r ic-
m per iVafale, questo è il 
più bel regalo che ci po­
trai fare »... Ma ormai tut­
to e finito: Vincenzo Lica­
ta e morto. 

« E' caduto uno come noi 
— ha detto ieri sera in con­
siglio comunale il consiglie­
re democristiano Di Fede 
— d i e di malavoglia era 
andato ria dalla sua terra 
Ora lo pianaiamo come se 
fosse un pezzo grosso- nel­
la sua. c'è la storia di tanti 
di noi » Anche Di Fede 
con^ieliere comunale de­
mocristiano. e infatti un 
emigrato, ed è tornato an­
che lui a Gela giusto con 
il t reno che ha preceduto 
quello su cui è morto Vin­
cenzo 

E. come hanno fatto I 
compagni onorevoli Dì 
Bernardo Carfi e La Rosa 
anche lui è stato duro vio­
lento contro i suoi colle-
chi che nulla hanno sapu­
to fare, a Roma come a 
Palermo come a Gela per 
bloccare l 'emigrazione per 
frenare la d ;soccupazione. 
per dare alla gente una 
prospettiva reale di lavoro 
e di tranquill i tà. 

Le sue parole sono sta­
te poche: « ATon sapete — 

J¥*;#»;fe'<V.ì,v 

M t ' d ì tomoli .é* 

Vincenzo Licata 

* « n 

ha detto — che cosa voglia 
dire lavorare tra gente che 
non ti sopporta e ti di­
sprezzo Siamo costretti a 
dire che ci trattano bene, 
e lo diciamo per poter an­
cora tornare li e continua­
re a mandare il pane alle 
nostre case. Ma non e ve­
ro'. Ci trattano come le be­
stie. questa è la verità! ». 
Seimila sono quelli di Gela 
sparsi per i < lajjer » in 
Germania o in Francia: al­
tri duemila pelesi sono di­
soccupati: tanti altri fanno 
la fame e si arrangiano 
grattando la terra con 
l 'aratro a chiodo, o facen­
do la coda davanti all'uffi­
cio di collocamento, nella 
speranza di una assunzio­
ne all'EN'I. 

L'una di fronte all 'altra, 

senza alcun rapporto tra 
loro, due città, insomma, 
convivono a Gela. Da un 
lato la più piccola, la cit­
tà del « boom », la città 
e miracolata » dal petrolio. 
dove sono in 2500: dall'al­
t ro. la più grande e dise­
redata, dove in 40 mila 
aspettano, patiscono e, 
quando possono, partono. 
E si cuarda agli impianti 
del complesso petrolchìmi­
co dell'ENI che non riesce 
ancora a rappresentare una 
alternativa positiva, e glo­
bale. per lo sviluppo, anzi 
per la vita stessa, della cit­
ta. Decurtati gli stanzia­
menti statali tu t to quello 
che avrebbe dovuto accom­
pagnare l'iniziativa dello 
ENI (riforma agraria, in­
tervento della Regione e 
del Comune, ecc.) è fer­
mo: non c'è traccia anco­
ra di quelle piccole e me­
die industrie collaterali che 
dovevano sorgere sfruttan­
do i derivati del petrolio 
e che sono r imaste invece 
sulla carta E man mano 
che i lavori già program­
mati si concludono, mi­
gliaia di edili e di metal­
meccanici che credevano di 
aver raggiunto la mecca si 
r i trovano con un pugno di 
mosche in mano, disoccu­
pati. e senza nemmeno la 
possibilità di frequentare i 
corsi di specializzazione 
previsti per il « polo ». per­
che i corsi non ci stanno 

E allora? Allora parto­
no continueranno a parti­
re Come Vincenzo Licata. 
Anche lui aveva bussato. 
Ma invano Ora è tornato 
tra i suoi compagni brac­
cianti e piccoli contadini 
che stamane si asciugava­
no le lacrime nel pastrano 
nero, tenendo tra le mani . 
confusi e disperati quella 
berretta che è ormai il sim­
bolo di tanti mancati ope­
rai del mancato « miraco­
lo » gelese. 

G. Frasca Poltra 
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Fiorentini e Milatex: venerdì la vigorosa manifestazione in piazza Esedra 
' i. 

Il " ~1 
[| Solidarietà con i lavoratori | 

DEL PCI 
Tutti con gli operai della fiorentini e | 

j della Milatex - Nuove scelte politiche 

Il Comita to Diret t ivo de l la Federaz ione comunis ta ha | 
preso in o.same l'attuale s i tuaz ione economica e politica 

I di Roma e provincia, in cui fanno spicco, con particolare I 
gravità, fenomeni c h e rendono s e m p r e più grave Pesi- * 
stenda de l l e masse popolari . L'ondata di l icenziamenti , le i 
smobi l i taz ioni , le sospens ioni , le riduzioni del l 'orario di | 
lavoro, l 'aumento c o n t i n u o del costo del la vita e le più 
generali difficoltà di vast iss imi settori economic i (ce to I 
medio produtt ivo, piccola e media industria, artigianato, I 
commerc iant i , ecc.) sono il r isultato non so lo degl i an- . 
tichi mali del la capita le , ma anche desili indirizzi e c o - I 
nomici del governo Moro. ' 

I La Federaz ione comunis ta m e n t r e dà la propria sol ida- I 
rieta agli operai de l la Fiorentini e della Milatex , mentre | 
invita tutti i suoi mil i tanti , tutte l e sue organizzazioni ad 

I essere a fianco dosili operai e degl i impiegat i al - Natale I 
in piazza Ksedra ••, sot to l inea il valore di questa inizri- • 

I t i v a . 1 lavoratori e gli impiegat i del la Fiorentini e del la 
Mi latex . infatti , non d i f endono so l tanto il « l o r o lavoro» . 
ma so t to l ineano di fatto la necess i tà c h e i gravi problemi 

I d i Roma s iano affrontati con una vis ione unitaria, regio-
nale e nazionale: con una polit ica che, resp ingendo idi 

. indirizzi sgovernativi, affronti, attraverso le r i forme e la 
I programmazione , le arretratezze strutturali del la capitale , 

A ques to scopo la Federaz ione c o m u n s t a sottol inea la 

I necess i tà c h e si sv i luppi , sul la base di un'ampia artico­
lazione, un generale m o v i m e n t o cittadino, che interessi 

I tutti i cet i di Roma, capace di imporre con la propria 
forza unitaria n u o v e sce l te di politica economica . 

La Federaz ione comunis ta romana ch iama tutto il par-
I t i t o a mobil i tarsi per d e t e r m i n a r e questo largo m o v i m e n t o 

unitario, partendo dai concret i problemi economic i , dal la I 
I lotta contro i l i cenz iament i , il caro-vita e, in particolare, « 

contro l 'assurda pretesa del la Giunta di centro-s inis tra di i 
a u m e n t a r e in modo esorbi tante il prezzo de i biglietti dei | 
mezz i di trasporto pubblic i . 

I 

Il Comi ta to Dire t t ivo sot to l inea la gravità del fatto I 

I e n e la Federaz ione social is ta di Roma — accog l iendo una I 
l inea ant icomunista e d i scr iminator ia del la DC romana — | 

1 abbia rotto a Civ i tavecch ia l'unità de l le forze di sinistra, 
aprendo le porte del C o m u n e alla DC, il cui or ienta- I 
mento di destra, a Civ i tavecch ia , è cosa nota a tutti. ' 

I L a gravi tà di ques to fatto va sottol ineata e posta a tutti • 
i c o m p a g n i socialisti , proprio per il suo va lore di scel ta | 
(a l l 'a l leanza con i lavoratori si prefer isce l 'alleanza con 
la D O e per il t entat ivo di rompere o v u n q u e le m a g - I 
g i o r a n / e di sinistra, anche a cos to di portare la crisi e I 
la paralis i negl i Enti locali. E ques to mentre le forze . 
del centro-s inis tra sono netta minoranza nel la provincia I 
di Roma, sono uscite sconfitte dal voto del 22 novembre , ' 
sono preda di una crisi naz ionale di cui è tes t imonianza I 
la v i cenda del la e l ez ione del Pres idente de l la Repubbl ica . | 

I comunist i , consapevo l i de l la debolezza, del la contrad-

I dittorietà e de l carattere e q u i v o c o di tali magg ioranze di I 
centro-s inis tra , daranno la loro battagl ia democrat ica di ' 

I oppos iz ione — facendo appe l lo a tutte le forze d e m o c r a - • 
t iche — per far sa l tare quest i accordi c h e recano l'ini- I 
pronta moderata , e per d e t e r m i n a r e n u o v e magg ioranze 

I democrat i che all'altezza dei nuov i problemi . 

II Comi ta to Diret t ivo , dopo a v e r espresso il proprio 
I plauso a tutti i compagni c h e hanno partecipato al le ma-
» ni tentazioni ed al le lotte contro la presenza del boia 

I C i o m b e in Italia e contro le v io lenze pol iz iesche , sotto­
l inea la nece.-sità di u n o s v i l u p p o urgente de l la nostra 
lotta per la pace, aprendo a Roma, fra le masse popolari . 

I una larga battaglia unitaria contro la forza atomica 
mul t i la tera le e per u n a nuova polit ica es tera di pace. 

• * • 
I II Comita to Diret t ivo , infine, r ivo lge u n appe l lo a 
* tutte le Sez ion i perchè s v i l u p p i n o rap idamente la cam-

I panna di tesseramento e prosel i t i smo, per r a g g i u n g e r e i 
tiO.UOO iscritti E' necessar io , proprio sulla base de l suc ­
cesso e le t tora le e de l l o sv i luppo del la nostra iniz iat iva 

I p o l i t i c a , c h e ogni S e / i o n e raggiunga e superi al più 
presto il 100" del t e s seramento . Soprattutto in quest i 

( g i o r n i di festività è necessar io sv i luppare la più vasta 
attività per il t e s seramento , convocare i compagni a l le 
feste di fine d'anno, organizzare carovane di propaganda, 

I g iornate del tesseramento , manifestazioni ed incontri. 
Ogni c o m p a g n o abbia la propria tessera entro la fine 

, del l 'anno! N u o v e migl ia ia di iscritti nel PCI! . 

Alimentari, abbigliamento e vari 

Così i negozi 
fino a domenica 

Gli orari dell'Atac e della 
Stefer per Natale 

Ecco gli orari dei negoz i 
da oggi a domenica . 

Abbigliamento, arredamen­
to e merci l'arie — Stasera: 
protrazione del la chiusura s e ­
rale f ino a l le 20.30. Domani : 
negozi , banchi nei mercat i 
rionali , ambulant i e posti f is­
si apertura senza interruzione 
s ino a l le o r e 20. Venerd ì 25. 
sabato 26 e domen ica 27 c h i u ­
sura tota le p e r l ' intera g ior­
nata. I fiorai (negozi , banchi 
e a m b u l a n t i ) ; questa sera 
protraz ione del la vend i ta fi­
no al le o r e 22. Il 25. 28 e 27 
os serveranno l'orario fes t ivo 
e c ioè res teranno aperti da l l e 
8 a l l e 13.30. 

Alimentari — Oggi: pro ­
trazione de l la chiusura sera le 
a l le ore 20.30. R ivendi te di 
v i n o a corno con l icen7a spe ­
cifica ch iusura a l le ore 21.30. 
Domani : negozi , mercat i , a m ­
bulanti e posti fissi orar io 
ininterrotto di vend i ta s ino 
a l l e 20. Venerdì : ch iusura 
completa , - ad eccez ione d e i 
forni, de l l e r ivendi te di pa­
ne e pasta, drogheria e ri­
v e n d i t e di pasta a l l 'uovo fre­
sca (con l icenza spec i f ica) e 
de l l e r ivendi te di v i n o c h e ri­
marranno aperte f ino a l l e 12 
per la vendi ta di pane, de l la 
pasta, dei dolciumi, dei v in i 
e de i l iquori . Le latterie, l e 
past iccerie , le rosticcerie os ­
s e r v e r a n n o il normale orario 
fes t ivo Sabato 26 negozi . 
mercat i rionali ambulanti e 
posti fissi apertura dal le 8 
a l l e 13. I forni ef fet tueranno 
la doppia panif icazione 

Quest i gl i orari deg l i auto­
b u s d e l l ' A T A C per le feste 
natal iz ie . Il 24 d icembre , il 
s erv iz io sarà normale s ino 

a l l e 21. ora de l l e u l t ime par ­
tenze dai capol inea: il - not­
t u r n o » inizierà a l le 24 m e n ­
tre la - Roma - Tivol i - e l e 
« Sublacens i - • r i spetteranno 
gli orari consueti . 

A Natale , autobus e tram 
v iaggeranno so lo dal le 8 a l l e 
13. m e n t r e da l l e 17.30 a l l e 
21.30 il s erv iz io urbano sarà 
l imitato a l le s eguent i l inee : 
tramvie: 5. 7, 9. 12. 14. 16 E D ; 
fi lobus: 36, 44. 46. 47 rosso, 
64; autobus: 1. 8. 18. 23. 28. 
30, 32. 35. 58 crociato. 77. 78. 
91. 93. 96. 97. 98. 99. 109. 112. 
211. 223. 301. 409. 

Il serv iz io notturno sarà 
normale con ant ic ipo al le 24 
mentre le - Sublacensi - sa ­
ranno esercitate so l tanto nei 
tratti Subiaco-Mandela e S u -
biaco-Campo dell 'Osso. 

Tutto normale, invece , il 26 
e il 27 d icembre . Una tariffa 
spec ia le — 80 l ire — verrà 
appl icata solo nel pomer igg io 
di Natale. Saranno va l ide tut­
te le tessere. 

Quest i invece gl i orari d e l ­
la STEFER. Metropolitana e 
serv iz i tramviari urbani per 
piazza dei Mirti. Grotte C e -
loni . Pantano. Cinecittà e Ca-
pannel le : 24 d icembre: u l t ima 
partenza dai capol inea a l l e 
ore 21: 25 d icembre • mattina: 
iniz io del serv iz io al le 8 e fi­
ne a l le 13: pomerigg io: in iz io 
del serviz io al le ore 17 e f ine 
a l l e 21. Auto l inee urbane: 24 
d i cembre - u l t ima partenza dai 
capol inea a l le 21: 25 d i c e m ­
bre: iniz io del serv iz io a l le 
ore 8 e f ine a l le 13. 

N e s s u n a var iaz ione sub i ­
r a n n o i serv iz i notturni ed i 
serv iz i ferroviari del la R o m a -
Lido e de l la Roma-F iugg i . 

Operai e cittadini daranno vita alle 
ore IO ad un grande corteo - Ade­
sioni di personalità della cultura e 

della politica 
La grande mani fes taz ione indetta per il 

g iorno di Nata le dai comitat i di ag i taz ione 
dei lavoratori del la Mi la tex e del la F i o r e n ­
tini e l 'appello lanciato dalla Camera del La­
voro hanno già riscosso ieri le pr ime i m ­
portanti adesioni di uomini di cultura, par­
lamentari , organizzazioni democrat iche . 

Tra le pr ime adesioni pervenute alla CdL 
segna l iamo quel le de l lo scrit tore e pittore 
sen. Carlo Ltv i . del pittore Ugo Attui di. d e ­
gli scrittori Pier Paolo Pasolini e Libero 
l i ig iarett i , dei registi cinematografici F lore ­
stano Vanc im e Valerio Zurlini , della v i ce ­
pres idente della Camera compagna on. Ma­
risa Rodano, degli assessori socialisti Pala 
e Crescenzi , dei senatori compagni P e n ì a , 
Bufahni , Mammucari , G ig l i on i e dei d e p u ­
tati compagni Cianca. Natol i . Nannu/z i , 
D'Onofrio e D'Alessi , dei consiglieri c o m u ­
nali Cosso ( P S I ) , Licata ( P S I U P ) . Javicol i , 
Maria Michett i , Della Pergola. Della Seta , 
Meleograni , Lapiceirel la . Tozzett i . Carrani, 
C'aprati > i PCI) , . degl i avvocat i Berl ingier i , 
Ventura. Bat tmo e F io ie , del le federazioni 
romane del PCI. PSI . P S I U P e del Part i to 
Radicale , del le federazioni giovanil i romane 
comunis ta , socialista, social ista di unita pro­
letaria. del m o v i m e n t o g iovani le radicale, 
dei Goliardi Autonomi e del l 'Unione Gol iar­
dica Romana. 

I lavoratori della Mi la tex e della Fiorenti ­
ni si recheranno m piazza dell 'Esedra, a N a ­
tale. a l l e ore 10. A t t e n d e r a n n o per un'ora lo 
arrivo dei cittadini, dei parlamentari , degl i 
amministratori comunal i , degl i intel lettual i , 
artisti , scrittori: verso le 11- invi teranno tutti 
i present i a formare un corteo per mani fe ­
stare per le s trade del la città la protesta 
operaia contro l'attacco, c h e il padronato sta 
portando avanti con i massicci l icenziament i . 

con le riduzioni di orario, le sospensioni , le 
decurtazioni salariali , l 'a l lontanamento degli 
att ivist i s indacali , il d i sconosc imento del le 
qualifiche, il rifiuto di trattare per il r innovo 
dei contratti e per 1 cot t imi , i premi di pro­
duzione, le qualifiche. Il corteo, partirà da 
piazza dell 'Esedra e si sc iogl ierà a piazza Vit ­
torio verso le 11.30 in m o d o da consent ire ai 
partecipanti di tornare al le loro abitazioni con 
i mezzi pubblici di trasporto che nel la gior­
nata di Natale funzioneranno fino al le 13. 

Proseguono intanto lo sc iopero dei lavo­
ratori della Milatex e l 'occupazione del la 
Fiorentini . Oggi, a l le ore 17, nei locali del la 
Lega del le Cooperat ive , in via Guattani 9, 
avrà luogo l 'annunciata conferenza-s tampa e 
di produzione de l le maestranze del la Fio-
ìent in i . 

Nella fabbrica sulla via Tiburtina cont i ­
nua a manifestarsi la sol idarietà popolare 
Ier i 1 gli operai hanno r icevuto la visita di 
una de legazione del P S I U P formata dai par­
lamentari Vittorio Naldin i e Giuseppe Pri ­
sco e dai dirigenti del la Federaz ione roma­
na compagni Maffioletti e Parola; una d e ­
legazione della DC di Pietralata, S Basi l io e 
Tiburt ino III; una della FIOM con i c o m ­
pagni Trent in e Boni . Ogni de legaz ione ha 
portato anche un contr ibuto in denaro o in 
generi al imentari . Olio e farina sono state 
inviate dal l 'ONARMO, 100.000 lire dal perso­
nale v iaggiante de l l 'ATAC, 23.000 dall 'UDI, 
12 000 dalla FGCI di Pr imaval l e . La sot to­
scrizione in totale ha raggiunto finora un 
mi l ione e mezzo. 

Ieri gli operai del la Fiorent ini sono usciti 
dalla fabbrica per formare un lungo corteo 

' di «irto e distribuire mig l ia ia di Volantini in ­
vitanti la c i t tadinanza a raccogliersi a Nata le 

• in piazza dell 'Esedra. 

La posizione ribadita in una conferenza stampa 
' ~ • — • • • « — • • ' — — - . . . » 

I lavoratori decisi 
* i * » . * • . 

" i • • • • ' • - . . . • • • ' - - • " . 

a salvare la Milatex 
I lavoratori della..Milatex,'dopo 36 giorni d i lotta, tengono, duro .e,.sono 

decisi a salvare la .fabbrica dallo smantellamento. Questa la.posizione,unani-^ 
ttiementé sostenuta dà operai e operaie é ribadita ieri, nel corso d'una còrife- * 
renza-stampa, dal ' comitato di agitazione. Il compagno Confaloni, responsa­
bile della commissione interna, ha fatto il punto sulla situazione ricordando le varie 
fas i d e l l a l o t t a d a m a r z o ad o g g i . L a p r i m a o c c u p a z i o n e d e l l a f a b b r i c a f u d e c i s a 
q u a n d o la d i r e z i o n e d e l l a M i l a t e x f e c e s a p e r e c h e a c a u s a d e l c r o l l o finanziario d e l l a 
S F I n o n e r a in c o n d i z i o n e di p a g a r e la m a t e r i a p r i m a n e c e s s a r i a p e r s o d d i s f a r e l e 
fort i c o m m e s s e . G l i o p e r a i 
p a s s a r o n o a l l ' a z i o n e p r e s i ­
d i a n d o la f a b b r i c a e e f f e t ­
t u a n d o n u m e r o s e m a n i f e ­
s t a z i o n i d i s t r a d a . 

S i a r r i v ò i n f i n e a l l a c o n ­
c e s s i o n e di u n p r e s t i t o di 
250 m i l i o n i d a p a r t e d e l ­
la b a n c a d e l l ' I R I . I S A P . 
Il p r e s t i t o fu c o n c o s s o s e n ­
za c h e l'azienda offrisse ga­
ranzie ma con la promessa 
che a v r e b b e garanti to il la ­
voro p e r a lmeno sei mes i 
S u c c e s s i v a m e n t e la Mi la tex 
ha r i cevuto altri finanziamen­
ti da u n altro banco dell 'IRI. 
FIMI p e r un totale di (550 mi ­
lioni: c iononostante a lugl io 
già una forte al iquota di 
operai v e n n e a trovarsi o so ­
speso o a orario ridotto. Con 
il trascorrere de i mes i si d e ­
l ineò s e m p r e meg l io il d i se ­
gno del la d irez ione az ienda le 
(e deg l i ex-az ionis t i de l la 
SFI c h e m a n o v r a v a n o d ie tro 
le qu in te ) per arr ivare alla 
smobi l i taz ione del la fabbrica 
e alla vendi ta dell 'area a u n a 
grossa società immobi l iare . 

R l i cenz iamento di u n 
m e m b r o del comitato dirett i ­
v o del s indacato uni tar io e' 
la richiesta di l i cenz iamento 
di 44 lavoratori (compresa la 
commiss ione interna) furono 
eli u l t imi atti che ' p r o v o c a ­
rono la decisa risposta o p e ­
raia con la seconda occupa­
zione. D o p o una decina di 
giorni i lavoratori dovet tero 
sgomberare lo s tabi l imento 

II t enta t ivo di comporre l.i 
vertenza con un accordo di 
c o m p r o m e s s o è fall ito per la 
chiara volontà padronale di 
arrivare prima o poi a l lo 
smante l lamento L'ultima pro­
vocatoria proposta del la di­
rez ione è sfata quel la di l i­
cenz iare l'intera commiss io ­
ne interna, met tere sotto 
Cassa Tntecrazione 157 o n e ­
rai senza neanche dare la m i ­
nima sp ieeaz ione del l 'uso fat­
to dei 650 mil ioni ottenuti 
grazie alla lotta dei lavorato­
ri e. soprattutto, senza dare 
alcuna garanzia sul futuro dei 
r imanent i 190 operai che 
avrebbero r ipreso il lavoro 

Le maestranze del la Mi la­
tex . a t traverso il loro rap­
presentante . hanno conferma­
to a n c h e ieri che la so luz ione 
non p u ò a v v e n i r e ormai .>e 
non in s e d e polit ica I pr iv i t i 
non h a n n o alcun interesse a 
inves t ire i loro capitali per 
r i levare il pacchetto az iona­
rio de l la Milatex quando pos­
sono invest ir l i nell'area del la 
Cassa del Mezzogiorno ( che 
g iunge fino a Pomez ia ) o t te ­
nendo f inanziamenti statali fi­
no al 75 per cento de l l e spe ­
se d' impianto La fabbrica 
può e d e v e passare al le Par­
tecipazioni Statali per tre 
buoni mot iv i : 1) si tratta 
d'uno s tabi l imento dotato di 
impianti e macchinari moder ­
ni, capac i di effettuare la la­
voraz ione de l l e fibre artificia­
li e c o m p e t e r e con le a l tre 
az iende del MEC; 2) ha la 
possibi l i tà di espandersi as­
sorbendo altre unità lavorati­
v e ( e la cosa è importante 
perchè l e altre az iende r o m a ­
ne de l se t tore sono in cr i s i ) ; 
3) cent ina ia di lavoratori non 
d e v o n o essere gettat i sul la­
strico. 

| Il giorno | p ì C C O l a 
Oggi, mercoledì 23 di­
cembre (357-8). Ono­
mastico: Vittoria. Il 
sole sorge alle 8,02 e 
tramonta alle 16.41. 
Luna tilt, quarto 11 23. 

_.=. I 
1 

Cifre della città 
Oggi sono nati 70 maschi e 

fiO femmine Sono morti -10 ma­
schi e 35 femmine, dei quali 7 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 44 matrimoni. Le tem­
perature - minima 2. massi­
ma 16. Per oggi i meteorologi 
prevedono nuvolosità irregolare 
con ampie s-chiarite. 

Mostra 
Si è inaugurata net locali 

della sezione Ludovisi. via A-
lessandria 119, la personale del 
pittore Masino sul tema: « Li­
bertà per il Congo ». La mo­
stra. che rimarrà aperta Ano a 
giovedì 7 gennaio, potrà esse­
re visitata dalle 13 alle 21. 

Doni ai bimbi 
1 bimbi dei dipendenti della 

direzione generale dell'INPS 
hanno ricevuto duemila pacchi 
dono. 

Costa Azzurra 
Sulla Costa Azzurra dal 30 di­

cembre al 4 gennaio; i parteci­
panti rientreranno a bordo del­
la motonave * Leonardo Da Vin­
ci ». La quota è fissata in 50 000 
lire, per iscrizioni e prenota­
zioni. rivolgersi al l 'EXAl- via 
Nizza 162. 

Lutto 
E* morta ieri la compagna 

Emanuela Antinori. della sezio­
ne Garbateli.'» Ai familiari giun­
gano le condoglianze dei compa­
gni della sezione e dell'l'nità 

Funerali 

cronaca 

impartito 
Convocazioni 

FEDERAZIONE, alle 18. s e n a ­
toria zona Palrstrina: ROVIA-
NO, ort- 19. assemblea di se-
zinne con Mancini. 

F.G.C. 
Oggi, alle 18. e convocato 11 

Comitato federale della FGC. 
O.d.g.: < Situazione politica e 
problemi di attività della 
FGCR ». Relatore: Pio Marconi. 

I 

» Cottìo » 
ai Mercati 
generali 

Stanot te - cott lo < 

1 

ai 
I 

I Mercati general i . Sogl io le . I 
spigole , aragoste, triglie. • 

I capitoni e angui l le sp l en - • 
deranno in tutti i loro c o - | 
lori per la gioia degl i oc -

I chi stasera, e de l la gola. I 
domani , quando r ivendut i I 

I n e ! negozi e nei mercati 
andranno a formare il 
piatto forte del tradiz io-

I n a l e c e n o n e Personalità e 
c i t tadini non mancheran­
no al tradiz ionale appun-

| t a m e n t o fissato p e r la 
mezzanot te ai Mercati g e -

• nerali di v ia Ost iense . • 

Oggi alle ore 15. partendo dal­
l'abitazione in via Livio An­
dronico 30. avranno luogo, con 
rito civile, i funerali della 
compagna Lina Antonietti de­
ceduta il giorno 21 dicembre 

Un morto e 4 feriti sul Raccordo 
Un uomo è morto, e quattro sono rimasti feriti, nello scontro 

tra una « 6C0 » e una * Opel » al 34. chilometro del raccordo anu­
lare L'uomo che ha perso la vita si chiamava Ascanio Egidi. 
a \eva .<7 anni, e si trovava sulla «600» guidata dal sacerdote Se-
\ e n n o Megozzi di 33 anni Sull'auto si trovava anche Gioacchino 
Ros«i di 53 anni. La « Cpcl » era guidata da Edoardo Prosperir.i 
di 44 anni che a \eva accanto la moglie. Anna Genovese 

Processo all'uomo del baule 
Morderai Luk. l'uomo trovato net baule all'aeroporto di Fiu­

micino il mese scorto, e in carcere a Gerusalemme in attesa del 
processo. Mordecai Luk è stato accusato di sei reati tra cui quelli 
fii avere .tvuto contatti con i servil i di informazion» della HAI! 
e di avere trasmesso informazioni segrete al nemici. • 

21 anni al padre che uccise là figlia 
Antonio Candela, il manovale che il 25 luglio 1963 uccise la 

figlioletta di cinque mesi schiacciandole" il torace con le mani 
perche il suo pianto gli impediva di dormire, e stato condannato 
a 2i anni di detenzione II PM aveva chiesto 24 anni, mentre il 
difensore del Candela a \eva insistito srulla tesi della pazzia, come 
l'unica che potesse dare una spiegazione all'inumano compor­
tamento del manovale. 

Il chirurgo non ha colpa 
Il professor Vincenzo Donadio * stato assolto per insufficienza 

di prove dall'accusa di omicidio colposo. Lo ha deciso, ieri, la 
feconda sessione del tribunale. Vincenzo Donadio. secondo il rapo 
di imputazione, era accusato di aver lasciato una pezza lapara­
t o m i a nella cavità addominale di un paziente che poi mori. 

La Giunta si è limitata a presentare il conto della crisi dei trasporti : aumenti gravissimi 
da imporre agli utenti dell'ATAC e della STEFER. Come contropartita, non offre nulla. A 
Roma si dovrebbe continuare a viaggiare come prima (anzi, peggio di prima, perchè 
— se attuato — il provvedimento aggraverà il caos del traffico) 

Presentata la relazione 
dei biglietti a 75 lire 

Imbarazzata esposizione dell'assessore Pala — Il sindaco ha imposto il rinvio 
della discussione sulla scuola per affrettare il caro-tariffe - L'opposizione del PCI 

L a « s t r e n n a » d e l l ' a u m e n t o d e l l e t a r i f f e d e l l ' A T A C e d e l l a S T E F E R ò l a c o s a c h e s i a p i ù a c u o r e 
a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c a p i t o l i n a d i c e n t r o - s i n i s t r a . L ' i m p e g n o c h e a l c u n i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a m a g g i o r a n ­
z a — e i n p a r t i c o l a r e i l s i n d a c o P e t r u c c i e l ' a s s e s s o r e P a l a — s t a n n o p r o f o n d e n d o n e l f a r p a s s a r e u n o 
d e i p i ù f o l l i p r o v v e d i m e n t i m a i d i s c u s s i n e l c o r s o d e l l a p u r l u n g a s t o r i a d e i d i b a t t i t i d e l l ' a u l a d i G i u l i o 
C e s a r e , è v e r a m e n t e e s e m p l a r e . T o n i p a t e t i c i e m i n a c c i o s i , a r g o m e n t i p s e u d o - t e c n i c i e p r o m e s s e ( p e r a l t r o n o n 
m o l t o a l l e t t a n t i ) p e r u n a v v e n i r e c h e s i a m m e t t e t u t t ' a l t ro c h e v i c i n o , t u t t o v i e n e g e t t a t o s u l p i a t t o d e l l a b i l a n c i a 
n e l t e n t a t i v o di f a r p a s s a r e — tra N a t a l e . C a p o d a n n o e TE p i f a n i a — il p r e z z o de i b i g l i e t t i a 75 e 50 l u e . P e r far 
s v o l g e r e l a r e l a z i o n e , il s i n d a c o h a v o l u t o a c c a n t o n a r e il d i b a t t i t o g i à in c o r s o su i p r o b l e m i d e l l a s c u o l a : l ' a u m e n t o 
d e l l e tar i f f e p r i m a di t u t t o 
A l l a i n v e r s i o n e d e l l ' o r d i n e 
d e l g i o r n o si s o n o v i v a c e ­
m e n t e o p p o s t i i c o n s i g l i e r i 
c o m u n i s t i . L a c o m p a g n a 
Maria Miehett i ha ricordato 
al s indaco, in particolare, in 
qual i condiz ioni si trovi at­
tua lmente la scuola romana, 
messa in secondo piano nn-

• cora una, vol ta per far posto 
a l l 'aumento de l l e tariffe. Que­
sto intervento ha fatto esp lo ­
dere l'ira di Petrucci . e v i d e n ­
t e m e n t e colpi to nel v ivo . 
Contro l ' inversione del l 'ordi-

• n e del g iorno hanno parlato 
anche il sen . Gigliotti (il q u i -
l e ha ricordato c o m e ancora 
il Cons ig l io c o m u n a l e non 
abbia terminato l 'esame degl i 
ordini del g iorno presentati 
al t ermine del la d iscuss ione 
de l la re laz ione programmati­
ca svolta dall 'attuale s indaco, 
ot to mes i fa, al m o m e n t o del 
suo insediamento al posto di 
Del la Porta) e il c o m p a g n o 
Giunti , c h e ha definito il pro­
gettato a u m e n t o de l l e tariffe 
c o m e il pegg iore attentato 
possibi le a l le stesse az iende 
de i trasporti. Vinta la batta­
glia procedurale a colpi di 
maggioranza . • l 'assessore so ­
cial ista del traffico. Pala, ha 
potuto l e g g e r e infine la sua 
re lazione. 

Una re laz ione — occorre 
d i re innanzitutto — che non 
agg iunge nul la a quanto già 
s i sapeva per quel che ri­
guarda gli « argoment i » de l ­
la Giunta e i suoi propositi . 
se non u n tono net tamente 
d i fens ivo e imbarazzato. Ol­
tre a l l 'aumento dei prezzi dei 
bigliett i , la Giunta propone 
non un radicale mig l ioramen­
to dei serviz i di trasporto, ma 
s e m p l i c e m e n t e il vuoto , l'as­
senza dei programmi, condita 
tutt'al più con qualche frure 
generica. Qualcuno — ha det­
to Pala — ha vo luto cri care 
dì far credere che l 'ammini­
strazione ricorre al l 'aumento 
tar i f fano perchè incapace di 
fronteggiare il problema in 
m o d o nuovo , nei suoi conte­
nuti strutturali; si d iment ica 
cosi che questa crisi del tra­
sporto pubbl ico non e un 
problema romano né italiano. 
m a internazionale . 

La cons iderazione è g.u«tis-
s ima Occorre tuttavia f e d e ­
re c o m e ci si pone dinanzi al 
problema di questa crisi; e la 
Giunta ha deciso di imboc­
care una strada — quel la del ­
l 'aumento d e l l e tariffe — e h -
non può c h e aggravare, con 
u n nuovo gonfiamento dell.» 
motor izzaz ione privata, le dif­
ficoltà t ecn iche e -J dissesto 
de l l 'ATAC e del la STEFER 
Pala ha de t to che la Mtua-
z ione de l l 'ATAC <35 miiiarcìi 
di de^cif) è disperata. « d i 
ques to ha tratto la conclusio­
n e che è urgente 1'- a d o r ­
namento - tariffario, osteggia­
to so l tanto da chi mira f i l o 
ob ie t t ivo de l « t a n t o peggio. 
tanto meg l io - : ma ha manca­
to di agg iungere che, appunto, 
i mil iardi pompati m p iù non 
r i so lveranno nul la e che , an­
zi. si e l imineranno da soli con 
l 'avanzare de l la spirale de l ­
la crisi . S e c o n d o le dichiara­
zioni del la Giunta, occorre 
- r ivalutare il mezzo col lett i ­
v o di trasporto, assegnandogl i 
una marcata preferenza in 
sede di organizzazione della 
c ircolazione e in s e d e di in­
ves t iment i per le attrezzature 
v iar ie -. Lo stesso Pala ha ri­
conosc iuto però c o m e - su 
questa l inea ì passi in avanti 
compiut i s iano ancora pochi - . 
Ma di quale - priorità - si può 
ormai parlare, quando anche i 
l imitat iss imi benefici strappa­
ti con l ' introduzione dell * 
- z o n a d i s c o - , met tendo agli 
angol i de l l e strade sempl ice ­
m e n t e qua lche disco rosso, so ­
n o stati lasciati inghiott ire 
dal la marea montante del caos 
de l traffico? 

Ma che cosa, poi. si pro­
p o n e di offrire il C o m u n e In 
c a m b i o deg l i aument i che 
ch iede? S u questo punto, la 
re laz ione ha raggiunto ver ­
tici di involontaria ironia. Si 
è parlato de l prolungamento 
del « 1 5 - , d i mettere in pro­
g r a m m a qua lche nuova ri­
messa . d i e l iminare qua lche 
trasbordo, di assicurare — se 
non andiamo errati — una 
sola nuova l inea, da M i n t e 

Sacro alle fabbriche della 
Salaria. Cioè, in sostanza, di 
attuare alcuni provvediment i 
che rientrano né più né meno 
che nell'ordinaria ammini ­
strazione di ogni azienda che 
si rispetti . Pala ha poi an­
nunciato una estens ione della 
- zona disco », che dovrebbe 
essere resa possibile però 
soltanto dalla assunzione di 
nuovi vigil i , poiché la m a n ­
canza di v ig i lanza (e non so ­
lo di e.-s.sa). per ammiss ione 
del lo stesso assessore, ha 
fatto saltare quasi del tutto 
i provvediment i l imitat ivi 
presi nella scorsa primavera. 
A n c h e i marciapiedi , ormai. 
e non solo le strade, si sono 
trasformati in grandi gara-
ges all'aperto. 

In conclusione, la Giunta 
si l imita a presentare il conto 
del la crisi — ormai non più 

nascosta — all 'utente del 
mezzo pubblico, che in mol ­
tissimi casi si identifica con 
il lavoratore dei nuovi quar­
tieri e del le borgate del la 
periferia 

Terminata la relazione di 
Pala, il s indaco ha annun­
ciato che la discussione co­
mincerà martedì prossimo 
I compagni Natoli e Lapic­
eirella hanno a l lo ia fatto 
presente che vi è una sca­
denza precisa, che non può 
essere trascurata dalla Giun­
ta' quella^ del la riforma ta­
bel lare. che ha lungamente 
impegnato in quest i mesi le 
organizzazioni sindacali dei 
capitolini . Il s indaco ha r i ­
sposto che provvedere la 
Giunta diret tamente . con 
procedura d'urgenza, trascu­
rando così 1 suoi doveri di ­

nanzi al Consiglio per un 
argomento di cosi grande in­
teresse. 

Della quest ione de l le ta­
riffe si è discusso anche nel 
corso del la seduta sett ima­
nale del la Commiss ione am-
ministratrice del l 'ATAC. Il 
compagno Fredduzzi ha cri­
ticato v i v a c e m e n t e il metodo 
seguito dal l 'amministrazione 
capitolina, che ha completa­
mente rovesciato <e aggra­
vato) il precedente provve­
d imento {li caro-taiiffe. ap­
pi ontato nell'estate .scorsa e 
poi accantonato. sen?.a nep­
pure consultare i consiglieri 
dell 'azienda. Le proposte di 
Pala, tra l'altro, contrastano 
con molt i dei principi sui 
quali s i • era detto di vo ler 
fondare il provvedimento : 
quel lo dell ' uniformità del 
prezzo, per esempio. 

E chiudono il sottovia ! 

Traffico «natalizio»: 
nervi a fior di pelle 

Più chr di - atmosfera na­
talizia >. ora si d e v e parlare 
di traffico natal izio. Cioè del 
caos al le s te l le , degli ingor­
ghi, del le migl iala di mac­
chine costrette a procedere a 
pavto d'uomo in mezzo al lo 
snervante coro dei c lacson. 
del mezzi de l l 'ATAC « Imbot­
tigliati ». I.e tradizionali spe ­

se per le feste soni» bastate a 
fare esplodere in forme forse 
mai prima rosi paross ist iche 
la crisi del la c ircolazione 
stradale. Chi rispetta più la 
« zona disco •? Chi ricorda 
più che I marciapiedi sono 
fatti apposta per I pedoni? 
E chi osserva il d iv ie to di 
sosta? 

Con tutto ciò , r'è stato chi 
— proprio al la Sicil ia di Na­
tale — ha avuto l'idea di 
chiudere II sottovia di porta 
Pinclana. - l a v o r i In cor*o », 
si d ice . Ma non si poterà 
at tendere qualche giorno? Non 
si pote i a risparmiare qualche 
sofferenza agli automobil ist i? 

ZINGONE 
per Natale a tatti i clienti 

regaliamo torroni 
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'La foto che Filippo Bavagli aveva scattato prima di essere sopraffatto dalla polizia La « squadra » di Santil lo in azione. 

Nel processo al fotografo arrestato durante la manifestazione di Roma contro Ciombe 

Il PM smaschera la squadra 
speciale in borghese di P.S. 

Tre ragazzi in un prato di Valmelaina 

« t un giocattolo » 
e spara: 

moribondo l'amico 
Avevano rubato la pistola in un'osteria — La vittima, un 
ragazzo di quattordici anni, raggiunto dal proiettile al volto 

L'involontario feritore verrà denunciato 

Un ragazzo di 14 anni è 
stato ferito involontariamen­
te da un coetaneo con una 
pistola, una « beretta calibro 
6.75 ». rubata poco prima in 
una trattoria di Valmelaina-
colpito al volto, giace ora in 
gravissime condizioni al Po­
liclinico. Il drammatico epi­
sodio è avvenuto alle 21.30: 
la vittima si chiama Salvato­
re Spiotta ed abita in via Ca-

Condanna a quattro mesi e mezzo per il repor­
ter e a quattro mesi per un manifestante — La 

pubblica accusa aveva chiesto l'assoluzione 
Uno del fotografi dell'agenzia 

Ehe lavora per l'Unità. Filippo 
avagli, e il carpentiere Alfre-

Jo Scoccia sono stati condanna­
ci Ieri mattina dalla quarta se-
Eione del Tribunale penale di 
toma: il primo a 4 mesi e 15 
giorni di reclusione, il secondo 

4 mesi. Erano stati arrestati 
9 dicembre scorso nei pressi 

li Largo Argentina, al centro 
Il Roma, nel corso della prima cembro 
iianifestazione contro la pre­
senza a Roma del boia Ciombe 

Il pubblico ministero aveva 
ihiesto l'assoluzione per i due 
Imputati, riconoscendo che es­
pi si erano ribellati all'aggres­
sione di un commissario di 
pubblicai sicurezza, il dottor 
Jompò, e di alcuni sottufficiali 
ed agenti. Il Tribunale, non ha 
accolto in pieno le tesi del pub­
blico ministero, ribadite e svi­
luppate dalla difesa, ma ha as­
solto ì due giovani imputati 
Jalla più grave delle accuse 
contestate: quella di aver preso 

pugni e calci il commissario 
3ompò. 

Il dibattimento è stato molto 
rapido. Primo a essere interro­
gato il fotografo Filippo Kava-
Jli-

PRESIDENTE ~ Lei è Im­
mutato di resistenza, oltraggio 

l e lesioni Spieghi come si sono 
svolti i fatti 

RAVAGLI — Ero di servi­
gio alla manifestazione contro 
Piombe. Dopo aver scattato un 

flash per riprendere una ragaz­
za che era stata malmenata e 
gettata in terra, venni colpito 
con un calcio da una persona 
In borghese: era (ma allora non 
pò sapevo) il commissario Pom­
pò. Sferrai un calcio anch'io 
3ochi istanti dopo quattro o 
rinque uomini mi saltarono ad-
losso. colpendomi. Mi difesi 
ìordcndo la mano di uno di 
)ro.„ 
Avv. FIORE (difensore) — 

Quelle persone erano in bor-
fchese? 

RAVAGLI — Tutte. Quando 
u dissero di essere poliziotti. 
li lasciai accompagnare al 
immissarinto senza opporre 
icuna resistenza. 
PRESIDENTE — Lei colpi 

agente con la macchina fo-
)erafiea? 
BAVAGLI — Credo proprio 

li no. A meno che non lo a'b-
}ia fatto senza volerlo mentre 
li colpivano. 

Ancora più breve Pinterroga-
)rio di Alfredo Scoccia. 
PRESIDENTE — Lei perchè 

arrestato? 
SCOCCIA — Ero in coda al 

srteo che manifestava contro 
Piombe. Quando qualcuno mi 

colpi a un orecchio, mi voltai 
di scatto sferrando un pug:io. 
Appena mi accorsi di aver col­
pito un agente scappai Ripre­
so, mi lasciai arrestare. 

La deposizione del commis­
sario Pompò resterà, per colo­
ro che l'hanno udita il più 
grave esempio di travisamento 
della realtà. 

POMPO* — La sera del 9 di-
ricevetti l'ordine di 

evitare che una manifestazione 
in Largo Argentina giungesse 
al Senato Sul posto, con una 
ventina di uomini — agenti in 
divisa e in borghese e carabi­
nieri tutti in divisa — svento­
lando le mani, detti, in nome 

| 1 
I Per Natale 
I si prevede 

bel tempo 
A Il tempo continuerà a mi 

gliorare nei prossimi giorni. 
Secondo le previsioni degli 
esperti dell'Ufficio meteoro­
logico dell'Aeronautica, du­
rante le feste natalizie il 
tempo dovrebbe esser « bel­
lo » in particolare sulle re- ! 
gioni tirreniche e meridlo- ' 
nali e • buono » su quelle i 
del medio versante adria- | 
tico e su quelle settentrio­
nali. ( 

Su queste due ultime re- I 
gioni si dovrebbero avere 
però estese formazioni di 
nebbie specie sulla Lombar-
dia e il Piemonte. | 

Ed ecco il bollettino delle I 
stazioni montane: 

Cortina d'Ampezzo: neve I 
40 cm. ; temp. — 4 ; vento I 
assente; cielo sereno. • 

Boscochiesanuova: temp. | 
1; sereno. 

Loc. San Giorgio: neve I 
erri. 65; temp. — 2 ; sereno. I 

Malcesine. tratto Spino: . 
neve cm. 110; temp. — 4 ; I 
sereno. ' 

Recoaro Mille: temp. ze 
ro: sereno. 

Asiago: temp. zero; se­
reno. 

Abetone Passo: tempera­
tura —2; cielo semicoperto. 

Gomito - Selletta: neve 
cm. 5 farinosa; temp. — 4 ; 
semicoperto. j 

Doganaccia: temp. — 2 ; I 
semicoperto. • 

I 

lai ponte d i S. Francisco 

Separata dai figli 
tenta di uccidersi 

ma giovane lebbrosa 
S A N FRANCISCO. 22. 

Angosciata perchè la leb­
bra di cui è affetta le avreb-

impedito di trascorrere il 
fatale i n s i e m e ' a i suoi figli, 
(ma g iovane e bella hawaiana 

è lanciata da) ponte dei-
baia di San Francisco: ma. 

popò un volo di settantun 
iet t i , ha riportato soltanto 

klcune ferite ed i medici spe­
dano di salvarla. 

Il dramma, che si è svolto 
;ri pomeriggio nel giro di 
>chi istanti, è maturato lea­
lmente in questi mesi . Isa­

belle Kainoa. ai primi del-
fanno, era stata colpita dal-

Iebbra: aveva vissuto, fino 
quel momento , ins ieme al 

ìarito e ai suoi due figli, di 
lieci e quattro anni; ma la 
ìalattia la costringeva ades­

co ad una lunga separa zi ev­
ie. Benché rapidamente e fe­

l icemente curata, infatti, la 
tanna non poteva v ivere an­
cora ins ieme ai suoi bambi­
ni le severe disposizioni del 
ùnistero statunitense della 

Sanità, infatti, impediscono 
in via cautelativa — qual. 

siasi contatto tra ammalati 
Idi lebbra e bambini 

La prossimità del le feste 
[natalizie, l 'atmosfera festosa 
[che le cresceva intorno han-
Jno ingigantito il suo dram-
Ima. Cosi — come poi ha di-
Ichiarata il marito — mentre 

tutti dormivano è uscita in 
si lenzio ed è salita sulla sua 
automobile . 

Isabelle Kainoa si è diret­
ta rapidamente verso il gi­
gantesco ponte. Si è infilata 
nella fiumana di auto che lo 
percorrono incessantemente 
e, giunta a mezza via, ha 
parcheggiato ed è uscita di 
corsa. Nessuno ha avuto il 
tempo di rendersi conto di 
quanto stava avvenendo; sen­
za interrompere la sua corsa. 
la donna ha scavalcato il pa­
rapetto e si è lanciata nel­
l'orrendo volo di settanta 
metri. 

Una incredibile fortuna o 
un improvviso ripensamen­
to l'hanno salvata La Kai­
noa, che è una esperta nuo­
tatrice. d e v e aver tentalo al­
l'ultimo istante di toccar ac­
qua senza uccidersi. E, ec­
cezionalmente. c'è riuscita 
Per sua maggior fortuna una 
lancia della polizia incrocia­
va le acque del fiume a po­
chi metri di distanza. Il sal­
vataggio (ed è la prima vol­
ta che un tentativo di suici­
dio dal ponte di San Franci­
sco si conclude fe l icemente) 
è stato così immediato. 

Isabelle Kainoa è stata in­
fatti ricoverata in ospedale 
con la frattura di un brac­
cio e una lacerazione all'in­
guine: ma se la caverà. 

della legge, l'ordine di sciogli­
mento. Un fotografo, poi iden­
tificato per il... per l'imputato. 
mi colpi con un calcio. Un al­
tro giovane, poi identificato 
per il... per l'altro imputato mi 
colpi con un pugno... 

Avv BERLINOIERI (difen­
sore) — Senza motivo 

POMPO' — Eh no' Il motivo 
c'era ed era anche molto evi­
dente: volevano impedire che 
noi. con il cordone, interrom­
pessimo la manifestazione. 

Alle domande del pubblico 
ministero dott. Marco Lombar­
di. Pompò ha risposto molto 
nervosamente. 

P. M — Su segnalazione di 
chi lasciò la Questura con 20 
agenti in borghese. 

POMPO' — Su segnalazione 
del gabinetto. Ma non partii 
con 20 uomini in borghese. Ne 
avevo con me solo 3. Gli altri. 
carabinieri e agenti, erano in 
divisa 

P. M. — Non credo che lei 
sia uscito dalla Questura con i 
carabinieri... 

POMPO' (molto nervoso! — 
Li trovai davanti al Senato e 
li reci venire a Largo Argen­
tina. 

P. M. — Lei comanda una 
squadra speciale. Per questo 
l'ordine di sciogliere la mani­
festazione venne dato a lei9 

POMPO' — Non lo so' 
P M — Secondo i verbali i 

due imputati nvrebhero colpi­
to. oltre lei. eli agenti Mieli. 
Quagliarone. Pietrocarlo e Da­
niele Lei era in divisa? " 

POMPO' — In borghese. 
P M — A verbale Mieli era 

in divisa' 
POMPO* — In borghese. 
P M — A verbale E Qua­

gliarone0 

POMPO' — In borghese 
P M. — A verbale. E Pie-

tror\*>-'n e Daniele? 
POMPO* — In borghese. 
P M. — A verbale Cosa fa­

cevano i manifestanti? 
POMPO' — Lanciavano gri­

da contro il nrimo ministro 
congolese Ciombe... 

P. M. — E basta"* O forse gri­
davano contro lo Stato italia­
no"' 

POMPO' — No. 
P. M. — La squadra speciale 

agisce di solito in borghese o 
in divisa? 

POMPO* — In borghese 
Hanno quindi deposto gli al-

l 'tri agenti, confermando, pur 
fra le solite contraddizioni, la 
deposizione di Pompò. A dife­
sa due giornalisti: Pino bian­
co (dell'[/nità> e Pier Luigi Pi­
ni (di Paese Sera). Erano con 
il fotografo e videro il commis 
s.irio e gli agenti mentre io 
aggredivano. Ha deposto anche 
Elena Riccardi, la giovane gel-
tata in terra dai poliziotti e fo­
tografata da Ravagli prima del­
l'arresto. Sulle modalità del 
brutale intervento poliziesco ha 
testimoniato il compagno on 
Renato Sandri. 

Brevi anche le arringhe: quel­
la del p m e quella del com­
pagno on Guidi, che difendeva 
eli imputati insieme con gli 
avvocati Berlingieri. Fiore K 
Tarsitano. 

II p m ha detto: - Questo è 
un processo particolare perchè 
caratterizzato da alcune situa­
zioni particolari, che noi. pur 
restando al di sopra della pas­
sione di parte, dobbiamo valu­
tare. Non esiste contro l due 
imputati nessuna accusa di •ra­
dunata sediziosa, il che sianl-
fica che essi non partecipavano 
ad una manifestazione con ca­
rattere di sedizione, bensì ad 
una pacifica protesta contro un 
ministro congolese. offendendo 
il quote non si offendono di 
certo le nostre Istiltirionf. Ce 
corteo e corteo e c'è modo e 
modo di scioglierlo. TI commis­
sario Pompò non si è qualifi­
cato prima di dare l'ordine di 
scioplimento e nessuno era te­
nuto a sapere che eoli fosse un 
commissario Non basta agitare 
le mani e dire " in nome della 
lego? " I due imputati ranno 
quindi assolti, sia pure per in­
sufficienza di prore, in quanto 
non poterono sapere di arere 
a che fare con funzionari *• 
agenti di pubblica sicurezza • 

TI compagno Guidi, chieden­
do l'assoluzion*» con formula 
riiena, ha spiegato il perchè del­
l'esistenza della «nuadra spe­
r i l e <-SS-> -Fino a pocu 
tempo fa, per procedere penal­
mente contro un agente di P S 
— ecll ha detto — occorreva la 
autorizzazione del ministro del-
VJnterno Ora questa norma. 
per infrrrenfo della Corte Co­
stituzionale. è decaduta. La 
P.S ha costituito le squadre 
speciali. che operano sempre in 
borghese, per evitare che qual­
che agente possa essere rico-
scinto • (magari dalla foto! e 
processato ». 

La sentenza, pur condannan­
do gli imputati, ha concesso la 
libertà condizionale 

Aveva sbranato chi 
gli portava il cibo 

ADELAIDE (Australia) — L'inserviente di un circo è stato sbranato da quattro leoni, nella cui gabbia egli era entrato 
per portare ad essi il cibo. Le belve sono poi fuggite, seminando il panico in alcuni quartieri periferici della città, 
circostanti il luogo dove il circo aveva messo le tende. La polizia — accorsa all'appello della direzione del circo — 
ha circondato la zona, ne l tentativo di catturare vivi i quattro leoni; ma gli agenti , quando si sono imbattuti in uno 
dei felini che stringeva ancora tra le zanne i resti del l 'uomo sbranato, non hanno esitato a sparare, abbattendo tutte 
e quattro le belve. Nella telefoto: i poliziòtti accanto alla carcassa della belva che ha assalito e ucciso l' inserviente 

Dal Comitato tecnico dell'ANIA 

Deciso l'aumento delle 
assicurazioni per le auto 

Poco distante dal Campidoglio di Washington 

irne sgozza 
•̂•_ • 

. . b. 

WASHINGTON. 22. 
-Una donna poliziotto è stata 

uccisa nel suo appartamento da 
un giovanissimo rapinatore che 
l'ha colpita forsennatamente 
con un coltello acuminato. 

Miss Jeanne E. Wright ave­
va 45 anni e ultimamente era 
stata distaccata dal suo coman­
do presso la sezione governa­
tiva per gii aiuti all'estero. Il 
fatto è accaduto a poche de­
cine di metri dal Campidoglio. 
l'edificio che ospita il Parla­
mento federale 

La polizia ha tratto in arre­
sto l'assassino: una traccia di 

no alla sua porta di casa: è 
un giovane di 16 anni. A causa 
dell'età le autorità non ne han­
no reso note le generalità: l'as­
sassino è stato immediatamen­
te dato in custodia a un ma­
gistrato del tribunale dei mi­
norenni. 

Il giovane si sarebbe intro­
dotto nell'abitazione della don­
na poliziotto attraverso un in­
gresso di servizio, rompendo 
però un vetro, la donna, sve­
gliata dal rumore, si è messa 
indosso una vestaglia ma. pri­
ma che potesse rendersi conto 
di ciò che stava succedendo, 
sarebbe stata aggredita dal gio­

vane ed avrebbe ingaggiato con 
lui una dura e selvaggia lotta. 

Le prime risultanze dell'esa­
me necroscopico hanno rileva­
to che la poveretta è stata col­
pita da otto a dieci volte con 
un coltello da cucina. Due feri­
te sono risultate mortali, per 
la recisione di arterie vitali. 

La Wright era rientrata a Wa­
shington recentemente, dopo 
avere trascorso sei anni e mez­
zo nel Vietnam meridionale, ag-
greg?ta ad una missione ester­
na degli aiuti all'estero. 

Frana sulla linea 
ferroviaria 

Udine-Tarvisio 
UDINE. 22 

In conseguenza del maltempo 
dei giorni scorsi numerosi mas­
si, alcuni dei quali di notevoli 
proporzioni, si sono staccati 
dalla montagna e sono caduti 
stasera sulla linea ferroviaria 
Udine-Tarvisio, fra le stazio-

( 

L'entità delle variazioni verrà 
resa nota oggi 

MILANO, 22. 
Il comitato tecnico della 

A M A (Associazione naziona­
le fra l e imprese assicura­
trici) è riunito stasera per 
decidere l 'aumento del le ta­
riffe di assicurazione per le 
automobili . Domani mattina 
si potranno conoscere nel 
dettaglio - le variazioni .che 
TANIA imporrà — di fatto 
— alle varie compagnie che 
fanno parte dell'associazione, 
e che rappresentano la stra­
grande maggioranza di quel le 
che attualmente operano sul­
l'intero territorio nazionale. 

L'aumento — che noi ave­
vamo già preannunciato nel­
lo scorso settembre, allorché 
i rappresentanti del l 'ANIA 
presenti alla conferenza sul 
traffico di Stresa lanciarono 
il colpo di assaggio — e in­
fatti fuori di discussione e 
andrà in vigore dal 1. gen­
naio, proprio secondo le pre­
visioni. 

Inoltre gli aumenti varie-
ranno secondo le categorie 
nel le quali le province sono 
divise, sulla base del rap­
porto traffico-incidenti. A 
questo proposito va appunto 
ricordato che le compagnie 
di assicurazione si appellano 

ni di Moggio Udinese e Carnia. P">prio all ' incremento del 
Il traffico ferroviario ha su- rapporto tra sinistri e auto-

bito circa un'ora di ritardo. | mezzi in circolazione per so­

stenere le loro richieste di 
ulteriore aumento dei é pre­
mi ». Altra ragione cui esse 
si appel lano è l'infittirsi di 
manovre speculat ive attorno 
ai sinistri automobilistici , ma­
novre peraltro al imentate 
proprio dalla politica di ot­
tuse restrizioni decisa dalle 
società assicuratrici. 

praia 72. il feritore è Claudio 
Signorelli. via Tonale 14. Que­
st'ultimo è trattenuto in sta­
to di formo al commissariato 
Monte Sacro: oggi i funzionari 
decideranno se denunciarlo 
— ha già compiuto i 14 anni 
e quindi è imputabile ' - per 
concorMi in furto e lesioni 
colpose gravissime Altri due 
ragazzi. Kiccaido S. e Sergio 
F entrambi eli 12 anni, han­
no partecipato al furto: sono 
stati interiogati a lungo ma 
non verranno denunciati — 
non possono e-sere denuncia­
ti - appunto per la loro età 

Tutto è cominciato alle 20 
Riccardo S. Sergio F. e lo 
Spiotta. entrati nell'osteria 
• Zurigo •• all'angolo tra via 
Valmelaina e via Capraia, so­
no riusciti a rubare, nono­
stante la presenza di alcuni 
avventori, la piatola ed un 
mazzo di carte da un casset­
to lasciato aperto: poi hanno 
nascosto l'arma nel gabinetto 
del locale e sono usciti. Si 
sono messi a giocare con le 
carte nei prati lì dietro: do­
po qualche minuto, è soprag­
giunto Claudio Signoroni. An-
ch'egli ha partecipato alla 
partita. 

Erano le 21 quando Riccar­
do S. se no è andato e gli al­
tri ragazzi sono stati costret­
ti a sospendere la briscola: 
ed è stato allora '.'he Sergio 
F. ha raccontato al Signoroni 
del furto della pistola. « An­
diamo a prenderla... ». ha de­
ciso allora quest'ultimo: i tre 
sono allora tornati nell'oste­
ria e, riuscendo nuovamente 
a non farsi scoprire, hanno 
preso l'arma nel nascondi­
glio. se la sono messa in ta­
sca. sono riusciti, sono tor­
nati sul prato. •• Abbiamo 
provato a sparare in aria 
— ha raccontato ai poliziotti 
il Signoroni — ma l'arma 
non andava . L'abbiamo rigi­
rata da tutte le parti, ma 
nulla: il grilletto scattava re­
golarmente ma i colpi non 
partivano.. Allora, abbiamo 
pensato a un giocattolo, ad 
una scacciacani... ». 

Forse, le cose sono andate 
proprio cosi: forse i tre ra­
gazzi si sono convinti dav­
vero che l'arma era inotlen-
siva .al massimo poteva ser­
vire a far rumore. Discu­
tendo appunto se era o mono 
una scacciacani, se la sono 
passata di mano in mano: 
alla fine l'ha presa lo Spiotta. 
• L'ha guardata, l'ha girata 
e rigirata — ha dichiarato 
ancora il Signorelli —: poi 
ha toccato qualcosa, abbiamo 
sentito un clic e lui mi ha 
ridato la pistola... ~. Quello 
che è successo poi. la poli­
zia non è ancora riuscita a 
ricostruirlo con chiarezza : 
forse lo Spiotta ha detto che 
la pistola era pericolosa e il 
Signorelli. dopo aver risposto 
che no. era un giocattolo, ha 
tirato il grilletto. 

Il proiettile ha preso in 
pieno viso, da distanza rav­
vicinata. Salvatore Spiotta. 
gli ha fracassato la mandi­
bola. Sconvolto. Claudio Si­
gnorelli ha gettato lontano la 
pistola e. facendosi aiutare 
da Sergio F.. ha trascinato 
sin sulla strada l'amico che 
grondava sangue: poi ha fer­
mato un'auto, quella del si­
gnor Guido Desideri, e lo ha 
trasportato al Policlinico. 
- L'arma l'abbiamo trovata 
per terra... ». ha raccontato 
Sergio F. Ed anche Salvatore 
Spiotta. che. prima di en­
trare in sala operatoria, non 
ha mai perso la conoscenza. 
ha ripetuto che si. la pistola 
l'aveva trovata Sergio nei 
prato . 

Un attimo dopo sono piom­
biti nell'ospedale gli agenti 
della Mobile, quelli della Omi­
cidi. quelli del commissariato 
Monte Sacro Sono bastate po­
che domande e i due ragazzi 
sono crollati: hanno ammesso 
il furto, hanno raccontato tut­
to. Ed i poliziotti si «ono con­
vinti che CHudio Signorelli 
aveva sparato involontaria­
mente. per disgrazia: allora 
quelli della Mobile e della 
Omicidi hanno lasciato il cam­
po. Claudio Signorelli. Sergio 
F. e Riccardo S , che era stato 
rintracciato a casa, sono stati 
quindi accompagnati al posto 
di polizia e. poi. nella trattoria 
per un sopralluogo. - Non vo­
levo sparare... credevo che fo=-
se un giocattolo -. ha detto 
ancora il Signorelli. 

Nube 
radioattiva 

avanza verso 
il sistema 

solare 
NEW YORK. 22 

Osserva/ioni compiute recen­
temente a mozzo di sonde spa­
ziali inducono alcuni scienziati 
a ritenere che una enorme nu­
be gassosa radioattiva stia 
muovendosi nello spazio verso 
il nostro sistema solare L'ipo­
tesi è stata illustrata, sulla base 
delle ultimo scoperte, dal dottor 
Herbert Friodman del labora­
torio di studi navali di Austin 
(Texas). 

I razzi sonda • Aerobee », 
lanciati recentemente dal cam­
po por lo esperienze missilisti-
chi* di White Sands. nel New 
Mexico, hanno accertato — e-
gli ha dotto — che un corpo 
spazialo, situato nel nostro si-
stoma galassico. omette raggi 
X di alta potenza, raggi che 
vengono filtrati dall'atmosfera 
terrestre ma che vengono cap­
tati dalle sonde spaziali Que­
sta sorgente radioattiva si sten­
do già su circa un quarto del 
cielo visibile, ma non sembra 
abbia subito varia/ioni sensi­
bili da (piando fu osservata per 
la prim.a volta vari anni fa Se 
quindi l'incontro di questa nu­
be radioattiva con il sistema 
solare appare imminente in 
senso cosmico, sembra proba­
bile che esso possa verificarsi 
piuttosto nel prossimo millen­
nio che nel prossimo secolo 

(Ili scienziati ritengono che 
possa trattarsi dei postumi di 
una •• supernova -, e cioè di una 
catastrofica esplosione astrale 
verificatasi circa cinquantami­
la anni fa. 

L'incontro con simili nubi di 
gas radioattivi sarebbe — se­
condo l'ipotesi di alcuni scien­
ziati — un evento tutt'oltro che 
raro nella storia del sistema 
solare Esso aumenterebbe più 
di mille volte il volume delle 
radiazioni spaziali ricevute sul­
la terra, i cosidetti raggi cosmi­
ci. producendo gravi conseguen­
ze genetiche sugli organismi vi­
venti. Simile fenomeno potreb­
be spiegare i grandi mutamen­
ti evoluzionistici verificatisi in 
passato, come, ad esempio, la 
scomparsa dei dinosauri e degli 
altri esseri della medesima fa­
miglia che una volta abitavano 
il globo. 

Catania 

Incatenato 
evade 

dal Tribunale 
CATANIA. 22. 

Clamorosa e drammatica 
evasione, oggi, all'uscita dal 
Palazzo di Giustizia: un gio­
vane detenuto. Rosario Giu-
stolinsi di 21 anni contro cui 
doveva essere celebrato un 
processo per il ratto di una 
ragazza. la 1 Renne Natalina 
D'Anna di Trecastagni. e riu­
scito a fuggire, per quanto 
fosse ammanettato e legato 
alla catenella comune con gli 
altri tre imputati. Non solo: 
finora, nonostante tutte le ri­
cerche. non e stato ancora 
rintracciato. 

Al momento di sal ire 
sul cel lulare, dopo l'udienza 
che lo aveva vis to sul banco 
degli imputati , con uno strat­
tone il g iovane ha 's f i la to i 
polsi dai ferri e poi n a preso 
a correre precipitosamente. 

Grazie alla sua agil ità è 
riuscito a distanziare note­
vo lmente le guardie d i l e ­
guandosi completamente . 

Drammatico messaggio da una nave liberiana 

« » comandante 

S A N FRANCISCO, 22 
« Comandante coi suoi 

amici vuole uccidermi » è 
il drammatico messaggio 
lanciato, per un'ora e mez­
zo, dal marconista della 
nave liberiana « Artemis-
sion II », captato da un 
guardiacoste americano 
presse San Francisco. Il 
messaggio dava anche la 
posizione della nave: 720 
miglia a ovest del canale di 
Panamm. 

Un controllo compiuto 
presso le autorità del cana­
le ha potuto riscontrare 
che veramente l'« Artemis-
sion II ». un mercantile, ha 
oltrepassato Panama due 
giorni or sono. Non si ha 
ragione di credere in uno 
scherzo, e la stessa guardia 
costiera americana è imba-
razzatissima e non sa come 
agire. 

A bordo dell'< Artemis-
sion II » ti è già svolto un 

^ 

dramma irreparabile, o sta 
per svolgersi? O si tratta 
di qua/cos'altro? Alcuni, in­
fatti, hanno avanzalo l'ipo­
tesi che si tratti di un mes­
saggio in codice. Sorse in­
viato da contrabbandieri se 
non addirittura da una spia. 
Certo è un mistero; un mi­
stero che non potrà essere 
svelato — se mai lo sarà 
— fino a quando la nave 
liberiana non giungerà 
alla fine del suo viaggio. 
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Il programma spaziale italiano 

CUI 

verso la tappa 
conclusiva 

scienza e tecnica 
Un appassionante enigma della 
attuale ricerca astronomica 

Le stelle» 
L'interno del satellite San Marc» 

Dopo il recente lancio di Wallops Istanti è iniziata la preparazione 
del lancio in orbita «equatoriale» da un pontone galleggiante 

Ù*i 

m 
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A sinistra: 
il lancio del 
San Marco 
da Wallops 
Island. A de­
stra: tecnici 
spaziali ita­
liani nella 
cabina di 
controllo du­
rante Il «con. 
to alla rove­
scia • 

confermerebbero 
l'espansione dell'universo 

Eventi giganteschi si sono verificati un milione d'anni prima che la luce da 
noi ricevuta oggi fosse irradiata da tali corpi cosmici 

Con il nome di San Marco, è stato chiamato tutto un programma di lanci spaziali, e non solamente il 
tatellite propriamente detto; e, corrispondentemente, l'interesse dell'impresa non sta solamente nel corpo 
:osmico artificiale, ma in tutta una serie di caratteri stiche del sistema di messa in orbita e nel tipo parti-
polare delle ricerche in programma. Il programma San Marco è stato varato alcuni anni fa, quando il gruppo degli!specialisti di 
Roma, capeggiato del professor Broglio, cominciò a tratteggiare le linee dell'impresa, e ottenne il necessario finanziamento, un certo 
lumero di missili Scout americani per il lancio, ed ottenne di poter usufruire di due pontoni, nati per le prospezioni petrolifere sui 

e i _ i - m a r m j 

Conferenza 
stampa 

lei professor 
Broglio 

n professor Broglio, in una 
inferenza stampa tenuta ieri 
Roma nella sede de»'. Con­

i g l i o Nazionale dette Ricer-
fhe. ha illiustrato i vari awet-

del programma San Marco. 
ìe sono quelli riferiti anche 
all'articolo che pubblichia­

mo in questa pagina Ha pre­
ssato che finora otto eseni-
Jari del satellite sono stati 
ostri-iti. e sette di essi r»;a-

Altrl quattro saranno pre-
irati 
Il presidente del CNR e lo 

|et>so professor Broglio han-
[> indicato come uno de: ri­
stati più brillanti del pro-
ramma la qualificazione di 
jnici italiani nel campo dei 

inci orbitali, e il contributo 
questo senso fornito da^i 

ieri"ani nonché l'aTrezza-
?nto rìaSli ste?«:i americani 

Manifestato al ri^rardo. Al» 
«no superflua è tuttavia ap-
irsa a non po^hi os-?ervato-

l'enfasi messa in file in­
tenzione. per la quale esi-
lono infiniti e molto autore­
t i i precedenti 
[E" un fatto, semmai, che in 
tri campi si sia voluto e si 
jglia mortificare l'opera dei 
cercatori e dei tecnici ita­
mi. che si vede ora esaltata 
l un livello scnsib.lnicnte 

lù modesto) nel solo settore 
[spaziale -, cioè in un cam-
> sufficientemente lontano 
ille applicazioni pratiche 
?r non aKarmare i custodi 
fgri :nteressi costituiti. 

f o n d a l i m a r m i , m e s ­
s i a d i s p o s i z i o n e d a l -
l ' E N I . C o n t e m p o r a n e a ­
mente . sia gli specialisti 
del gruppo di Roma che 
gli specialisti del Centro 
Microonde di Firenze, di­
retti ddl professor Ca-
prara. si misero al lavo­
ro per definire il program­
ma scientif ico del lancio, e, 
di conseguenza , le caratte­
ristiche dell'orbita e del le 
apparecchiature da instal­
lare a bordo del satell ite 

Il programma di ricer­
che v e n n e quindi definito 
in maniera precisa, concen­
trandolo su alcuni campi 
sui quali le nostre cono­
scenze scientif iche sono 
ancora rudimental i . 

Come obiett ivo centrale 
venne posta la ionosfera, 
ed in particolare una fa­
scia equatoriale di questa. 
a circa 200 chilometri di 
quota Le ricerche volge­
ranno a valutare la « colon­
na ^ di elettroni che si ha 
tra il satel l i te e ogni sta­
zione d'ascolto, e cioè a 
misurare la densità e le 
caratterist iche energet iche 
degli elettroni stessi La 
presenza di questi ha in­
fluenza r i levante sul le ra­
diocomunicazioni . ed ha 
probabi lmente anche altri 
influssi sul le condizioni 
del le zone più v ic ine alla 
superficie terrestre, costi­
tuendo un e l emento della 
catena che collega i feno­
meni solari ai fenomeni 
nella zona più vicina alla 
crosta terrestre Tale di­
pendenza Sole-Terra è cer­
ta, ma la catena di feno-

Le centrali nucleari 
e l'industria 

In vista affari per trecento miliardi 

Taluni riferimenti concre­
ti, per lo sviluppo di una 
industria nucleo energetica 
in Italia, sono slati esposti 
dal prof Carlo Salretci. t-ice 
presidente del CNEN. a con­
clusione delle - Giornate del­
l'Energia nucleare • tenute 
nei giorni scorsi a Milano 
Il prof Solvetti — accoglien­
do le indicazioni secondo le 
quali i consumi di energia 
elettrica in Italia dovrebbe­
ro essere compresi per il 
1970 fra i 112 e 127 miliardi 
di chilawattora ( potenza in­
stallata fra 20 000 e 24 000 
MW). e per il 1975 fra 157 
e 196 miliardi di chiloicat-
tora (installati 2S 000-37 000 
MW) — ha rilevalo che tra 
il '68 e il 7 5 sarà necessario 
costruire nuove centrali, per 
complessivi 10 700 - 17 500 
MW. le quali dorranno esse­
re quasi tutte termiche 'con­

venzionali o nucleari i. per un 
volume di affari di circa 
300 miliardi di lire 

Il prof Solvetti ha perciò 
messo in evidenza t interesse 
ehe lo sriluppo del at tore 
nucleo - energetico presenta 
oggi per l'industria, e l a 
illustrato la possibilità ed 
opportunità di snl'iopare in 

I
Italia, in modo autonomo, un 
reattore termico • aran;ito -. 
e un programma a lem DÌ un-

It ic ipat i per i reattori - velo-
cf • Tali indicazioni rispon 
dono — come non e s/uooito 

I agli osservatori — alla pole-

I 

nazionale e in particolare in 
seno all'Euratom. fra i so­
stenitori di programmi au­
tonomi e di (empi anticipati 
per i paesi dell' Europa occi 

I 

meni che la costituisce è 
poco nota 

Oltre a questo, il San 
Marco svolgerà una serie 
di rilievi sul fenomeno del 
< c o n v o g l i a m e n e > del le 
radioonde emesse da un sa­
tell ite in orbita da parte 
degli strati superiori della 
ionosfera, che e convoglia­
no » appunto, in determi­
nale condizioni , le radioon­
de emesse lungo traiettorie 
curve, parallele alla super­
ficie terrestre In questi ca­
si, sovente , tali radioonde. 
dopo aver percorso una 
traiettoria curva. lunga 
migliaia di chilometri , in­
contrano una zona di di­
scontinuità nella ionosfe­
ra. che le dirige nuovamen­
te verso terra Un satelli­
te artificiale può così in 
molti casi « farsi sentire > 
da stazioni radioriceventi 
nascoste dalla curvatura 
terrestre o poste addirittu­
ra agli antipodi Un altro 
fenomeno di questo tipo è 
la riflessione multipla di 
un fascio di radioonde 
Ionosfera - terra - ionosfera-
terra. che permette an­
ch'esso la ricezione di una 
trasmissione radio fatta da 
un satel l i te da parte di 
stazioni poste agli antipo­
di o nascoste dalla curva­
tura terrestre, dopo un 
percorso a zig-zag con due 
o più riflessioni successive. 

Per compiere tali ricer­
che. è stata scelta un'orbita 
posta attorno ai 200 chilo­
metri di altezza, e cioè al 
di sótto, ma non molto 
lontana, dal le zone della 
ionosfera capaci di riflet­
tere le radioonde, e per di 
più equatoriale II San 
Marco. praticamente, si 
muoverà nel piano del­
l'equatore, per cui ogni ora 
e mezzo circa passerà esat­
tamente al di sopra degli 
stessi punti della crosta 
terrestre (I satelliti posti 
su orbite inclinate rispet­
to all 'equatore, invece , ri­
passano sopra gli stessi 
punti della superficie ter­
restre ad intervalli più 
lunghi , o possono anche 
non farlo mai ) Data l'or­
bita equatoriale , quindi, i 
ril ievi compiuti in un pas­

clo del San Marco, presen­
ta e lement i nuovi di gran­
de interesse. L'orbita equa­
toriale, per ì motivi cui 
abbiamo accennato si pre­
sentava come la più con­
sigl iabi le per compiere 
una serie di rilievi scienti­
fici di grande interesse, ma 
r ichiedeva la presenza di 
basi di lancio equatoriali , 
oppure una tecnica di m e s 
sa in orbita di complessità 
superiore L'idea di ricor­
rere ai pontoni , veramente 
bril lante, permise di risol­
vere il problema, per di 
più con una spesa relativa­
mente modesta , in quanto 
i pontoni es is tevano, e, a 
cose finite, potranno esse­
re n u o v a m e n t e attrezzati 
per compiere il lavoro pei 
cui erano slati costruiti La 
scelta di un missi le a pro­
pel lente sol ido, infine, pe i -
mette un lancio più sempli­
ce. nel quale si evita la dif­
ficile fase di r i fornimento 
del miss i le sulla rampa di 
lancio 

E le novità si completa­
no con il fatto che, pur es­
sendo di costruzione ame­
ricana il miss i le vettore ed 
un certo numero di appa­
recchiature e di impianti 
installati sui pontoni, mol­
to del materia le scientifi­
co usato, oltre al satel l i te 

tutto intero, è di costru­
zione italiana, e totalmente 
italiano è il personale pre­
posto al lancio ed al e col­
legamento » con il satel l i te 

Per realizzare un pro­
gramma cosi denso di novi­
tà, è stato necessario mol­
to lavoro, un tempo non 
trascurabile, e la suddivi­
s ione del programma in al­
cune tappe fondamentali: 
prima tappa, lancio balisti­
co del satellite, da una ba­
se americana, con l'assi­
stenza attiva del personale 
italiano 

Seconda tappa, lancio ba­
listico del satel l i te dai 
pontoni . nell'Oceano India­
no. da parte di personale 
misto, americano ed ita­
liano Terza tappa, quella 
compiuta pochi giorni fa, 
e c ioè messa in orbita del 
satel l i te , da una base ame­
ricana fissa, ad opera del 
personale italiano. Tra 
qualche mese , dovrà com­
piersi l'ultima tappa, e c ioè 
la messa in orbita del satel­
lite, su un'orbita equato­
riale. da parte di perso­
nale interamente italiano. 
dalla coppia di pontoni gal­
leggianti nel l 'Oceano In­
diano. lungo la linea del­
l'Equatore 

Giorgio Bracchi 

Già alcuni mesi-or sono abbiamo in­
formato i nostri lettori su una grande 
scoperta — quella degli • obietti simili a 
stelle • — fatta dagli astronomi amen 
cani negli ultimi anni, ed e oggi impor­
tante ritornare sulla questione. che è di­
venuta ormai uno degli argomenti fon­
damentali di molti convenni: di recente. 
I giornali nonno riportato con notevole 
rilievo le affermazioni fatte ad Austin 
(Texas) dal dottor Sandage, a proposito 
di una immensa esplosione cosmica av­
venuta a una distanza di cinque miliardi 
di anni luce. 

Attualmente in'nffi. nel Texas si srol-
ge una riunione di scienziati con In scopo 
di discutere le caratteristiche di tali -og­

getti ; che si vanno continuamente ar­
ricchendo di nuovi dati, per vedere tino 
a quale punto e possibile azzardare una 
ipotesi sulla loro natura o. specialmente, 
sulla loro origine. Anzi, per essere più 
precisi, dovremmo dire: quale delle varie 
ipotesi fatte può essere ritenuta la pi» 
adatta a interpretare i dati di osserva­
zione, poiché dal momento della scoperta 
molte ipotesi sono state avanzate, tutte 
estremamente suggestive. 

Ricordiamo che l dati di osservazione 
immediata lasciano aperte due possibili­

tà: o si tratta di oggetti celesti più o 
meno vicini, non esterni olla nostra ga­
lassia, e allora sono costituiti da stelle 
suoerdense, tutta la massa essendo rac­
colta in una sfera avente pochi chilo­
metri di diametro, oppure di oagetti 
estremamente lontani, agli estremi limiti 
dell'universo finora esplorato, distanti 
da noi non meno di diversi miliardi di 
anni luce, fino a più di 10 

100.000 km. 
al secondo 

L'alternatila può essere difficile da 
spiegare; basterà dire che certe caratteri­
stiche. che si notano nel loro spettro, pos­
sono essere provocate o da un estrema­
mente grande valore della gravità super­
ficiale. quale quella aopunto che può es­
servi in una stella di massa grande più 
o meno come il iole, raccolta però in un 
volume di qualche chilometro di rag­
gio: oppure da una pravità molto bassa 
quale quella che può esservi in un cor­
po molto esteso e diluito, ma che si al­
lontana da noi con velocità elevatis­
sima. dell'ordine di 100 mila chilometri 
al secondo, come è appunto quella delle 
galassie più lontane, partecipanti al fe­
nomeno dell'espansione dell'universo 

Naturalmente le due possibilità sono 
state vagliate entrambe e si è cercato di 
vedere aitali sono l fenomeni secondari 
che nell'un caso e nell'altro dovrebbero 
aver luono 

Ad esemplo, se le 'quasi stelle' fos­
sero oggetti vicini, si dovrebbe poter con­

statare un moto proprio, analogo a quello 
di tutte le stelle vicine Se fossero poi 
vicinissimi, come in qualche caso si po­
trebbe ammettere, dovrebbero risultare 
addirittura ni bordi del sistema solare; in 

tal caso, con la loro azione gravitazio­
nale, dovrebbero perturbare il moto dei 
pianeti: sarebbe come se il sistema colare 
fosse costituito da due Soli, sia pure con 

cnratteristirhe fìsiche diverge »>n analoghi 
agli effetti gravitazionali derivanti dalla 

loro massa: il moto dei pianeti dovreb­
be risultare cosi perturbato che lo stesso 
Keolero «crebbe dovuto accorgersi della 
presenza delle - ouasi Sfelle - ed essere 
molto incerto sulla deduzione delle sue 
leggi planetarie 

Naturalmente, a ma-nnor rainone nrreb-
bero dovuto accorgersene gli astronomi 

successivi con le loro misurazioni mollo 
precise e con la conoscenza della legge 
newtoniana dell'attrazione universale, con 
le quali avrebbero potuto addirittura in­
dividuare il Sole o l Soli - intrusi • nel 
nostro sistema 

La mancanza di tutto ciò (insieme ad 
altri argomenti) ha fatto sì che oggi non 
c'è nuas» ne<:vn?!o c*>e sostiene la tesi della 
vicinanza delle -quasi stelle»; tutti sono 

concordi nell'ummetterc che le caratte­
ristiche osservate sono la cow.cnuenza del 
fatto che si tratta di oggetti situati alle 
massime distanze oaai conosciute, e che 
si allontanano da noi per effetto della 
espansione dell'universo, alla quale tutte 
le galassie parler' "no e che si manifesta 
con una velocità di allontanamento tanto 
maggiore quanto maggiore è la distanza 
I WOmila chilometri al secondo e l 1S0 

mila, dei quali si parla in alcuni casi. 
sono la conseguenza insieme di questo 
fenomeno universale e della loro distuti-
za estrema. 

L'importanza di tale scoperta non si 
ferma qui. ma si accresce per un altro 
fatto estremamente notevole, per quello 
rioè che si riferisce alla loro luminosità 
Viste al telescopio, le «quasi stelle* non 

appaiono affatto particolarmente deboli. 
come la loro distanza dovrebbe deter­
minare Al contrario' sono o-metti assai 
luminosi, tanto da sembrare in tutto e 
per tutto normali stelle della nostra ga­
lassia Per di più non dimostrano una 
struttura che le faccia assomigliare ulle 
galassie, unici oagetti celesti visibili ali" 
distanze di cui si parla 

C'è voluta infatti tutta una tecnica par­
ticolare di osserrnzmne rnrim e ottica, 
per scoprirli o meglio per, individuarli, 

perchè quando i telrsc» w o'M»-» hanno 
preso fotografìe della zona in cui questi 
' oggetti - si trovano, indicata dai ra­
diotelescopi, nessuno ha notato alcunché 
di strano, sebbene tali oggetti fossero ben 
visibili nelle lastre fotografiche. Nessuno 
faceva caso ad essi, e tuffi II conside­
ravano appunto normali stelle della no­
stra galassia La scoperta non si è potuta 
lare vitro che aitando l i t-'i » '•« «•««'IOH-
sfronomica * stata in nrado di affinarsi 
al punto da individuare con sufficiente 
precisione la sorgente delle radioonde e 
ha consentito di farne l'analisi spettro­
scopica. 

C'è da agginnaere anzi che una volta 
ottenuto lo spettro della stella indivi­
duata. è stato difficilissimo interpretarlo 
e. per più di un anno esso ha costituito 
un enlnma insoluto poiché nessuno pen­
sava che potesse essere analizzato am­

mettendo che quella stella fosse tale tolo 
in apparenza, ma in realtà un oggetto 
dì diversa natura 

A conti fatti è riMiltiifo che queste 
• quasi stelle - (di tali oggetti ne sono 
stati scoperti diversi più o meno con­
temporaneamente) per apparire cosi lu­
centi ed essere cosi lontane devono essere 
anche gli oggetti più liiiivnosi conosciu­
ti. cento volte più luminosi delle mag­
giori galassie, la cui luminosità corri­
sponde a quella dei cento miliardi di 
stelle da cui sono <-n>tituite 

Possono essere considerati galassie que­
sti oggetti? No, perché, se lo fossero, pur 

essendo lontanissime, il grande telescopio 
di Monte Palomar sarebbe in nrado di 
vederli come oggetti estesi II fatto che 
li si veda sempre puntiformi indica che 
il loro volume è molto più piccolo dt 
quello delle galassie e ciò ren-'e ancora 
più nroblemnt'ca la ricerca della fonte 
di questa cosi grande luminosità, ostia 

della energia irraggiata m rapporto ul 
tempo 

Indizi di 
fatti remoti 

Il grande strumento ottico americano e 
i grandi radiotelescopi hanno messo re­
centemente in evidenza particolarità come 
pennacchi e getti di materia, che si tro­
vano nei pressi di tali oggetti, e ehp 
sono indubbiamente colleaafi con essi. Si 
ritiene da molti che questi senni rap­
presentino l'inizio di una affinità eneroe-
fica di proporzioni gigantesche, che si 
svolge nel seno delle - quasi stelle -, e 
molto probabilmente siano il risultato di 
un evento energetico colossale che po­
trebbe essersi verificato un milione di 
anni prima 

Si fi cercato di iti »<•;'• •-<• -ne^e que­
sto evento, e si è visto che esso può con­

sistere nel collasso di una enorme massa, 
pari a cento milioni di volt" aueiia del 
Sole: il fenomeno si sfollerebbe pro­
prio nel senso che una massa di materia 
cosi 'grande, per il venir meno della 
condizione di cnullVirlo. precipita tutta 
insieme verso il proprio centro spri­
gionando poi tutta la sua energia. 

Da tener presente che, quando si dice 
che questo evento si sarebbe verificato 
un milione di anni prima, si intende 
non un milione di anni fa. ma un milione 
di anni prima del momento in cui l'og­
getto Irradiò la luce che ogal riceviamo, 
la quale luce è sfata emessa alcuni mi­
liardi di anni fa. Certo, se l'uomo pri­
mitivo avesse notato usare il grande te­
lescopio del Monte Palomar e l radio­
telescopi. avrebbe potuto assistere a un 
tale evento, che però si era svolto in 
ogni caso miliardi di anni prima. Oggi 
comunque non dovremmo limitarci ad 
avanzare ipotesi, ma avremmo conosciu­
to con maggiore certezza che cosa ac­
cadde nel nostro universo. 

Alberto Masani 

p e r i putrii ( l e u cnfufju ITILI* * i I I I C V I \.ifiii^*i««.i *•• u n y*c*j-
dentale. e gli astertori della I sage io risulteranno esatta-
~t I «laabas J-f A *• WJ* A S **%t A f f é •%« • A * • ' ^__ _. A _ __ ^ _ _ _ _ _ l_ 1 1 - ^ A.^h dinendeora di questi paesi. 
per il settore nucleare, dalle 
• provate • soluzioni USA 

Il vicepresidente del CNEN 
ha evidentemente cercato 
di mantenere un certo equi­
librio fra le due opposte 
sollecitazioni, ma ha ad­
dotto argomenti m favore 
della prima Tale orienta­
mento — e. il fatto che esso 
sia apparso condiviso con 
pari prudenza nella stessa 
occasione anche da un rap­
presentante deli industria 
privata. l'tnp Lutai Terra il 
quale ha detto che • nel qua­
dro della politica delle li­
cenze l industria europea sa­
crifica spasso le proprie ca­
pacità tecnoloaiche anche m 
campi dove questo sacrifi­
cio non sarebbe nccessirio • 
— si segnala come *n indizio 
che la crescente pressione 
•ommerciale USA. esercitata 
in • campo nucleare con il 
dumping dei reatton ad ac­
qua. comincia a pesare in 
una misura tollerabile a fa-' 
tica non solo dagli enti pub­
bl io (che hanno -jià pacato 
a caro orezzo le collusioni 
intervenute al rlouardo tra 
la politica ponernatira e oli 
interessi monopolistici;, ma 
finanche da alcuni ambienti 

industriali 

I 

mica in corso sul piano inter 

m e n t e comparabil i con 
quelli compiut i nei passag­
gi success ivi . 

La scelta di un'orbita 
equatoriale , infine, permet­
terà di compiere rilievi sul­
l 'andamento del campo 
magnet ico terrestre nella 
zona di Mombasa. o v e le 
l inee di tale campo magne­
tico presentano un anda­
m e n t o fortemente anoma­
lo Compiere del le osserva­
zioni su un fenomeno o v e 
e quando questo presenta 
palesi anomal ie può per­
mettere di raccogliere d ì t ; 
preziosi 
• A bordo del San Marco. 

infine, troverà po>to una 
« Bilancia di Broglio », e 
cioè un apparecchio sensi­
bi l iss imo. muni to di masse 
mobil i , il quale permetterà 
di valutare con una preci­
sione ed una sensibil ità 
veramente impressionanti 
le piccole decelerazioni 
nella corsa del satel l i te , 
causate dalla presenza di 
un'atmosfera, assai rare­
fatta. ma sempre presente. 
di densità variabile e sede 
di correnti assai rapide 

A n c h e la tecnica del lan-

Prossimo progenitore dell'Homo Sapiens 

PRA TICHE RITUALI 
DELL'UOMO DI NEANDERTHAL 

Nell'anno 1856. nella gola di 
Neanderthal presso Dusseldorf. 
venivano rinvenuti i resti 
scheletrici di un individuo, di 
cui furono salvati solo la ca­
lotta cranica e frammenti de­
gli arti Questi resti divenne­
ro ben presto famosi per le 
discussioni cui dettero luogo 
gli scienziati del tempo si ri­
fiutavano di ammettere che 
potessero essere esistite forme 
umane cosi primitive, e rite­
nevamo esatta la diagnosi che 
aveva attribuito !e ossa di 
Neanderthal a un individuo 
patologico, anzi a un idiota 
Soltanto dopo un certo tem­
po «bisogna tra l'altro ricor­
dare che è di quegli anni la 
pubblicazione dell'Oripine del­
la Specie di Darwin) si arrivò 
ad ammettere cha l'uomo di 
Neanderthal - fosse effettiva­
mente un rappresentante d: 
un tipo umano primitivo 
scomparso 

A questo primo ritrova­
mento ne erano trattamo se­
guiti altri ed ora si è in gra­
do di poter tracciare una sto­
ria dell'evoluzione della più 
antica umanità con una certa 
precisione, sempre natural­
mente relativa, data la scarsi­
tà dei reperti E" accertato che 
l'uomo di Neanderthal non 
è il più antico dei nostn pro­
genitori. ma che prma di lui 
vissero altri uomini, o meglio. 
ominidi, mal conosciuti, dei 
quali esistono scarsi e tacerti 
resti L'uomo di Neanderthal 
è conosciuto oggi in Europa. 
nel Medio Oriente, in Africa 
e a Giave, ed è possibile rico­
struirne l'Intero scheletro In 

base alle ossa provenienti an­
che da località diverse 
1 Neanderthal dell'Europa oc­

cidentale formano un gruppo 
abbastanza omogeneo. le cui 
caratteristiche salienti sono le 
seguenti: statura media (circa 
m. 1.60). stazione verticale. 
cranio piuttosto grande of­
frente una capacità variabile 
tra i limiti attuali (1490. 1260. 
1650 e m e ) , faccia assai svi­
luppata. cranio appiattito, vol­
ta cranica abbassata, arcate 
sopraorbitarìe assai sporgenti 
formanti quasi una visiera. 
fronte sfuggente, mascella ro­
busta e senza mento, denti 
grandi con I canini legger­
mente più lunghi. 

Alcuni individui sembrano 
avere dei tratti che si avvici­
nano di più a quelli dell'Ho­
mo Sapiens, per cui è possi­
bile formulare l'ipotesi che 
esistesse un gruppo presen­
tante caratteri di grande va­
riabilità* questo gruppo avreb-
u£ u i ì i ù O r i g i n e US Uff IOM~f ai 
ramo neanderthaliano che 
avrebbe specializzato l carat­
teri tipici, fino ad estinguersi 
per aver raggiunto una fissità 
estrema senza possibilità d: 
ulteriore evoluzione: dall'altro 
lato questo gruppo avrebbe 
continuato ad evolvere I ca­
ratteri - moderni - dando co­
si origine all'Homo Sapiens 

Conosciamo abbastanza be­
ne gli strumenti usati dagli 
uomini di Neanderthal e pos­
siamo arguire qualche cosa 
dei loro usi e delle loro abi­
tudini La maggior parte del 
resti proviene da grotte e nel 
depositi di queste sono abbon­

danti gli strumenti di selce 
appartenenti all'Industria de­
nominata musteriana o del pa­
leolitico medio, la quale con­
sta di oggetti lavorati In modo 
da formare punte di freccia 
coltelli ritoccati su uno o due 
margini (i cosiddetti raschia­
toi). un armamentario do*. 
quale poteva servire a popo­
lazioni la cui economia era 
basata sulla caccia e sulla rac­
colta. 

Naturalmente non si può 
pensare che questa gente an­
dasse ad affrontare un elefan­
te armata solo di una lancia 
dalla punta di pietra, ma dob­
biamo supporre l'esistenza di 
trappole, come succede pres­
so alcune popolazioni primi­
tive attuali. Dai resti rinve­
nuti si può arguire che l'orga­
nizzazione sociale compren­
desse gruppi di poche fami­
glie: numerosi sono anche 1 
giacimenti all'aperto e si può 
pensare che queste genti, con-
' ' " C ' n t i — H2 v i t a nomarl*i 
usassero le erotte più per pra­
tiche religiose e come ripari 
temporanei eh? non come di­
mora stabile 

Più interessanti sono tutta­
via le notizie che si possono 
raccogliere su quella che potè 
essere la vita spirituale del­
l'uomo di Neanderthal notl/'e 
che si ricavano da dati pro­
venienti dalle numerose se­
polture. 

! morti venivano sepolti 
nella nuda terra, a volte con 
protezioni di pietre, ed accan­
to ad essi venivano deposte 
armi ed offerte di cibo, quali 
parti di animali di cui resta­

no oggi solo le ossa in con­
nessione anatomica. A volte il 
cadavere veniva cosparso di 
ocra rossa, come a simboleg­
giare il sangue e quindi la 
vita Non sappiamo certo qua­
li fossero le divinità adorate 
da queste genti: troppo spesso 
si è partiti dall'affermazione 
o dalla negazione categorica 
di una forma di religione 
presso l'uomo preistorico, con­
dizionando ad esse il ricono­
scimento o meno delle sepol­
ture e tale metodo può por­
tare senz'altro a fraintendere 
i dati archeologici per avalla­
re una tesi preconcetta, 

Ci si deve contentare di re­
stare nel campo di caute ipo­
tesi. e non voler presumere di 
poter ricostruire la mentalità 
dei paleantropi e le cause e 
le idee che erano alla oase 
delle loro azioni Possiamo 
soltanto esaminare I resti e 
cercare di interpretarli senza 
però voler porre le nostre In-
iJrnr»ta»inni fi\rn* re-al t i e t n . 
nca 

Ad esempio, noi possiamo 
supporre l'esistenza d'un culto 
dell'orso, in quanto in alcune 
caverne delle Alpi sono state 
rinvenute cassette di pietra 
contenenti ingenti quantità di 
ossa di orso accuratamente de­
poste: questo fatto è stato mes 
so in relazione con il culto 
dell'orso praticato In tempi 
moderni dai cacciatori delle 
zone settentrionali, per I qua­
li questo animale costituisce la 
principale fonte di sussisten­
za In varie sepolture muste-
riane sono state rinvenute cor­
na e denti di animali, ma non 

possiamo dire altro se non che 
esisteva un rapporto tra uomo 
e animale: non è però possibi­
le chiarire l'essenza di tale 
rapporto, né si può andare ol­
tre le semplici ipotesi 

Un altro aspetto della cul­
tura dei neanderthaliani, che 
ha dato luogo a numerose e 
contrastanti ipotesi, è quello 
riguardante il cannibalismo e 
il culto dei crani- sono stati 
rinvenuti in gran numero cra­
ni e mandibole isolate, per 1 
qu.''i le interpretazioni possi­
bili vanno da quelle che so­
stengono trattarsi di reliquie 
o trofei (alcune popolazioni 
USJUO portare sempre appres­
so le mandibole o altre ossa 
dei parenti defunti) a quelle 
che pensano trattarsi sempli-
cemennte di ossa disperse ap­
partenenti a sepolture scon­
volte. 

Alcuni crani presentanti 
mutilazioni particolari vengo­
no interpretati come testimo­
nianze di cannibalismo rltuv 
ie: sappiamo infatti che esi­
stono v a n e forme di canniba­
lismo e cioè- un cannibalismo 
orofano causato dalla fame o 
semplicemente dal gusto della 
-arne umana, un cannibatismn 
maaico. per cui chi lo pratica 
ritiene che. mangiando car­
ne umana, ci si possa impa 
dronlre delle virtù magiche 
proprie dei vari organi: in­
fine un cannibalumo rituale 
nel quale particolari cerimo­
nie e riti connessi con cre­
denze di tipo religioso accom­
pagnano il pasto 

- Il ritrovamento che più di 
tutti ha fatto pensare al can­
nibalismo rituale presso 1 

neanderthaliani è stato quello 
effettuato al Monte Circeo: si 
tratta di un cranio ben con­
servato. rinvenuto sul pavi­
mento di una grotta che al 
era chiusa, forse per una fra­
na. in piena età glaciale. Esso 
poggiava sul parietale sinistro 
e presentava due mutilazioni: 
una. prodotta probabilmente 
da uno strumento appuntito. 
nella regione temporo-orblta-
ria destra, e l'altra, un'ampia 
apertura trapezoidale, nella 
regione occipitale. 

Il cranio era circondato da 
un ovale di pietre, e tutto 
intorno si trovavano ossa di 
cervo, bue e cavallo. I con­
fronti etnografici mostrano 
che mutilazioni simili sono ef­
fettuate dagli attuali caccia­
tori di teste per estrarre il 
cervello a scopo rituale. 

Gli elementi a nostra dispo­
sizione sono quindi abbastan­
za numerosi per poter stabi­
lire l'esistenza di una vita 
spirituale già complessa nelle 
sue maniresiazioni. e possia­
mo perciò parlare d: jna 
'orma di religione, della cre-
denr-a in una vita oltre la 
morte, come mostrano le se­
polture acrurate e ricche di 
oggetti d; corredo funebre, 
dell'esistenza di riti e cre­
denze quali appunto il canni­
balismo e il culto de; crani, di -
tutto un mondo cioè, che se 
anrhe ci sfugge nella sua ve­
ra essenza ci mostra tuttavia 
un - progenitore" » ben diver­
so da quello che avevano vi­
sto i primi scopritori dello 
Uomo di Neanderthal. 

r. 9. 
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Successo 
a Mosca di 

Italiani, 
brava 

gente 

i >" 
« 

» 

ralla noitra redazione 
MOSCA. 22. 

lesta sera al cinema » Ros-
capace di duemila posti, 

[avuto luogo la presentazio-
in serata di gala, della co­
l u t o n e cinematografica ita-

iovletica Italiani brava gen­
ici* Giuseppe De Santis. Sul 
coscenlco, pavesato con l co­

italiani e sovietici, poco 
\a dello inizio della prole­

te, il direttore della Mos-
», Surin, ha presentato al 
iblico il regista italiano e 
tore Cucclolla, che nel film 
trpreta uno dei ruoli prin-
ili. A sua volta De Santis 
presentato attori e tecnici 

iettei, da Tatiana Samoilova 
Manna Prokorlenko, all'alu-
\regista Vassiliet», e a Ser­
ici Smirnov. che. con De Con-
I, Frassinetti e Giugni, è sta­
luno degli autori dello sce-
io. 
Jella serata di gala erano 

ìscnti il nuovo ambasciatore 
[inno Federico Sensi e con­
te ed il vice ministro del 
\ema Baskakov. Non ci sof-

leremo a parlare del film, 
noto in Italia e al nostri 

fori anche perchè ne ave-
io riferito nel corso delle 

riprese nell'estate e nel-
\verno del 1063. 

pubblico soinetlro presen-
[a questa prima ha accolto 
nuova opera di De Santis 

grande calore, tributando 
regista ed agli interpreti, alla 

della proiezione, una pro­
sata e sincera ovazione. Con 
llm Italiani brava gente, è 
linciata una collaborazione 

f, a detta di Surin, può dare 
mi frutti per le due clne-

\tografie. Sappiamo che le due 
Tti stanno ora studiando la 
tsibilità di una seconda rea-
iazione comune. Acque di 

laverà da Turghenìev, e che 
re sceneggiature sono allo 
Ho della Mos-film e di case 

ìduttrici italiane. 
successo moscovita di Ita­

li brava gente, può essere 
siderato come una soddisfa­

tte premessa per il futuro 
rapporti cinematografici ita­

li e sovietici. 

SHAKESPEARE (ADATTATO DA BRECHT) AL BERUNER ENSEMBLE 
• < . , • . • . - , - • . • " • • ' < • 

Un «Coriolano» 
• - » -> 

di aperta 
sfida 

Nel prossimo agosto lo spettacolo sarà 

portato a Londra ed Edimburgo 
Dal nostro inviato 

BERLINO, 22 
Non potevamo mancare all'appuntamento, preso 

fin dall'anno scorso — ne avevamo allora veduto, 
era l'ottobre 1963, alcune prove, e lo scenografo Karl 
Vin Appen ci aveva mostrato i bozzetti dell'impianto 
scenico, ben diversi da ciò che poi è stato realizzato — 
con questo Coriolano del lìerhner Ensemble. Ed ora, 
eccoci qui a riordinare i nostri appunti, dopo aver assistito 
allo spettacolo: che è il primo incontro con Shakespeare 
del teatro di Brecht. Incontro già da tempo previsto; da 
lunghi anni preparato, da quando lo stesso Brecht avevu 
lavorato alla sua Bearbettung 
all'adattamento del testo alla 
luce della sua concezione dia­
lettica che scopriva nella tra 

a. p. 

Anche 
Bolognini 
regista 

all'Opera 
(con la 

« Tosca ») 

IF: 

/ i l 

**s 22 dicerrisre. srsdri 
Inscena al Teatro dell'Ope­
r a di Roma la Tosca di Puc­
cini diretta dal maestro Giti­
le pp e Patané e interpretata 

•4al grande soprano francese 
[Regine Crespin e da Tito 
•Gobbi e Franco Tagliavini. 
I L'opera è stata messa in 
[•cena dal regista cinemato-
Igrafico Mauro Bolognini che 
Iper la prima volta si dedica 
a una regia teatrale. Per le 
•cene e I costumi tono stati 
usati gli stessi cartoni di 
Adolf Hohentteln, lo sceno­
grafo che li disegnò nel 1880 
par la prima messa in scena 
della Tosca. 

oedia le linee essenziali della 
lotta di classe e intendeva indi­
carle in palcoscenico onde trar­
ne, come lui diceva. godimento 
artistico. Incontro che ha finto 
con l'attuarsi nell'annata shake 
speariana: cosi questo Concia­
no si è posto a diretto confrunio 
con le messinscene shakespea­
riane eseguite nei teatri di tut­
to il mondo secondo gli stili, i 
gusti le tradizioni, le avan­
guardie più diverse e contrad­
dittorie. Nell'agosto del H65, 
come ci ha confermato Helene 
Welgel. il Berlìner Ensemble 
andrà a Londra e a Edimburgo 
e, tra le altre opere del suo 
repertorio, porterà anche II Co­
riolano: in tal modo, la sf'da 
sarà completa. 

Clic si tratti di una sfida, non 
ci sembra dubbio. Una sfida 
persino nei confronti dello stes­
so Brecht, alla cui elaborazione 
del Coriolano i due registi Man-
fred Werwerth e Oachim Ten-
schert si sono guardati dallo 
aderire pedissequamente. In 
molti punti, specie nell'ordine 
delle scene, nelle entrate del 
personaggi, essi hanno prefe­
rito attenersi a Shakespeare, 
pur valorizzando tutte le indi­
cazioni brechtiane atte a portare 
davanti al pubblico (Brecht di­
ceva ai suoi assistenti, ai col­
laboratori - Quando avrete tro­
vato la chiave degli avvenimen­
ti — tutto il potere al pubbli­
co! ') il grande realismo del te­
sto e le autentiche ragioni (la 
rivelazione artistica della dia­
lettica della lotta di classe) che 
ne assicurano la validità con­
temporanea. 

Apertesi le due ali del con­
sueto siparietto, srotolato con 
moto dal basso in alto un lar­
go nastro bianco, capace di ce­
lare dietro di sé la scenogra­
fia che si intravvede. e recan­
te una specie di epigrafe di in­
troduzione, di colpo, al ritmo 
ben segnato che contraddistin­
gue tutto lo spettacolo, appare 
una calcinata, primitiva arcata 
di città. E" un angolo di Ro­
ma: e quella struttura scenica 
che ci risulta greve, un po' 
barbarica, sarà l'elemento di 
base, il perno di tutta l'azione. 
Ora, in Roma, luogo di strada, 
casa di nobili, porta di uscita 
dall'Urbe; nella facciata poste­
riore. invece, costruita di tron­
chi d'albero, fittamente intrec­
ciati e legati, essa è Corioli, o 
Anzio, città nemiche di Roma. 
come Roma barbariche, forse. 
anzi, più primitive. Con un 
tempestivo e calibrato movi­
mento la gran porta a due 
facce cambia (sia nascosta dal 
siparietto, sia a vista) punto. 
momento, prospettiva dei gesti 
degli attori. 

Ed ecco i plebei, irati con­
tro i paxrizi per la carestia di 
frumento, per le condizioni di 
fame in cui si trovano, per le 
soverchierie che si commetto­
no a loro danno. Pochi attori. 
a gruppetti: e ciascuno carat­
terizzato a seconda di uno o 
d'altro mestiere Artigiani tutti. 
decisi a far valere i loro bi­
sogni vitali Per placarne la ri­
bellione che sta per scattare. 
Menenio .Agrippa. vecchio buon 
patrizio, si avvicina, siede tra 
loro, racconta la sua storiella 
delle membra del corpo che si 
rivoltano contro lo stomaco, ac­
cusandolo di sfruttamento. Il 
gioco del bonario paternalismo 
non riesce, e i popolani ridono 
tra loro Alle spalle, soprag-
giunge ora Caio Marzio, l'uomo 
più odialo di Roma: un duro 
aristocratico dedido alla guer­
ra. coraggioso e violento, cam­
pione della patria che appar­
tiene ai patrizi, spregiatore de­
gli umili, verso le cui debolezze, 
i piccoli interessi quotidiani, le 
fatiche brute del lavoro è spie­
tato. Da poco a Roma, tuttavia, 
quella plebe verso la quale Caio 
Marzio ha questo viscerale odio 
di classe, si è conquistata una 
salda rappresentanza al potere: 
i tribuni Bisogna dunque fare 
i conti con lei: è ciò che ben 
capiscono t senatori patriri, fi 
cui atteggiamento rerso la ple­
be. sia pure ostentatamente di­
staccato. è anche conciliante 

Valentina Cortese 

protagonista de 

«La donno del lago» 
Luigi Bazzoni e Franco Ros­

selli ni hanno dato nei giorni 
scorsi il primo giro di mano­
vella del film La donna del 
lago La vicenda è Uberamente 
tratta dal romanzo omonimo di 
Giovanni Comlsso ed è inter­
pretata da Peter B&ldwin. Va­
lentina Cortese. Pia Lindstrom. 
Salvo Randone. Philipe Leroy 
con la partecipazione di Virna 
Lisi nel ruolo di Tilde. 

7'anto più ora che giunge la 
notizia che il vicino popolo dei 
volsci è in armi contro Roma. 
La guerra imminente appare 
subito un mezzo tipico per la 
classe dominante di accantona­
re le interne questioni: tutto 
per la patria! La parte di Co­
riolano, condottiero di milizie, 
orgoglioso di battersi con il suo 
nemico Tulio Aufìdto, capo mi­
litare dei volsci, assume da que­
sto momento funzione predomi­
nante. Ma fino ad un certo pun­
to. Ed e qui la nuova chiave 
critica dello spettacolo del Ber­
lìner. Il quale espone tutta la 
t'icenda .s/iafcesperfutia — Caio 
Marzio eroe delle battaglie, 
trionfatore in Roma, ma re­
spinto dal popolo quando i pa­
trizi vogliono venga eletto con­
sole; quindi, passato al nemi­
co per trarre vendetta della 
sua stessa patria ingrata; e. in­
fine, convinto dalla madre a non 
attaccare Roma, e per questo 
ucciso dai volsci — in modo che 
ne risulti la concreta, scoperta, 
dichiarata 'inutilità' della guer­
ra per il mondo del lavoro, il 
mondo della plebe. Di gente co­
me Caio Marzio, celebrato at­
traverso i secoli col nome del­
la città, da lui domata, Coriola­
no. questa plebe, questo po­
polo non ha davvero bisogno. 
Il suo lavoro, la sua fatica per 
produrre dei beni (si badi: i 
patrizi non fanno nulla, sono 
padroni di terre e di schiavi, e 
riservano a sé il mestiere del 
governo e quello delle armi ad 
esso strettamente connesso! 
che rendano più agevole e gio­
iosa la l'ita, esigono come con­
dizione fondamentale la pace. 

Quelle stupende scene di bat­
taglia, quei corpo a corpo dei 
soldati romani e volsci, lo stes­
so scontro frontale tra Tulio 
Aufidio e Caio Marzio, nel loro 
clamoroso rigore — una sttlir-
zazione razionale di gesti di 
violenza e di morte, lascia sde­
gnosamente da un canto i mo­
duli della pantomima e del bal­
letto, ma si efferma nella sua 
illuminante epicità — non sono 
una emozionale denuncia con­
tro la guerra, ma una dimo-
.strazione della sua irraziona­
lità come gesto umano, come 
modo di essere degli uomini, 
come rapporto tra loro. 

E' chiaro che tutto ciò ci ri­
sulta particolarmente motivato 
qui, in questa città, in questo 
paese avviato alla sua edifica­
zione del socialismo, addirittu­
ra. diremmo, in questa situa­
zione teatrale, dove la regola è 
ancora l'appello ai sentimenti. 
alle umanitarie condanne della 
guerra come 'disumana'. Il 
Coriolano del Berlìner ci dice. 
invece, che la guerra non è di­
sumana; anzi essa è tragicamen­
te umana, in quanto brucia 
energie collettive e individuali 
del tutto inutilmente. Ciò che 
conta davvero è il lavoro del 
popolo, il suo costruirsi nel 
mondo, in pace. Per far que­
sto. esso non ha bisogno di 
eroi come Coriolano: ha biso­
gno di uomini semplici come i 
tribuni qui descritti. In questo 
senso, il Coriolano è anche una 
pacata, razionale polemica con­
tro il culto della personalità. 

Vi sono, naturalmente, altri 
motivi nello spettacolo, che sol­
tanto una ampia analisi permet­
terebbe di mettere in luce Quel-' 
li che abbiamo indicato ci sono 
però apparsi i motivi base, i 
criteri del lavoro del Berliner. 
Che esso corra il rischio di una 
schematizzazione del testo, di 
una specie di idealizzazione del 
popolo, di una sottovalutazione 
dell'individuo, di una eccessiva 
depauperazione del realismo 
epico di Shakespeare e della 
ricchezza ideologico-poetica di 
Brecht, è indubbio. 

Né diremmo che il risultato 
in palcoscenico sta tutto omo­
geneo: ci sono, ed è stato rile­
vato da vari critici, tedeschi e 
stranieri, gravi scompensi nella 
recitazione, specie nelle parti 
femminili Ma Ekkehard Senati 
rome Coriolano è di una inci­
sività epica straordinaria: anco­
ra una volta, una creazione, la 
sua. che lo pone tra i maggiori 
attori europei Menenio Agrip-
pa è il bravissimo Wolf Kaiser, 
i tribuni del popolo sono Gun-
ther Xaumann e Martin Flor-
chinger Tulio Aufidio è inter­
pretato da Hilmar Thate. anche 
lui dell'altezza di Schall Ha 
costruito le scene di combatti­
mento Ruth Berghaus: le musi-1 
che. martellanti e barbariche.! 
.tono di Paul Dessau I 

Dicemmo. una sfida .Anchei 
por il pubblico, perchè (a parrei 
l'assoluta tnconsueludlne, in 
Germania, di questo modo di 
affrontare Shakespeare) il Co­
riolano del Berlìner. pur non 
arendo nulla di banalmente 
sperimentale, è tuttavia una 
specie di work in progress, 
uno spettacolo in continua evo­
luzione. Elizabeth Hauptmann 
ci spiega che dalla prima rap­
presentazione, verso la fine di 
ottobre, si sono avute in tutto 
quattro o cinque repliche: ed 
ogni rolta sono state apportate 
modifiche. 

Arturo Lazzari 

Natalie in 

un film su 

Liz Taylor 

HOLLYWOOD — Attivissima in tutt i i campi Natalie Wood. Sta 
terminando il f i lm « La grande corsa » e poi ne farà uno sulla 
vita di Liz Taylor, diretto da Robert AAulligan. In campo sentimen­
tale Natalie è al terzo fidanzamento. Dopo Warren Beatty (fratello 
di Shirley Mac Laine) e Arthur Loewe ora è il turno di David 
Lange (fratello del commediografo Hope Lange). 

le prime 
Cinema 

Baciami, stupido 
A Climax, nel Nevada. vive 

Orville, insegnante di musica 
e compositore di canzoni, le cui 
parole vengono scritte dall'a­
mico Barney. che gestisce un 
distributore di benzina L'arri­
vo inaspettato, in quella cit-
taduzza. del celebre cantante 
Dino, riaccende speranze di 
successo e di benessere nel cuo­
re dei due smaniosi provinciali: 
Barney sabota come si con­
viene la potente vettura di Di­
no. che sarà dunque costretto 
ad accettare l'ospitalità nottur­
na di Orville. Ma costui ha una 
moglie. Zelda, della quale e ge­
losissimo. Ed ecco Barney pen­
sarne un'altra: Orville dovrà 
cacciare di casa, temporanea­
mente. Zelda. e sostituirla con 
Polly. una delle socievoli carne-
riere del caffè dell'Ombelico, i 
ideale strumento d'intrallazzi l 
affaristici, considerando l'ero­
tomania di Dino. 

Prima Polly. quindi lo stes­
so Orville. prendono tuttavia 
sul serio, pirandellianamente 
il gioco delle parti: e Dino. 
dopo esser stato sottoposto al­
l'ascolto di alcuni dei motivi 
del suo anfitrione, finirà «bat­
tuto fuori della porta, per es­
sersi consentito troppe libertà 
con la donna- riparerà nel mal­
famato Caffé, e poi nella dimo­
ra viaggiante di Polly. dove 
giace, ubriaca rcr disperazione. 
la bennata signora Zelda. Per 
farla brevi1. Orville otterrà ! 
quattrini e notorietà, ma 1 » sua I 
consorte avrà compiuto, a tal i 
fine, un piccolo sacrificio della; 
sua rispettabilità ! 

A corto d'ispirazione. BiIIy' 
Wilder ha chiesto ausilio, sta-1 

volta, ad una commedia nostra- ' 
na. L'ora della fantasia di An-j 
na Bonacci. che già fu trasfe­
rita sullo schermo, diversi anni 
or sono, da Mario Camerini. 
Adattata al costume america­
no. la vicenda si è \ teppiù ap­
pesantita di tono e di ritmo, e 
morde solo nella sua parte con­
clusa a. dove il rovescio di un 
certo mondo statunitense, ipo-i 
crito e corrotto, e dipinto con' 

efficace crudeltà. Ma. per il 
resto, si annaspa tra situa­
zioni da paleocenico e dialoghi 
da caserma. Oltre tutto, l'atto­
re Ray Walston il quale sosti­
tuì Peter Sellers (colpito dal 
noto infarto durante le ripre­
se). ha un viso univocamente 
tragico, che mal si appone alia 
grottesca figura di Orville. Cor­
retto Dean Martin, nei panni 
di Dino, e d'una bellezza sem­
pre più opulenta Kim Novak i 
nelle vesti «scarse) di Polly: 
mentre Felicia Farr è Zelda. 
e Cliff O^mond è Barney. Bian­
co e nero su schermo largo. 

Ciao, Charlie 
Charlie, uno sceneggiatore ci-' 
nematograiico e impenitente! 
donnaiolo, v.ene ucciso sui fat-j 
to dal marito di una delio si„ej 
amanti. George, grande amico 
dello «comparso, e chiamato da' 
Parigi a dirne le log.o funebre. 
ma si trova presto nei gui:. | 
essendogli capitila fra i p.erì: 
una ragazza, che sostien-- di' 
essere una novella incarn.iz'c-
ne del defunto Dopo un .n'.-, 
z.aie scetticismo. George si| 
convince (oh bizzarrie deii.-'I- i 
d.làì che la vj.i stramba '-.*i-| 
tatrice e proprio Charlie in gon­
nella: ii quale — o meglio. l i | 
quale — facendo onore alla sui 
pessima fama virile. r;ca;*.- Im­
proprie coTicub.ne d'un tempo 
per spillarne dentro, ar-'.vn 
quasi a sedurre un di-Trito 
niult.milardr-r.o. e muo:e per 
la ~Cv'onJ i volta, dopo :.!'re' 
c o m p i l e r ò : . . -otto 1 co'.pi de!-' 
\-\ mogi.e d»-] primo om c.-i < ' 
George, che aveva cornino: ito 
•d innamorar»! dell'anfibio p"r-
~or. 5gg o. t- 1:1 pre.ii a.r.'.rao-' 
Si' a ma ecco presentargli ir' 
-te^-a -.mmr.gine femmim.f. e. 
favo l t t senzT nione mifur^oi 
-ebbene con al gu.nzigl." im 
grosso cir.". che s. eh", r.n! 
Charlie e -i comporta di eon-j 
seguenz.*! I 

La sequenza di apertura delj 
film, tra ito da un testo t i - - ! 
trale di George Axelr.M e d:-j 
retto d': Vincente Minne'.i.. prò-; 
mettevr- qualcosa di più che 
questo vi*o.do e hmblcc.ilo p~-', 
radosso. forse non pr. \o d .n-« 

teresse per gli studiosi di ses­
suologia. ma di lini.tata inci­
denza ai fini d'una satiia di 
e s tu ine , quale il reg.sta sem­
brava appunto accennare, r.ip-
presentandoc, scene di frene­
sia orgiast.e 1 (presumibile ri­
flesso dell'ammirata visione del­
la Doler rifa) ali interno del 
mondo hollywoodiano Gin do­
po i titoli d! te-t.i. 11 conime-
d:i s'imp intana nell 1 verbo­
sità e nella meccanicità, che 
rendono più stridulo il forzo:»» 
argomento. Gli interpreti prin­
cipali sono Tony Curtis e Deb-
bie Reynolds, nessuno de. due 
troppo a suo agio. Megl.o. in 

l un certo senso, Walter Mattimi. 
[che tratteggia nella figura del 
produttore concupiscente, t- i -
bizionista e assassino una -oni-
maria metafora della ci .!tro-
neria intellettuale del cinema 
d'oltre oceano, e Pat Boot.e. 
che è il ricco e distinto spa­
simante. tutto mamma e mac­
china. Le musiche (cinicamen­
te amabile la canzonetta che 
h 1 titolo, appunto. Ciao. Char­
lie) sono di André Previn Co­
lore, schermo largo 

ag. sa. 

contro 
canale 
Caroselli natalizi 
Ieri sera, la TV ha dato 

una nuova prova di come 
venga inteso il dovere di 
informazione negli uffici 
di via del Babutno. Subito 
dopo i risultati della rota­
zione 7)er /'elezione del 
Presidente della Repubbli­
ca, il Te/eoiormi/e ha letto 
il testo del comunicato 
emesso dulia DC in pole­
mica con un comunicato 
del MSI: ma si è ben guar­
dato dal dare il testo di 
quest'ultimo li che, natu­
ralmente, non ha contri­
buito a chiarire le cose 
dinanzi agli ocelli dei tele­
spettatori: al contrario Ma 
ciò che importa alla TV 
non è di chiarire le vose. 
cioè di inforviare, mu di 
assolvere al suo dovere di 
organo di una parie poli­
tica. che a volte si esten­
de a tutta hi maggioranza 
governativa, e comunque, 
coincide con la DC. Non a 
caso, di tutte le dichiara­
zioni, 1 documenti , le let­
tere che in questi giorni 
hanno punteggiato le vi­
cende dell'elezione del 
Presidente della Repubbli­
ca. d Telegiornale ha dato 
soltanto quelli che veniva­
no da quella parte, l'n al­
tro esempio di faziosità da 
notare per il futuro. 

La settimana natalizia 
comincia a farsi sentire sul 
video: e comincia, curiosa­
mente. da Carosello Oli 
sketch pubblicitari, in que­
sti giorni, traboccano di 
bontà: alcuni, come quello 
di Mottu. ieri scrii, si ve-
nano perfino di misticismo, 
non esitando a far uso del­
la leggenda cristiana per 
decantare la qualità dei lo­
ro prodotti Uno spunto di 
costume che delinea aitai 
bene la fisionomia della 
« civiltà dei consumi *. 

La serata, ieri, è stuta 
caratterizzata, come altre, 
da un'estrema varietà di 
spettacoli (dal film al 
<pezzo » di teatro, dalle 
canzoni al concerto di mu­
sica classica) e da un mi­
nimo di iniziativa della TV. 
Sul pruno canale, conti­
nuando a dipanare la serie 
dei film interpretati da In-
grid Bergmun. Rondi ci ha 
presentato Casablanca, un 
film che ebbe per anni una 
larghissima popolarità (di­
venne famosa anche la can­
zone che fa da motivo con­
duttore della vicenda). 

Girata nel 1942, l'opera, 
diretta da Michael Curtiz, 
si attiene al tema dell'anti-
nazhìTMt e della Resistenza, 
così frequente nei film a-
merteani del tempo di guer­
ra, ma lo assorbe nei clas­
sici schemi hollywoodiani 
del t giallo * passionale (gli 
episodi narrati dalla Bera-
man nel corso della presen­
tazione hanno confermato 
come i modi dei grandi 
studios ne avessero domi­
nato la lavorazione). Tutta­
via, gli schemi non sempre 
reggono: grazie ad alcune 
scene, ch'ine quella famosa 
del canto della Marsigliese 
nel locale di R:ek. il film 
raggiunge una dimensione 
che va oltre i soliti limiti 
commerciali. E ti ciò con­
tribuiscono grandemente 
gli interpreti, tra i quali, 
oltre alla Bergman. clic <n 
quest'occasione dà una pro­
va di intensa sensibilità, si 
distingue Uumphrey Bo-
gart. che al suo personaggio 
conferisce una complessità 
interiore e unù forza di per­
suasione in tutto degne del 
suo grande talento. 

g- e-

saiW 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 
a» Festival Internazionale 
delle marionette e del bu­
rattini- b) Alvln Show. 

18,30 Corso di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (prima edlz ) 

19,15 I del Telegiornale: • La 
treillccfIm.i » 

19,50 Sette giorni a) Parlamento. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della aera (seconda edlz ) 

21,00 Napoli contro tutti 
Nino Taranto presenta 
« Inconti o finale » 

22,15 Vivere insieme 

A cura di U«o Sciascia. 
XXVU: • Lettera di una 
madre» di Wladlmiro 
Caloll Regia di It.iln 
Alfano 

23,30 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Ritorno a Bountiful 
Tre atti di llorton Foote. 
Con Emma Grnmatlca, 
Andrea Checchi. Dldl 
l'eremo Heijla di Marcel­
lo S.irtareill 

23,15 Notte sport 

Nino Taranto presenta, come di consueto, t Napoli con­
tro tutti » (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15, 17, 20. 23: 7.55: Aneddoti 
con accompagnamento; 8.30: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi­
stiche: 11.30: Frédénc Cho-
pin: 11,45: Musica per ar­
chi: 12: Gli amici delie 12: 
12.20: Arlecchino; 12 55: Chi 
vuol esser lieto.-..: 13.15: Zig­
zag: 13.25: I solisti della 
mugica l ederà; 13.55 - 14" 
Giorno per giorno: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali: 15.15: 
Le novità da vedere: 15.30: 

Parata di successi; 15,45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per i piccoli; 
16.30: Rassegna dei giovani 
concertisti; 17.25: Ricordo 
del violoncellista Camillo 
Oblach; 18: Bellosguardo; 
18.15: Tastiera: 18.35: Ap­
puntamento con • la sirena; 
19.05: Il settimanale del­
l'agricoltura; 19.15: Il gior­
nale di bordo: 19.30: Motivi 
in giostra: 19.53 Una can­
zone al giorno: 20.20- Ap­
plausi a. : 20.25- Radiotelo-
fortuna I9fi5. 20.30- Il sasso 
pagano, opera in tre atti di 

' Giulio Viozzi. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30. 13,30. 14,30. 15.30, 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30, 
21 30. 22.30; 7.30: Musiche 
del mattino; 8.40: Canta Ma­
rio Abbate: 8.50: L'orche­
stra de! giorno: 9- Penta­
gramma italiano; 9.15: Rit-
mo-f intasia: 9,35: Musica via 
Teistar . Chi ha paura di 
Monsieur de La Palice'; 
10.35: Le nuove canzoni ita­
liane: 11: Il mondo di lei: 
11.05: Buonumore in musica: 
11.35: Dico bene'': 11.40: Il 
portacanzoni: 12-12.20: Te­
ma in brio; 12.20-13: Tra­
smissioni regionali: 13: Ap­

puntamento alle 13; 14: Tac­
cuino di Napoli contro tutti; 
14.05: Voci alla ribalta: 14.45: 
Dischi in vetrina; 15- Aria 
di casa nostra; 15.15: Moti­
vi scelti per voi; 15.35: Con­
certo In miniatura: lfi- Rap­
sodia; 16,38* Dischi dell'ul­
tima ora: 16.50: Panorama 
italiano: 17.35: Non tutto ma 
di tutto: 17.45- Rotocalco mu­
sicale; 18 35- Classe unica: 
18.50: I vostri preferiti: 10 50: 
Zig-Zag: 20- Concerto di mu­
sica leggera: 21: Una stagio­
ne per la Sila: 21.40: Giuo­
co e fuori giuoco: 21.50: La 
voce dei poeti, 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna, arte 

figurativa: 18.45: Giorgio Fe­
derico Ghedini: 19: Biblio­
grafie ragionate: Iljà Eren-
burg: 19.30: Concerto di ogni 
sera: 20.30: Rivista delle ri­
viste; 20.40- Wolfgang Ama­
deus Mozart; 21: Il Giorna­

le del Terzo: 21.20: Costu­
me: 21.30: Panorama del Fe­
stival musicali: Léonard 
Bernstein. George Gersh-
win: 22.25: Michelangelo 
poeta: 22.45: La mu<-len, 
oggi. 

La Wertmùller 

gira «Questa 

volta parliamo 
di uomini » 

Lina WertmulJer ha comm 
C*ato. nei teatri di po^a di ! 
Cinecittà, la lavorazione del! 
film Questa volta parliamo di 
uomini interpretato da Nino 
Manfredi. Anoufc Airr.ee. Lu­
ciana Paluzzi. Margaret'n Lee. 
Tecla Scarano e Valeria Va­
leri. Nino Manfredi interprete­
rà cinque personaggi d.versi 

Il soggetto e la sceneggatura 
sono di Lina Wertmul cr. di­
rettore della fotografia. Ennio 
Guarnien. costumi d; P.ero 
T< si. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Hossein (2 volte divorziato) crede 
nel M • • 

** PARIGI, 22 -
Un settimanale cinematografico francese 

ha rivolto alcune domande a Robert Hossein 
(che sta girando II rampiro di Dusseldorf 
insieme con la giovane attrice Marie-France 

' Pisier) sulla sua vita sentimentale. 
- Tu hai successo con le donne — ha chie­

sto l'intervistatore —. Qual è il tuo metodo-'-
- Hai sbagliato la • domanda — risponde 

Hossein — dovevi d:re: " Come fanno le don­
ne a sedurti? Io penso che- la seduzione 
sia una forma di sincerità, non un metodo-. 

- Sei audace con. le donne? <». 
- Assolutamente no - . 
- Sei stato sposato due volte. Consideri il 

matrimonio una formalità necessaria? ». 

- Non so se valga anche per gli altri, ma io 
credo molto al matrimonio. E anche al di­
vorzio -. 

- Hai avuto due esperienze matrimoniali 
fallimentari Ne faresti una terza? -. 

- Certamente. E a breve scadenza M: sop­
porto con grande difficoltà. Ho orrore delia 
solitudine. D'altra parte preferisco vivere 
solo, piuttosto che avere la sensazione di un • 
solitudine a due, cosa che capita a numerose 
coppie -. 

- Quale importanza ha per te l'amore'' -
- Capitale. Altrettanta che il lavoro. La mia 

vita è divisa a metà: 50 per cento fra lavoro 
e amore. Per me non sono scindibili. Ed è 
facile da capirsi -. 

HENRY di Cari Antenori 

» NIMBUS » 
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PrìniG 111 « TOSCO » Alle 2Ì: • Centomlnutl » dlver 

al l 'Opera 
Oggi , a l l e 21, quar ta rec i ta in 

a b b o n a m e n t o al le « p r i m e » ite­
rali c o n « T o s c a » di G. P u c c i n i 
( n u o v o a l l e s t i m e n t o ) . M a e s t r o 
c o n c e r t a t o r e e d i r e t t o r e G i u s e p ­
p e P a l a n e . Hcgfa di M a u r o B o l o ­
gn in i . S c e n e di Et tore / tonde l l i 
i sp irate u bozzet t i di A d o l f H<i-

.hcnBte in . Interpret i pr inc ipa l i 
[ R e g i n e Crespi l i ( p r o t a g o n i s t a 1 . 
F r a n c o T a g l i a v i n i e T i t o Gobbi . 

[ M a e s t r o del coro Gianni Lazzari . 
{Lo s p e t t a c o l o verrò rep l i ca to . In 
[ a b b o n a m e n t o d iurno , d o m e n i c a 
27 a l l e or e 17. I big l iet t i v e r r a n ­
n o p o s t i , i n vend i ta g i o v e d ì ' 24. 
Venerd ì 25 il b o t t e g h i n o del t e a -

Itro r imarrà c h i u s o l 'Intera g ior ­
nata . •••- • • 

Concorsi naz ional i 
nell'orchestra 

di Santa Cecilia 
I / A c e a d e m i a N a z i o n a l e di S a n ­

ta Cec i l ia ha bandi to u n c o n c o r ­
so per un p o s t o di v i o l i n o di Illa 
e u n a l tro per un pos to di v i o ­
lonce l l o di Illa ne l la propr ia or ­
c h e s t r a s tab i l e . Il t e r m i n e ut i l e 
por la p r e s e n t a z i o n e d e l l e d o ­
m a n d e 6: per 11 v io l ino il i o g e n ­
n a i o : per il v i o l o n c e l l o il 14 g e n ­
naio . P e r inforniuz lonl r ivo lgers i 
al la S e g r e t e r i a d e l l ' A c c a d e m i a -
Via Vi t tor ia fi Roma -

TEATRI 
A R L E C C H I N O • 
, A l l e 22 C.ia Giovani At tor i A s ­

soc ia t i p r e s e n t a lo s p e t t a c o l o 
di F. Alul l l . G. Maul in i . S. s i ­
n i s c a l c h i : « I n cui si par la di 
un n o b i l e m a r c h e s e » c o n E. 

' B i a n c h i . A. C'usale. L. Ferre t to . 
G Matass i . G Mauri . L Mezza­
no t t e . II. S a n r o c c o . P. Vida. Ul­
t i m a repl ica . 

B O R G O 8 . S P I R I T O 
C l a D'Orig l ia -Pa ln i i . Venerd ì 
a l l e Iti,.'IO: « Il so le s o r g e ni tra­
m o n t o » 2 t e m p i di Maria Fiori. 
Prezzi fami l iar i . 

t l m e n t o m u s i c a l e . Cabare t di 
c a n z o n i , dunze . a t traz ion i . T u t ­
te l e s e r e u n o s p i t e d 'onore 
fuori p r o g r a m m a . Regia L e o n e 
Manc in i . 

D E L L A C O M E T A 
Luned i 2» a l le 21.15 il T.d N. 

f iresenta P e p p i n o D e F i l i p p o 
ti: « L'avaro > di Mol i ère c o n 

N i n o Besozzi . Lidia Martora . 
Luig i Uè F i l ippo Regia M a n e r 
Luafdl. 

D E L L E M U 8 E ( V i a F o r l ì 43 . 
t e i 862948) 

A l l e 21 C.ia di prosa G. C o -
bel l l - l . Sehoe l l er con Gianna 
Piaz in • La c a s e r m a del le fa­
te - di G. Badess i , G Cobel l i . 
s c e n e e cos tumi E. Luzzut i . m u ­
s i c h e G. Pro ie t t i , reg ia G. Co-
belli 

E L I S E O 1 ' ''''- * ' « 
A l l e 21 F. V a l e r i - V i t t o r i o Ca­
priol i p r e s e n t a n o : « Questa qu i , 
t inel lo là » di F. Valeri . -

G O L D O N I 
Marted ì a l l e 21.15 C ia G o l d o ­
n i a n a di C e s c o B a s e g g i o c o n : 

• « Il v e c c h i o bizzarro » di Car lo 
Goldon i , c o n C B a ' c g g i o , G 
Gl isso . W. B e n e d e t t i . T. Barpi . 
W. Mo s er ed altri . Regia C B a ­
s e g g i o . r . ( 

P A N T H É O N ( V i a B . A n g e l i -
•• c o • C o l l e g i o R o m a n o • te­

l e f o n o 8 3 2 . 2 5 4 ) 
A l l e 10.30 le m a r i o n e t t e di Ma­
ria A c c o l t e l l a c o n Iti s p e t t a c o l o 
n a t a l i z i o : « B i a n c a n e v e e I s e t ­
te nani » di I. A c c e t t e l l a e S te . 

' A l b e r o di N a t a l e , cor i , premi 
' per i b a m b i n i . 
P A R I O L i 

A l l e ore 22: « l-a nimifr lua », di 
• G h i g o De Chiara u n o s p e t t a -
' c o l o nel m o n d o di G. Bel l i c o n 

A. Cliel l i . R. Bi l l l , E Gar ine i . 
F F i o r e n t i n i . M. Quat tr in i , L-
D e Bernardin. Lui sa e G a b r i e l ­
la. Rogiu F E n r i q u e z 

PICCOLO T E A T R O DI V IA 
P IACENZA 

B r e v e r iposo per Giro ET1 d e l ­
la c o m p a g n i a . Dal 1. g e n n a i o 
Marina Landò e S i l v i o S p a c -
ces i c o n : « Il p e t t o e la cosc ia • 
di M o n t a n e l l i ; • La cruna d e l ­
l 'ago » di Vas i l e ; « Opere di 
b e n e » di Cazzot t i . 

Q U I R I N O 
A l l e 21.15 Rina Morel l i e P u o -
lo S t o p p a ne l l o s p e t t a c o l o di J. 
L i t t l e w o o d e C C h i l t o n : « Oh 
c h e bella guerra » r i d u z i o n e 
i ta l iana G. Guerr ier i . A d a t t a -

• I I M I M I I I I • • I M 111 II 11 II 11 • Il I II i I M I •• 11 111 • 11 III • II) l III II I • 111111 I II II 11 •• 

U l n a M o r e l l i e P u o l o S t o p p a n e l l o s p e t t a c o l o d i J u a n L i t t l e w o o d 
e C h a r l e s C h i l t o n « O H C H E B E L L A G U E R R A ». r i d u z i o n e 
I t a l i a n a d i ( ì e r a r d o G u e r r i e r i e r e g i a di J e r o m e K i l t y , c h e 

si r a p p r e s e n t a a l T e a t r o Q u i r i n o 

, m e n t o canzon i G. N e g r i . C o r e o -
; grafie J. Kaufl ln. R e g i a J. K i l ­

ty . Col lab . reg ia M. A l l p r a n d i . 
O r c h e s t r a d iret ta da S. P o t e n z a . 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 21,15 c o m m e d i a ' d i r e t t a 
da G i u s e p p e Ca ldun l : ' « N u d a 
c o n la rosa » di Marce l A c h a r d 
c o n G. Caldani . P. P a v e s e . L 

, B ie l la . T. A l t a m u r a . G. R o c ­
c h e t t i . C P e r o n e . V. S t a g n i . 

R O S S I N I 
A | l e 21.15 la S t a b i l e di prosa 
r o m a n a di C h e c c o D u r a n t e . 
A n i t a Durante . Lei la D u c e i . 
Enzo Libert i p r e s e n t a : « C a m e ­
re s e p a r a t e > di , G. G e n z a t o 
R e g i a E Libert i . 

S A T I R I ( T e l . 6 0 5 . 3 2 5 ) 
A l l e 21.15 C l a R e n z o G i o v a n i -
p ie tro. A n d r e a B o s l e , • Marisa 
Be l l i , p r e s e n t a : « P r o c e s s o per 
m a g i a » ( D e M a g i a ) di A p u l e i o 
di Madaura . Kcgi.t R. G i o v a m -
pie tro . 

S I S T I N A 
Al le 17 fami l iare , a l le 21.15 G a ­
rinei e G i o v a n n i n i p r e s e n t a n o 
R e n a t o Ra*ccl e De l ia Sca la iu : 
« Il g i o r n o de l la tar taruga . , 
m u s i c h e di Rascel . Cos tumi 
Col te l lacc i . Coreograf ie Hutld.v 
S c h w a b . 

S O C I E T À * D E L Q U A R T E T T O 
Riposo per fe s te na ta l i z i e 

T E A T R O DEI RAGAZZI (al 
• Ridotto Eliseo) 
Alle 16: • Le avventure ili vol­
pone e volpino » 2 tempi di 

' Mario Silver! 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 
; E m u l o di M a d a m e T o u s s a n d ili 
* Londra e G r e n v l n di Parig i 
- Ingres so c o n t i n u a t o da l l e 10 al ­

le 22 
I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 

(Piazza Vittorio) 
•.Attrazioni, ristorante, bar, par­

cheggio • , . . . . . 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 .300 ) 

Fo l l i e d'Europa e r iv i s ta D o n n e 
in Top le s s (VM 1») DO • 

LA FENICE (Via Salaria 35» 
La sp ia ta , con M Ronet e ri­
v i s t a Tu l l i o P a n e 

(VM 18) IMI + 
VOLTURNO (Via Volturno) 

S v e g l i a m i «ninnilo è finito e ri­
v i s ta Del Vago 

CINEMA 
PriiiH- visioni 

A D R I A N O ( T e l . 352 153» 
' L'o l traggio , c o n P. N e w m a n 

(a l l e 15-17-18.55-20.50-22.50) 
Dlt • • 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 
Il c i r c o e la sua g r a n d e a v v e n -

I tura, c o n J. W a y n e DK • 
A M B A S C I A T O R I i l e i . 481 5701 

Vog l io e s sere a m a t a in un l e t to 
d 'ot tone , c o n D. R e v n o h l s (a l ­
le IS.:i5-18.05-20,20-22.50) S • 

! A M E R I C A t T e l 586.108» 
L'o l traggio , c o n P. N e w m a n 
(a l l e 15-17-18.55-20.50-22.50) 

DR • • 
A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

A v v e n t u r e di c a c c i a del p r o ­
fe s sor U è Paper l s DA • • 

A P P I O i T e l /79 .63B) 
La m i a s ignora , c o n A. Sord i 

SA • 
A R C H I M E D E «Te l 875 5 0 7 ) 

U n s l n k a b l e Mnlly l ì r o u n (a l l e 
lfi.:i0-l9.15-22) 

A R I S T O N i l e i . 353 230) 
B a c i a m i s tup ido , c o n K. N o v a k 
(a l l e 15-17.40-20.10-22.50) SA • • 

' A R L E C C H I N O i l e i 158 054» 
; T r e not t i d 'amore , c o n C. S p a a k 
. (a l l e 15.45-17.40-20,10-2:1) 

(VM 18) SA • 
A S T O R I A ( T e l 8 7 0 . 2 4 5 ) 

* . C o n t r o s e s s o , c o n N. Manfred i 
, I (VM 14) 8 A + + 
, A V E N T I N O C l e l 5 7 2 . 1 3 7 ) 

La m i a s ignora , c o n A. Sordi 
(ap . 15.30. ul t . 22.45) SA • 

B A L D U I N A t T e l . - 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Il d o t t o r • S t r a n a m o r e . c o n ' P. 
S e l l e r s SA + + • • 

B A R B E R I N I ( T e l 471.11)7) 
Il Gran Lupo c h i a m a ( p r i m a ) 
(a l l e 15..10-17.:t5-20.20-23) . 

se rìixi 
e Ribalte 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
La s ignora e I suol mar i t i , con 
S. Me La ine SA + + 

B R A N C A C C I O ( T e l 735 255» 
La s ignora e I suol mar i t i , c o n 
S Me La ine SA + • 

C A P R A N I C A ( T e l 072 405) 
I I di Chicago ( p r i m a ) (ap 
15,30, ult 22.45) 

C A P R A N I C H E T T A (G72 465) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. L e m m o n (ap 15.30. ult 
22.45) SA + + 

C O L A DI R I E N Z O ( 3 5 0 5 8 4 ) 
La mia s ignora , c o n A. Sordi 
(a l le 15,45-18-20,15-22.50) SA • 

C O R S O ( T e l . 071 .091 ) 
II magni f i co c o r n u t o , con U 
Tognazz i (a l l e 15,30-17.40-20.15-
22.45) (VM 14) SA • • 

E D E N ( T e l 3 .800.188» 
Cleopatra , c o n L T a v l o r (a l le 
15-18.50-22.30) . 8M + 

E M P I R E - C I N E R A M A . V i a l e 
Regina Margherita • Telef. 
847.719) 
Ques to pazzo pazzo pazzo pazzo 
m o n d o , con S T r a c y (a l le lfi-
10.30-22.45) SA • • • 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR - Tel 5.910.906) 
Scusa m e lo {iresti tuo mari to? , # 

Le sigle che appaiono ac­
canto al titoli del flint 
corrispondono alla se­
guente classificazione per 
generi: 

con J. L e m m o n (a l le 15-17.25-
19.55-22.45) SA + + 

E U R O P A ( T e l 8 0 5 7 3 0 ) 
I I di Chicago ( p r i m a ) (a l le lfi-
13.10-20,25-22.50) 

F I A M M A i l e i . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
Topkupl . ciin P Us t inov (olii* 
15.45-18.10-20 25-22.50) G • • 

F I A M M E T T A «Tel 470 464) 
The Patsv (a l l e 15.20-17-19) 

G A L L E R I A t T e l . 073 .207 ) 
Cleopatra , c o n L. T a v l o r (a l le 
15-18.50-22.30) SM • 

G A R D E N i l e i . 6 5 2 3 8 4 » 
La m i a s ignora , c o n A. Sordi 

SA + 
G I A R D I N O ( T e l . 894.940» 

La s ignora e I suol mar i t i , c o n 
S. Me La ine SA • • 

M A E S T O S O ( T e l 786.11X6) 
1 4 di C h i c a g o ( p r i m a ) (a l le 
15.30-17.40-20.05-22.50) 

M A J E S T I C i l e i 0 7 4 . 9 0 8 ) 
La spada nel la roccia ( p r i m a ) 
(ap. 15) 

M A Z Z I N I ( T e l . 351.942» 
La s i g n o r a e 1 suoi mar i t i , c o n 
S Me La ine SA • • 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 . 0 5 0 152» 
S p e t t a c o l i 11 v e n e r d ì , s a b a t o e 
d o m e n i c a . 

M E T R O P O L I T A N ( T . 689 400) 
M a t r i m o n i o a l l ' i ta l iana , c o n S 
Loren (a l l e 1 4 . 3 0 - 1 6 , 2 0 - 1 8 . 1 5 -
20.30-23) . Ult 4 4 

M I G N O N ( T e l 6 6 9 4 9 3 » 
Le m e r a v i g l i o s e a v v e n t u r e di 
Slml iad ( p r i m a ) (a l l e 15,30-17-
18,50-20.40-22.50) 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S 
M a r c e l l o - T e l . 640 445) 

Sa la A : Il c i r c o e la sua grande 
a v v e n t u r a , con J. W a y n e l)R 4 
Sala B : B r e v e c h i u s u r a 

M O D E R N O ( T e l 460.285» 
Tre not t i d 'amore , c o n C. Spaak 

(VM 18) SA 4 
M O D E R N O S A L E T T A 

S c u s a m e Io prest i t u o mari to? 
c o n J. L e m m o n SA 4 4 

M O N D I A L «Tel . 834.870» 
La m i a s ignora , c o n A. Sordi 

SA 4 
N E W Y O R K ( T e l . 780 271» 

I / o l t r a g g i o , c o n P. N e w m a n (a l ­
le 15-17-13.55-20.50-22.50) UR 4 4 

N U O V O G O L D E N »755iMl2> 
La spada ne l la roccia (pr ima) 

O L I M P I C O ( ' l e i 3 0 3 6 3 U I 
La s lngora e I suol mar i t i , c o n 
S. Me L a i n e SA 4 4 

OGGI ECCEZIONALE 

PARIS -
« PRIMA » Al CINEMA 

RADIO CITY REALE 
NON E' UN FILM A EPISODI MA LA PIÙ' ORIGINALE, ALLEGRA, DIVERTENTE, 
INCREDIBILE STORIA MAI RACCONTATA SULLO SCHERMO 
« »*Pf^JOD£WUR£^JTllS, 

* __ f-pfst-r 

: ALBERTO 

» • % • • ' * • • • * - * - * • * • • • • * » • 

iLD/SCoVolANTE * 

«Nisiffln EUOWMBOSSI M O S U M N A M A N S A M O 
Si consiglia vivamente il pubblico di vedere il film dall'inizio 

REG.A o£ • « g g g g J L , ^ ! ®j 

S P E T T A C O L I O R E : 
15 - 17,05 - 19 - 20.55 - 22 .30 

A = A v v e n t u r o s o 
C = C o m i c o 
D A = D i s e g n o a n i m a l o 

D O = D o c u m e n t a r i o 

D R = D r a m m a t i c o 
G = G i a l l o 

M ~ M u s i c a l e 

S = S e n t i m e n t a l e 
S A = S a t i r i c o 

S M = S t o r l c u - m l t o l u g i c o 

11 n o s t r o g i u d i z i o su l film 
v i e n e e s p r e s s o n e l n o d o 
s e g u e n t e : 

• • • • • = e c c e z i o n a l e 
4 4 4 # = o t t i m o 

• • 4 = b u o n o 
• • = d i s c r e t o 

• = m e d i o c r e 
V M IG , = v i e t a t o al m i ­

nori di 16 ann i 

P A R I S ( l e i / 54 .300 ) 
Il d i s c o v o l a n t e ( p r i m a ) (a l le 
15-17,0ó-l'J-20.55-22.50) 

P L A Z A ( T e l 081 .193 ) 
Non m a n d a r m i (lori, c o n Doris 
Dav (a l l e 15 - lfi.45 - 18.40-20.40-
22.50) SA 4 4 

QUATTRO FONTANE (Tele­
fono 470 265) 
Ciao ('ha ri le, c o n T. Curt i s 
(ap. 15. ul t . 22.50) SA 4 

Q U I R I N A L E (Tel. 462.T53) 
I 4 di Chicago ( p r i m a ) ) 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 0 7 0 . 0 1 2 ) 
Le ore nude , con IL P o d e s t à 
(a l le lfi.15-18-20.20-22.50) 

(VM 18) UR 4 4 
R A D I O C I T Y i l e i . 464 103» 

II d i s c o v o l a n t e ( p r i m a ) (a l l e 
1515-17.05-19-20.55-22.50) 

R E A L E ( T e l 58023) 
Il d i s c o v o l a n t e ( p r i m a ) (a l le 
1515-17.05-19-20,55-22.50) 

R E X i l e i . 804 .165) 
Vog l io e s sere a m a t a in un l e t to 
d 'ot tone , c o n D. R e y n o l d s S 4 

R I T Z ( T e l . 837 4 8 1 ) 
Il c i rco e la sua g r a n d e a v v e n ­
tura. c o n J. W a y n e DR 4 

R I V O L I I T e l . 400 .883 ) 
Le ore n u d e , c o n R. P o d e s t à 
(a l le 16.15-18-20,20-22.50) 

(VM 18) DR 4 4 
R O X Y ( T e l 870.504» 

H di Chicago ( p r i m a ) (a l le 
15.30-18.15-20.30-22.45 ) 

R O Y A L - C I N E R A M A ( T e l e f o -
no 770.549) 
Il g r a n d e s e n t i e r o , c o n Richard 
Widmark (a l le 15.30-18.45-22.30) 

A 4 * 
S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e ­

l e f o n o 6 7 1 . 4 3 9 ) 
C i n e m a d'essai : Il p i c c o l o Ce­
sare 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
V o g l i o e s sere a m a t a In un le t to 
d 'ot tone , c o n D. R e y n o l d s S 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 485 498) 
La caduta de l l ' Impero R o m a n o , 
c o n S- Loren (a l l e 15.30-18.50-
22.50) SM 4 

T R E V I ( T e l 0 8 9 . 6 1 9 ) 
P e r un p u g n o di dol lar i , c o n C. 
E a s t w o o d (a l le 16 - 18.40 - 20.45-
22.50) A 4 4 

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 0 ) 
P e r u n p u g n o di do l lar i , c o n 
C. E a s t w o o d (a l le 15.45-18.25-
20.35-22.45) A 4 4 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.728) 

Spada i n s a n g u i n a t a A 4 
A I R O N E ( T e l . 727.193) 

Il g a u c h o , c o n V. G a s s m a n 
SA 4 

A L A S K A 
La sfida dei m a r i n e s A 4 

A L B A ( T e l . 570 .855 ) 
Uro del s e t t e sant i , c o n K 
Moorc A 4 

A L C E ( T e l . 632 .648 ) 
Il v e n d i c a t o r e m a s c h e r a t o , c o n 
G. M a d i s o n A 4 

A L C Y O N E ( T e l . 8 .360 .930 ) 
Gli a m a n t i del Paci f ico S 4 

A L F I E R I 
Il c i r c o e la sua grani le a v v e n -

.1. W a v n e DR 4 

A 4 

DA 4 

tura, con 
ARALDO 

I p r e d o n i del K a n s a s 
A R G O ( T e l . 4 3 4 . 0 5 9 ) 

La c a v a l c a t a dei ÌZ 
A R I E L ( T e l . 530 .521 ) 

Kaly Yiig dea de l la v e n d e t t a , 
c o n S. Fanton i A 4 

A R S 
II c o n q u i s t a t o r e del West , c o n 
R. Camerin i A 4 

A S T O R ( T e l . 7 2 2 0 . 4 0 9 ) 
I d u e toreri , con F r a n c h i - I n -
grass ia C 4 

A S T R A ( T e l . 848 3 2 6 ) 
I promess i sposi , con I. Garrani 

DR 4 
A T L A N T I C ( T e l . 7 . 6 1 0 . 6 5 6 ) 

A v v e n t u r i e r o di re Ari l i , c o n 
J. Sco t t A 4 

A U G U S T U S ( T e l 6 5 5 . 4 5 5 ) 
Cr i santemi per un de l i t to , c o n 
A. Delo i i (VM 14) C. 4 4 

( I M I I M I I i l l l l l l l l l l l l " " ! " " >> 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 17,30 riunione 

di corse di levrieri. 

A U R E O (Tel. 880.606) 
' L'idea Ossa, con S. K o s c i n a 

(VM 18) SA 4 4 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Il terrore del T e x a s A 4 
A V A N A ( T e l . 515 .597 ) 

La ciii i i | i i ista del West, c o n G. 
P e c k DR 4 

B E L S I T O ( T e l . 340 887) 
Le voc i b ianche , con S. Milo 

(VM 18) SA 4 4 
B O I T O ( T e l . 8 .310 .198) 

L'amore primitivo 
(VM 18) DO 4 

B R A S I L ( T e l . 552 .350 ) 
I predon i del la s t eppa A 4 

B R I S T O L I T e l . 7 .015 .424) 
Danza macabra , c o n G. R i v i e r e 

(VM 18) DIt 4 4 
B R O A D W A Y ( T e l . 2 1 5 . 7 4 0 ) 

II c o m a n d a n t e , c o n ' foto SA 4 4 
C A L I F O R N I A ( T e l . 2 1 5 . 2 6 6 ) 

Mil le e una d o n n a 
(VM 18) DO 4 

C I N E S T A R ( T e l . 789 .242 ) 
I due toreri , c o n F r a n c h i - I n -
grass ia C 4 

C L O D I O ( T e l . 355 657) 
L'Idea fissa, c o n S. K o s c i n a 

(VM 18) SA 4 4 
C O L O R A D O ( T e l . 6 . 2 7 4 . 2 8 7 ) 

P is to le calde a Tucson , con 
M. S t e v e n s A 4 

C O R A L L O ( T e l . 2 . 5 7 7 . 2 0 7 ) 
L 'uomo del la l e g g e A 4 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 
La conqu i s ta del West , c o n G. 
P e c k DR 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Inferna le ({ululati , c o n Orson 
Wel le s G 4 4 4 

D E L V A S C E L L O ( T e l . 588 .454 ) 
J e r r y 8 3 4, con J. L e w i s C 4 4 

D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 . 2 5 0 ) 
L'uomo che morì tre v o l t e , con 
S. l i a k e r « 4 

D I A N A ( T e l . 780 .146) 
Jerry 8 3 4. c o n J. L e w i s C 4 4 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 8 . 8 4 7 ) 
D o p p i o g ioco a Scol lant i Yard, 
c o n N. Patr ick C! 4 4 

E S P E R I A ( T e l . 5 8 2 . 8 8 4 ) 
I l ine toreri , con F r a n c h i - I n -
grass la C 4 

E S P E R O 
L a w r e n c e d'Arabia, c o n P e t e r 
O'Toole DR 4 4 4 

F O G L I A N O ( T e l . 8 .319 .541 ) 
I d u e evas i di S lng S ing , con 
F r a n c h i - I n g r a s s i a V 4 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
Cr i santemi per un de l i t to , c o n 
A. De lon (VM 14) G 4 4 

H O L L Y W O O D ( T e l 290 8 5 1 ) 
II g a u c h o , con V. G a s s m a n 

SA 4 
I M P E R O ( T e l . 295 .720 ) 

Il t r ionfo d! Tom r J c r r v 
DA 4 4 

I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Vog l io e s sere a m a t a in 1111 l e t to 
d 'ot tone , c o n D. R e y n o l d s S 4 

I T A L I A ( T e l . 846 030) 
Rio Conchos , c o n E. O'Br ien 

A 4 
JOLLY 

Lo s c u d o dei Kalwortb . c o n T. 
Curt i s A 4 

JONIO (Tel. 880.203) 
Il corridoio della paura, con P. 
Breck (VM 18) DR 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 
Il v e n d i c a t o r e de l l e Casca te N e ­
re, c o n II. P e t e r s A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Roma contro Roma SM 4 

NEVADA (ex Boston) 
S a m m y va al Sud , c o n E. G. 
R o b i n s o n A 4 

NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 
Al le d o n n e ci penso lo , c o n F. 
S i n a t r a C 4 

N U O V O 
C i t t a d i n o de l lo spaz io , c o n J. 
M o r r o w A 4 

N U O V O O L I M P I A ( T . 6 7 0 0 9 5 ) 
C i n e m a s e l e z i o n e : C i n q u e m o ­
gli per lo scapo lo , c o n Di-an 
Mart in S A 4 

P A L A Z Z O ( T e l 4 9 1 . 4 3 1 ) 
... F v e n p e il g iorno de l la v e n ­
det ta . c o n G. P e c k DR 4 4 4 

P A L L A D i U M ( T e l . 5 5 5 . 1 3 1 ) 
L u n g o 11 fiume rosso A 4 

P R E N E S T E ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
J e r r v 8 3 4. c o n J. L e w i s C 4 4 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
Rapina al le tre . c o n Casseri 

C 4 
R I A L T O ( T e l . 670 .763 ) 

PT 109 posto di c o m b a t t i m e n t o . 
con C. Robert son DR 4 

R U B I N O 
I p r e d o n i del la s t rppa A 4 

SAVOIA (Tel 865.023) 
La s ignora e I suol m a r i t i , c o n 
S. Me La ine SA 4 4 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 0 . 2 0 5 ) 
L'amore e una cosa m e r a v i ­
g l iosa . c o n J. J o n e s S 4 

S T A D I U M ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
II t reno , c o n B. Lancns ter 

(VM 18) SA 4 
SULTANO (Via di Forte Bre­

vetta - Tel. 6.270.352) 
I t emerar i del West A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
Grido di bat tag l ia , c o n V. Me­
nili DR 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
P i p p o P i o t o e P a p e r i n o a l legr i 
m a s n a d i e r i DA 4 4 

U L I S S E ( T e l . 433 .744 ) 
B a t a a n . con J. W a v n e - A 4 

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o ­
n o 8 6 4 4 . 5 7 7 ) 

Jerrv 8 3 4. c o n J. L e w i s C" 4 4 
V E R B A N O «Tel . 8 4 1 . 2 9 5 ) 

I.a not te , con J. M o r e a u 
(VM lfi» DR 4 4 4 

V I T T O R I A ( T e l 578 7 3 6 ) 
Cleopatra , con I. T a v l o r (a l le 
15-13.50-22.3tll • SM 4 

I erze visioni 
ACIDA (di Acilia) 

A r r u s a d 'omic id io , con E B a r -
tok G 4 

R. 
4 

ADRIACINE (Tel. 330212) 
C l e m e n t i n e Chèr le , c o n R. P a ­
v o n e C 4 

A N I E N E 
Zorro nel la va l l e del fantasmi 

A 4 
A P O L L O 

Il p a d r o n e di N e w York, c o n 
D.^Dors DR 4 

A Q U I L A 
P i p p o P lu to e P a p e r i n o a l legr i 
m a s n a d i e r i DA 4 4 

A U R E L I O ' i 
• •Messagg io del r innega to , c o n 

G. Ford A 4 
A U R O R A ( T e l . 393 .209) 

Terrore sul treno , c o n G. Ford 
DR 4 

A V O R I O ( T e l . 755 .416 ) 
La v e r g i n e di cera, c o n Boria 
Kar lo l l (VM 14) DR 4 

C A S T E L L O ( T e l . .101.767) 
X-3 c h i a m a Br ig i t t e , c o n P. 
Michae l G 4 

CENTRALE (Via Celsa 0> 
La pupa, c o n M. Merc ier 

(VM 14) C 4 
C O L O S S E O ( T e l . 730.255) 

L ' u o m o del N'evada, con 
Scot t \ 

DELLE MIMOSE (Via Cassia» 
Duello a Rio Bravo A 4 

D E L L E RONDIN I 
Scure di guerra del capo s l o u x 

A 4 
DORIA (Tel. 317.400) 

L'amer icano , con G. Kord A 4 
E D E L W E I S S t T e l . 334 .905) 

M i s s i o n e segreta , c o n S Trncv 
A 4 4 

ELDORADO 
FBI squadra o m i c i d i , c o n L 
B a x t e r (VM 14) G 4 1 

F A R N E S E ( T e l . Ò04.395) 
Il g u a n t o v e r d e 

F A R O ( T e l . 520 .790) 
U c c i d e r ò a l le se t te , con G. Wil­
l i a m s (VM 18) DR 4 4 

I R I S ( T e l . 805.530» 
Stilla al re di Casl lg l la , con M 
Danio i i A 4 

M A R C O N I ( T e l . 740 .796) 
A l l egr i m a s n a d i e r i DA 4 4 

N O V O C I N E ( T e l . 586 .235) 
D a v i d e Lisa, con J. Margo l in 

DK 4 4 + 
O D E O N ( P i a z z a E s e d r a (ì) 

Capi tan u r a g a n o A 4 
O R I E N T E 

A m a n t i perdut i , con Ar le t tv 
DR 4 4 4 + 

O T T A V I A N O ( T e l . 358 .059 ) 
De l i t to al lo s p e c c h i o , con A. 
Luald i (VM 18) (1 4 

P E R L A 
Il mar i to , c o n A. S o r d i C 4^4 

P L A N E T A R I O i T e l . 4 8 9 7 5 8 ) 
Part i ta a tre, c o n J. M o r e a u 

DR 4 
P L A T I N O ( T e l . 215 .314) 

La saga dei c o n i a n c h e s , c o n D. 
A n d r e w s \ A 4 

P R I M A P O R T A ( T . 7.610.136» 
Rapina a m a n o armata , c o n 5. 
l l a v d e n G 4 4 

R E G I L L A 
Cartag ine in f iamme SM 4 

R E N O ( g i à L E O ) 
S a m m y va al Sud, c o n E. Cì. 
R o b i n s o n A 4 

R O M A * 
Il c r a n i o e 11 corvo , con Dirk 
B o i a r d i - (VM 14) DR 4 

S A L A U M B E R T O (T . 674.753» 
P o n v Express , c o n C. H e s t o n 

A 4 
T R I A N O N ( T e l . 780 .302 ) 

I ragazzi del sabato sera 

Sale parrocchiali 
B E L L E A R T I 

L'ombra a l la f inestra - A 4 
C O L O M B O 

I tre so ldat i , con D. N i v e n A 4 
C O L U M B U S 

L'urlo dei m a r i n e s , c o n Frank 
L a t i m o r c DR 4 

C R I S O G O N O 
I figli del d e s e r t o A 4 

D E L L E P R O V I N C E 
L'u l t ima c a v a l c a t a , c o n A n t h o ­
n y Quinti A 4 

D U E M A C E L L I 
Murag l i e , c o n S t a n l i o - O l l i o 

C 4 4 4 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

A d a Dal las , c o n S. I l a v w a r d 
» • 

L I V O R N O ' 
A c c a d d e al p e n i t e n z i a r i o , c o n 
A. Sordi A 4 

M O N T E O P P I O 
La d o n n a dal la m a s c h e r a di 
ferro A 4 

N O M E N T A N O 
I figli del d e s e r t o A 4 

O R I O N E 
Clio d u e tre, c o n J. C a g n e v 

C • 
P I O X 

Siss l ad Ischia , c o n R. S c h n e i -
d e r S 4 

Q U I R I T I 
II t e soro di Vera Cruz, c o n R. 
Mitc l iu in A 4 

RIPOSO 
N o n a n d i a m o a l a v o r a r e e A r ­
t ig l i o del la p a n t e r a A 4 

S A L A S A N S A T U R N I N O 
li p r i n c i p e e il p o v e r o 

S A L A S E S S O R I A N A 
R i p o s o 

S A L A T R A S P O N T I N A 
S a n g u e m i s t o , con A. G a r d n e r 

DR 4 
S A L A U R B E 

R i p o s o 
S A L A V I G N O L I 

Hiposo 
S A N T A B I B I A N A 

Riposo 
S. F E L I C E 

Mante l l i e cr in i ere al v e n t o 
A 4 

S A V I O 
R i p o s o 

T I Z I A N O 
R i p o s o 

T R I O N F A L E 
R i p o s o 

V I R T U S 
La m a s c h e r a del la v e n d e t t a 

A 4 

CINEMA CHE C O N C E D O N O 
OGGI LA R I D I ' / I O N E A G I S -
E N A L : A d r i a c l n e , Afr i ca . Alf ieri . 
Ar ie l . As tor ia . Astra . B r a n c a c c i o . 
Cris ta l lo . Dr l l e Terrazze . E u c l i ­
de . Faro . F i a m m e t t a . J o l l y . La 
F e n i c e . I.eliloii . M o d e r n i s s i m o 
Sala A. N lagara . N 'uo \o Ol impia . 
Or ione . P lane tar io , l'Iaza, Pr ima 
Por ta . Ria l to . Sala Cmbertrt. S a ­
lone M a r s b e r i f a . S p l e n d i d . S u l ­
t a n o . T r a i a n o di F i u m i c i n o . T i r ­
reno . T u s c o l o . L'ilsse. V e r b a n o . 
T E A T R I : Art i . Del la C o m e t a . 
De l l e Muse . El i seo . Go ldon i . P i c ­
c o l o di Via P i a c e n z a . Quir ino . 
R ido t to El lero. Ross in i . Sat ir i . 

FINALMENTE!... OGGI ! ! 
L'AVVENIMENTO PIÙ' IMPORTANTE . 

C H E R O M A A T T E N D E V A * 

JOHN D. MORTON 

presenta 

Dal 23 DICEMBRE al 10 GENNAIO 
19 GIORNI IMPROROGABILI ! ! 

Debutto OGGI ore 21 
D A L 24 D I C A I . 10 GfcINN. T U T T I I G i O I J X l 

2 S P E T T A C O L I : O R E lfi E 21 

P R E N O T A Z I O N E E V E N D I T A 

C I R C O B I G L I E T T E R I A 
C I T ( S e d e ) P l a z * a R e p u b b l i c a ( E s e d r a ) 
C I T ( A B . ) V i a l e L i e g i 41 
C I T » V i a l e X X I A p r i l e ali 
C I T » S t a z i o n e T e r m i n i 
C I T » V i a l e E u r o p a 2(1 ( E l ' R ) 
C I T » P i a z z a C o l a DI R i e n z o 33 
E N A L O T T O - G a l l e r i a C o l o n n a 

T e l . 3IHÌG15 
T e l . 479011 
Te l . 8ti7!t!)8 
T e l . 420501 

T e l . 4»;i.«78 
T e l . 5!i:t05K 
T e l . 388057 
T e l . r>83.191 

V i s i t a t e l o « Z O O - d o v e p o t r e t e a m m i r a r e p i ù di 300 
a n i m a l i c o n la e s i b i z i o n e d e l s e n s a z i o n a l e - T u f f a t o r e 

d e l l a m o r t e - K O Y U t A N S E N 
L o c a l e r i s c a l d a t o - A m p i o p u r c h c g K l o - S e r v i z i o a u t o b u s 

• • I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I U l u l i l i I I M i m i 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ" L. 50 
FIMKK piazza Vanvitelli 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosovven­
zioni 

5) VAKII L. SO 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi. Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia 
orienta amori, affari, sofferen­
ze Pignasecca 63. Napoli 

C) INVESTIGA/IONI L. 51» 
I. K. I. D ir . g r u n d ' u r r i c l a l e P A -
I . U M B O I n v e s t i g a z i o n i , a c c e r t a ­
m e n t i r l s e r v a t l s s l m l p r e - p o s t -
m a t r i m o n i a l i . I n d a g a i d e l i c a t e . 
O p e r a o v u n q u e . P r i n c i p e A m e ­
d e o 62 ( S t a z i o n e T e r m i n i ) . T e ­
l e f o n i IB0.382 - 179.125 R O M A . 

| ) A U T ! ) M O T O C I C L I L 50 

A U T O N O L E G G I O R I V I E R A -
R O M A - P r e z z i g i o r n a l i e r i f e ­
rial i ( i n c l u s i 50 K m . ) : 
F I A T 5 0 0 ' D L. 
B I A N C H I N A 4 F o s t i 
F I A T 5 0 0 / D G i a r d i n e t t a -
B I A N C H I N A P a n o r a m , -
F I A T 750 ( 6 0 0 / D ) 
F I A T 750 T r a s f o r m a b . -
F I A T 750 M u l t i p l a 
F I A T 850 
A U S T I N A / 4 0 / S 
V O L K S W A G E N 1200 -
S I M C A 1000 G . L . 
F I A T 750 F a m . (8 p o s t i ) -
F I A T 1 1 0 0 / D 
F I A T 1 1 0 0 / D S . W . ( f a m . ) -
G I U L I E T T A A l f a R o m . -
F I A T 1300 
F I A T 1300 S . W . ( f a m . ) -

1500 
1500 L u n g a 
1800 
2300 
R O M . 2000 B e r i . -

F I A T 
F I A T 
F I A T 
F I A T 
A L F A 
F U R G . B i a n c h i n a 
F U K G . 750 T R i a l z a t o 
F I R G . F I A T 1 1 0 0 / T 
T e l . 420.912 - 425.621 

1.150 
1.500 
1.550 
LtiOO 
1.700 
1.800 
2 0 0 0 
2.200 
2 .200 
2 .400 
2 .400 
2 .400 
2 .600 
2 .700 
2 800 
2 .900 
3 .000 

• 3 0 0 0 
. 3 .200 
- 3 3 0 0 
. 3.600 
. 3 .700 
. 2 .000 
. 2 5 0 0 
• 3 .500 
420.819 

A L F A R O M E O V E N T U R I L A 
C O M M I S S I O N A R I A p i ù a n t i c a 
di Rumi . Consegne lutnedla-
te. Carabi vantaggini!. Facili­
tazioni - Via Blssolatl n. 24. 
AUTOMOBILISTI! Gomme ri­
costruite. occasioni, nuove, ruo­
te. Massima valorizzazione usate. 
Prezzi ridotti solo dicembre. Cu­
gini. Lupa 4-A. 
CINQUEMILA MENSILI auto­
nuove. assicurate, bollate, esenti 
cambiali ipoteca - OVUNQUE -
tei 380.650 - CLAUDI - Viale 
Mazzini 144 - Roma. 
LAVORATORI! Volete ottime 
autoccasioni facilitazioni paga­
mento. Doti. BRANDINI Piazza 
Libertà Firenze. 

n O C C A S I O N I L. 50 

A U R O R A G I A C O M E T T I - D U E 
M A C E L L I 56 - o f fre S P L E N ­
D I D I O G G E T T I R E G A L I N A ­
T A L I Z I - P R E Z Z I I M B A T T I ­
B I L I ! ! ! - A p p r o f i t t a t e ! ! ! 

I l ) M E D I C I N A I G I E N E L . 5 0 

A. A. SPECIALISTA venere* 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
MAGLIETTA, via Oriuolo 4» -
Firenze - Tel. 298.371. 
l l l l l i l t l l l l l M I I I I I I M I I I M I I I I I I I I i r t 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
t i a t u n e i i o m e d i c o per ut c u r a 
de l l e < sole > d i s funz ion i e d e ­
bolezze se s sua l i di o r i g i n e n e r ­
vosa . ps ich ica , e n d o c r i n a ( n e u -
ra5tenia. def ic ienze e d a n o m a ­
l ie s e s s u a l i ) . Vis i te p r e m a t r i ­
monia l i . D o t i . P . M O N A C O , 
Roma. Via V i m i n a l e . 38 ( S t a ­
z ione Termini - Acala « tn l t i ra , 
p l a n o s e c o n d o , Int. i. O r a r i o 
9-12. lfi-8 e per a p p u n t a m e n t o 
e s c l u s o II s a b a t o p o m e r i g g i o e 
nel g iorni f es t iv i si r i c e v e vo lo 
per a p p u n t a m e n t o Te l . 471.110 
(Aut - C o m Roma IR019 de l 
25 o t t o h r e 1U3K). 

>VXNXNXNNNVVNXVNXNNXVS.VVVVVVVVNV\.V 
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fiotto più bello?.*. 
L Y V X X V « « « V X X X X X X X X X X X V X X N N N X X ^ ^ 

CONFEZIONI 
HJSSS 

tf»K° 

/ modelli più eleganti Le migliori confezioni I prezzi più convenienti 

i 

Solo questo marchia 

A. VITHKUO 

a FIRENZE 
da urbitur Questi i regali che vi offre 

il reparto più assortito ci GIOCATTOLI | l ' O r g a n i z z a z i o n e V I T T À D E L L 0 
FIRENZE LUCCA LIVORNO PISA ANCONA PRATO PISTOIA GROSSETO LA SPEZIA ROMA 

Via Bnmelleschì Via Vitti* Emanuele Via RkasoM Borgo «rette forieri* Dorica VL (. 6oaslì Via A. Vannucci Via Carducci Via Prione Via I M M - V Ì I ^ H a i i a M 
Via Borgo S. loreen Via Rlhmgo Borgo Urge Corso GaritaMi Piana Risorgimemo 

http://15-13.50-22.3tll
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Ha confermato a Franchi le richieste già avanzate a Pasquale 

ARINI NON VUOLE 
*%sg 

A-

• % & 
Sus. 

Se il commissario giallorosso non riduce le sue richieste e se la 
Lega non lo aiuta ad arrivare alla fine del torneo per potersi 
rifare con la cessione di giocatori si profila il pericolo di una 
liquidazione della società. E allora ci rimetterebbero anche i 
soci, i fornitori, i giocatori, coloro cioè che sono i minori respon­
sabili dell'attuale crisi. 

Niente scioperi 

per i «sottobanchi » 

LORENZO : Il 
s u o passaggio 
dalla Lazio alla 
Roma risulterà 
l'« affare » che 
credeva solo se 
Marini riuscire 
a salvarsi, al­
trimenti addio 
« Ingaggio sot­
tobanco ». 

Nuove agitazioni in vista alla 
Roma? A leggere i giornali del 
Nord sembrava che stesse per 
succedere un nuovo finimondo: 
i giocatori avevano di nuovo 
minacciato di non scendere in 
campo domenica (contro il Mi-
lan). Lorenzo aveva addiri4-
tura detto di essere intenzio­

nato a tornare di corsa in 
Argentina. 

E perchè di grazia se i soldi 
li hanno avuti, sia pure in par­
te e sia pure per merito della 
Lega? A quanto affernia\ ano 
ieri mattina i g.ornali dei Nord 

Il Brescia solo al comando 

// Napoli non brilla 

ma non e 
in crisi 

[L'allenatore del Lecco. Pic-
loli. subito dopo la partita 
bl Nnpoli, ha esclamato: - II 
ìapoli in crisi? Ma scherzia­
mo? Una squadra in crisi è 
imposta da giocatori che non 
nnno voglia di correre, di bat-
frsi, di scontrarsi. E invece i 
ocatori del Napoli hanno fat-

r esattamente il contrario, uio-
tndo un primo tempo fortis-
\mo ». 
[E difatti se il Lecco non 
Fesse mostrato quella saldez-

À difensiva che ha saputo rag-
fungere (e quel Facca ci è par-
» proprio un eccellente terzi-

_)) il Napoli avrebbe ngevol-
lente risolta a suo favore la 
irtita nel primo tempo. 
(Nella ripresa invece il rit­
to è calato, la stanchezza ha 
troncato qualche giocatore (si 
locava, peraltro, in un pan­

no), e soprattutto è comin-
ato l'assillo della rete, ed il 
a poli si è alquanto disunito. 
jmunque. nel complesso, ha 
.sputato una buona partita. 
ache se si considera che le 
Bsenzc erano ancora numero-
S. e qualcuna determinante. 
' E dunque, dov'è questa crisi 
fi Napoli'' A parer nostro non 
mai esistita. Certo, il Napoli 

_on brilla, e diciamo di più. 
lon ha brillato neppure quan-
| o raccoglieva unanimità di 
consensi. Ma in crisi non è mai 
tato. In quanto a lottare, ha 
Dttato sempre, anche quando 

jerse a Trani per un malinteso 
Iella difesa, ben sfruttato da 
Lombardo. E d'altra parte è 
kuella l'unica partita che ha 
persa. Si dirà che. di contro. 
la pareggiato nove volte su 
Quattordici partite, e cinque 
colte in casa. D'accordo, ma 
auesto tutt'al più dimostra che 
fa squadra ha dei difetti, pre­
lenta degli inceppamenti, rr.a 
don dimostra che e in crisi. E 
The ci siano dei difetti di ori­
gine lo abbiamo detto sin dal­
l'inizio. 

Che poi a questi difetti al­
tri se ne siano aggiunti per 
gl'infortuni di parecchi gioca­
tori. è un fatto che rientra in 
juegli imponderabili casi di cui 

ricca la vita travagliata di 

IL 3 GENNAIO 

ITALIA 
FRANCIA 

ài Serie B 
registrata 
alla TV 

U n tempo dell' incontro 
Italia-Francia Interlcghe 
di Serie B verrà quasi si­
curamente te letrasmesso 
in registrazione nella gior­
nata del 3 gennaio. l.a te­
letrasmissione verrà irra­
diata sul canale nazionale. 

un campionato. E quindi, un 
Napoli che non è in crisi, ma 
che non brilla. Un Napoli in­
terlocutorio. diremmo, lo ha 
dimostrato contro quel Lecco 
che è veramente una bella real­
tà e senza dubbio la squadra 
più in forma e concreta del 
campionato 

Il Lecco a Napoli ha guada­
gnato un bel punto, ma non 
è bastato per fargli mantenere 
il primato. li Brescia, difatti. 
profittando del turno facile che 
il calendario gli proponeva. 
opponendogli la Triestina, ha 
conquistato altri due punti con 
relativa fatica. E quindi. Bre­
scia di nuovo in testa da rolo, 
seguito dal Lecco e dal Mode­
na che. sia pure con molto spa­
vento. è riuscito a prevalere 
sull'ostinato e combattivo Po­
tenza. 

A due lunghezze il Napoli, e 
poi un gruppo di quattro squa­
dre — Reggiana. Verona. Pa­
lermo e Catanzaro — sul cui 
comportamento si addensano 
luci ed ombre. Il Catanzaro. 
ad esempio, dopo aver brillan­
temente sostenuto un ruolo di 
primo piano, è incappato, do­
menica. nella seconda sconfit­
ta consecutiva. E quel Verona. 
che a Catanzaro s'era presen­
tato timido timido, puntando 
al pareggio come programma 
massimo, s'è visto offrire una 
bella vittoria MI un piatto di 
argento 

E cosi la squadra scaligera 
ha potuto accelerare i tempi 
della sua rincorsa, e spera ora 
di sfruttare i favori del calen­
dario per inserirsi nel gruppo 
di avanguardia. Il Verona, di­
fatti. come il Brescia, ha di­
sputato sei gare interne ed ot­
to fuori. 

La Reggiana, a ^ua volta, im­
pattando a Palermo, ha voluto 
dimostrare che era troppo pre­
sto per considerarla in netta 
fase di declino; un giudizio. 
questo invece, che comincia j 
questo invece, che comincia | 
seriamente a spaventare il Pa-j 
lermo. tanto gli si addice. 

Come si vede il campionato 
5 ancora in una fase incertis­
sima. e vi resterà, probabil­
mente ancora, a lungo, come 
del resto è tradizione nella 
serie B. Anche in coda, di­
fatti, ove già almeno una squa­
dra sembrava nettamente ta­
gliata fuori (il Parma) s'è ve­
rificato un interessante accor­
ciamento delle distanze. Men­
tre il Venezia, difatti, con due 
o tre colpi ben riusciti si è 
sganciato dai bassifondi, siste­
mandosi in zona molto più 
tranquilla (e la buona sorte lo 
ha anche sostenuto nel con­
fronto con il Livorno che me­
ritava il pareggio) il Parma 
ha battuto l'Alessandria ed ha 
raggiunto la Triestina. 

Ora le due squadre minac­
ciano a due punti di distanza 
il Monza, che di fronte od un 
Bari più disinvolto ed aggres­
sivo non ha potuto evitare la 
sconfitta. In posizione piutto­
sto critica sta ricacciandosi an­
che il Trani che a Busto Ar-
sizio non ha neppure mostrata 
la sua consueta grinta, mentre 
il Padova un passettino picco­
lo piccolo è riuscito a farlo. 
arroccandosi in difesa sul ter­
reno di una Spai che ha il suo 
punto nero nella scaria incisi­
vità dell'attacco. 

Michele Muro 

Il Bluebird 
bloccato 

dalle anatre 

I ! 

Campbell rinuncia 

a tentare il record 
PF.RTH. 22 

All'alba di oggi. nella prima prova sul lago Dumbleyunr, 
in Australia, per tentare di battere, a bordo del « Bluebird «. 
il suo primato del mondo di velocità sull'acqua, il britannico 
Donald Campbell si è trovato di fronte ad uno storno di ana­
tre selvatiche che lo hanno costretto a ridurre la velocità e 
a rinunciare al tentativo quando aveva raggiunto già I 241.40 
all'ora Dalla base del lago si è potuto udire Campbell Impre­
care al microfono contro Ir anatre che si divertivano a sfio­
rare lo scafo. Ad un eerto punto Campbell ha gridato: • Bi­
sognerà proprio che sul Bluebird installi una mitragliatrice 
per potermi sbarazzare di questi volatili! • Rientrato alla base 
Donald Campbell ha detto che consulterà alcuni specialisti 
sul modo migliore di combattere • questi parenti di Pape­
rino >. Per ora il pilota britannico non ha Intenzione di at­
taccare Il suo primato. 

Nella foto in alto:CAMPBELL a bordo del suo "Bluebird" 

la nuova agitazione era deter­
minata dalle preoccupazioni 
dei giocatori e di Loienzo perii 
pagamento dei « sottobanco-

1 (che in alcuni casi ragg.un-
'gono cifre elevate) non essendo 
questi riconosciuti dalla Lega 

Una questione dunque abba­
stanza seria: una preoccupazio 
ne che sussiste indubbiamente 
in molti giocatori ma che tut­
tavia non ha affatto determi­
nato nuove agitazioni come 
hanno scritto i giornali del 
Nord. E ciò perchè Lorenzo 
ed i giocatori hanno avuto pre­
cise assicurazioni dal segreti 
rio Valentini e dallo stesso 
Marini che riceveranno fino al­
l'ultimo soldo di quanto ad o-
gnuno era stato promesso: si di 
rà che le promesse contano fino 
ad un certo punto, ma in que 
sto caso sono state convalidate 
dal particolare sistema esco­
gitato da Valentini per i paga­
menti avvenuti in questi giorni 
sotto gli occhi della Lega. Cioè 
i giocatori hanno firmato delle 
ricevute a « parziale saldo del 
le loro spettanze -, senza che 
venisse indicata la cifra esal­
ta della retribuzione: ciò ap­
punto lascia aperta la por­
ta al completo soddisfacimento 
delle loro richieste. D'altra par­
te entro la prossima settimana 
le questioni amministrative do­
vrebbero tornare nuovamente 
sotto il controllo della Roma 
scadendo il cosiddetto « servizio 
cassa d'emergenza- prestato 
dalla Lega alla società di viale 
Tiziano: il condizionale però è 
d'obbligo perchè può darsi che 
dai controlli effettuati da Ni-
colini. Bertoldi e Stacchi risulti 
la necessità di una gestione 
controllata vera e piopria, 

Ma per il momento di ciò 
non si parla: la cronaca vera 
e propria (lasciando da parte 
cioè la « fantasport - dei gior­
nali del Nord» si riduce • ai 
colloquio che ieri Marini Det-
tina ha avuto nella sede ciella 
Federcalcio con il commissa­
rio della Lega Franchi alla 
presenza anche di Bertoldi e 
Stacchi. Il colloquio è stato re­
lativamente breve (è durato 
tre quarti d'ora) e non ha in­
trodotto nessuna novità sensr.-
zionale nell'argomento: Marini 
si è limitato a riassumere a 
Franchi la sua posizione, cioè 
che è disposto ad andarsene 
ma che per lasciare ad altri la 
poltrona intende essere rimbor­
sato se non proprio del cento 
per cento in buona parte dei 
soldi da lui spesi. 

Franchi come già aveva fatto 
Pasquale ha preso atto della 
dichiarazione: ma ha do/uto' 
aggiungere di essere purtroppo' 
impotente a trovare chi dia a 
Marini un miliardo e mezzo 
per la Roma. Il problema dun­
que è il sol.to: o Marini mitiga 
le sue pretese favorendo cosi 
un avvicendamento al timone 
della Roma o la Lega aiuta 
Marini a raggiungere la fine 
del campionato per poi rifarsi 
sul « parco giocatori - oppure 
si dovrà procedere ad una li­
quidazione della società. Anche 
in questo caso Marini difficil­
mente rientrerebbe al cento 
per cento delle sue esposizio­
ni: e per di più ci rimette­
rebbero anche soci, fornitori 
creditori vari e gli stessi gio­
catori. Come si vede insommi 
la situazione stessa port-i ad 
un aumento ...automatico del 
numero di coloro che sperano 
in una rapida soluzione ir.ter-j 
na della crisi e pertanto in un 
atteggiamento più ragione/ole' 
da parte di M--r:n: .'che t: \ 
l'altro e il nv:g£ ore respor.:.-.-
bile del deficit colossale» e in 
un aiuto concreto di Franci e 
Pasquale 

Intanto Roma e Laz.o hanno 
proseguito ieri la preparazione 
in vi«ta degli incontri di do­
menica che vedranno i gial-
lorossi di nuovo di --cena al­
l'Olimpico «contro li Milan) r-d 
i biancoazzurri di nuovo in 
trasferta ta Foggia>. 
• Per quanto riguarda la Ro­
ma appare quasi certo il -for­
fait- di Angelillo: Valentin do­
vrebbe provare sabato, ma si 
capisce che Lorenzo diffic.ì-
mente lo farà giocare (anche 
se dimo-trerà di essersi rista­
bilito). dopo una settimana di 
completa inattività. Invece è 
più facile che giochi Franre-
sconi il quale ha ripreso ieri 
ad allenarsi: rimarrebbe dun­
que il solo problema della so­
stituzione di Angelilìo che ver­
rebbe risolto con Io spo-ta-
mento di Tambonni a intemo 
e con l'inclusione dj Nicolò o 
Leonardi. 

E passiamo alla Lazio. La 
squadra bianeoazzurra è par­
tita ieri per il ritiro di Fermo 
ove completerà. la preparazio­
ne (che culminerà con una 
partitella nella giornata di do­
mani» in vista del match di 
Foggia. - Mannocci ha lasciato 
a casa sia • Petris che Piaceri. 
giudicati in precarie condizio­
ni di forma, per è cui è sicuro 
che a centro avanti sarà con­
fermato il giovane D'Amato 
cosi bene comportatosi nel de­
butto a Genova. Un unico dub­
bio riguarda la formazione: la 
scelta di Chnsten^en o Galli 
per il ruoìo di interno. 

Oggi prova 

l'Interleghe B 
La rappresentat iva nazio­

nale di calc io del la serie «B> 
che il 3 gennaio incontrerà 
a Napoli la rappresentativa 
francese di seconda divis io­
ne disputerà oggi a Cover-
ciano una partita di al lena­
mento nel la seguente forma­
zione: Bruschini , Facca. Lon­
goni; Sch iavo , Vasini . Riz/.o-
lini; Fracassa. Joan. Innocen­
ti, Bianchi , Golin. 

A dispos iz ione del commis­
sario tecnico c o m m . Mazza 
e del l 'a l lenatore Tabanel l i 
sono anche il port iere Ban­
doni, il terzino Olivieri , gli 
attaccanti Jul iano, Cappell i ­
no, Maschiet to e Bon che 
saranno utilizzati nel la ri­
presa. La squadra al lenatri-
ce sarà l'Empoli partecipan­
te al Campionato di serie C. 

Nel la l ista dei convocati è 
stato inc luso al l 'ul t imo mo­
mento Longoni , mentre Ma­
schietto ha sost i tuito l'infor­
tunato Bean. 
- Il centravant i de l Brescia. 
Luigi D e Paoli , capocanno­
niere de l la serie B, non è 
potuto partire per Covercia-
no, avendog l i il m e d i c o so-
cfale' r iscontrato u n l eggero 
s t iramento che costringerà 
il g iocatore ad alcuni giorni 
di riposo. 

Rispetto al precedente ra­
duno di Portac iv i tanova vi 
sono numerose novità . Non 
sono stati convocati infatti 
Adorni, Pasinato. Caval l i to . 
Magnaghi . Veneranda. Ma-
scalaito e Beretta; alcuni per 
infortunio, altri perchè rite­
nuti in n o n buone condizio­
ni di forma. 

Ieri sera a Sassari 

Silanos strappa 
il tìtolo a Serti 

L'incontro Amonti-Penna si farà il 22 a Roma 

S A S S A R I , 22. 
Andrea Si lanos è il nuovo 

campione ital iano dei pesi 
piuma aveni lo tolto >• t i tolo 
al l igure Alberto Sc i t i . • 

Il pugi le sardo, rovescian­
do le previsioni della vigi l ia . 
ha battuto net tamente l'ex 
detentore sovrastandolo sul 
piano del la tecnica, del la ve­
locità e del tempismo. Ha 

v into benché ferito al vol to 
e ques to esalta di più la sua 
pres ta / ione , che d e v e rite­
nersi degna del migl iore elo­
gio. Di contro Serti e appar­
so « a l lentato > nei riflessi e 
confuso nel le idee: da lui 
francamente ci si a t tendeva 
di più. Forse lo spe/./.ino co­
mincia a pagare le conse­
g u e n z e del duro scontro con 

Coscia-Sitri oggi a La Spezia 

Manca: mano fratturata 
Per Benvenuti radiografia 
Del Papo-Michelon per il titolo italiano dei medio-massimi 

si disputerà sabato ad Alessandria 

BOLOGNA. 22. 
II pugile triestino Nino Ben­

venuti si sottoporrà domani ad 
una radiografia alla mano de­
stra. Il campionte italiano dei 
medi infatti risente ancora del­
l'infortunio occorsogli nell'ul­
tima ripresa del vittorioso com­
battimento sostenuto recente­
mente a Milano contro l'argen­
tino Duran 

• » • 
l'na radiografia resaci neces­

s a r i per il p?rdurante dolore. 
ha consentito di accertare che la 

mano destra di Manca, contu­
sasi a Roma nell'incontro con 
Mazzinghi. soffre di una frat­
tura. • 

L'arto è stato ingessato e 
Manca potrà riprendere gli alle­
namenti tra un mese. Il combat­
timento che egli aveva preven­
tivato per il 22 gennaio e stato 
pertanto sospeso 

• > • 
LA SPEZIA, 22. 

Domani sera alle ore 21 al 
Teatro Montr\erdi avrà luo^o 
l'annunciata riunione pugilistica 

Dalla Federazione 

Fissato il calendario 
anurro» del basket 

r. *. 

la federazione italiana palla­
canestro e stato particolarmen­
te preso in esame il programma 
di attività delle «quadre na­
zionali. Per quanto riguarda la 
nazionale maschile - A - sono 
state fissate le seguenti date: 

— 24 gennaio: incontro di 
- cha l l enge - Italia-Francia a 
Varese, come precedentemente 
stabilito; 

— 26 gennaio: incontro di 
- challenge - Italia-Jugoslavia. 
come già programmato La sede 
«ara Milano anziché Bergamo. 
il cui Palazzetto dello sport non 
sarà agibile per quella data: 

— 29-30-31 gennaio: parteci­
pazione a San Sebastian (Spa­
gna) alla qualificazione per il 
XIV* campionato europeo; 

— 22 maggio: Cecoslovacchia-
Italia; 

— 25 maggio: Polonia-Italia 
(ambedue gli incontri sono di 
- cha l l enge - e ,-ar.inno dispu­
tati durante il viaggio delia 
squadra diretta nell'Unione So­
vietica per ì campionati euro­
pei»; 

— 30 maggio-10 giugno 14 mo 
campionato europeo in URSS. 

Per la nazionale maschile gio­
vanile è prevista una tournée 
nell'Europa orientale dall'I 1 al 
23 luglio 1965 

Il calendario della nazionale 
femminile - A -• Italia-Belgio 
l'il aprile: Ungheria-Italia due 
incontri il 14 e il 16 aprile; even­
tuale partecipazione ad un tor­
neo. in Italia o all'estero, nel 
luglio 1965. 

Per la nazionale femminile 
giovanile è prevista la parteci­
pazione al 1 mo campionato eu­
ropeo a Sofia dal 22 ai 29 ago­
sto. 

.mperninta sull'incontro Coscia-
Sitri. Si tratta di un combatti­
mento che dovrebbe risultare 
interessante perche Coscia e un 
giovane che cerca la grossa af­
fermazione per entrare nel - gi­
ro - dei candidati al titolo ita­
liano e Sitri è un esperto del 
nn^ che punta senza mezz. ter­
mini ad una sua nvalutnzione 
;n campo nazionale. Un altro 
incontro professionisti vedrà 
impegnato l'imbattuto Tony Fal­
sarmi contro il negro campione 
del Ghana. Benny Lee. Sempre 
fra i - prò - ci sarà poi la scaz­
zottata fra :1 peso medio sardo 
Ogjiiano e il napoletano La 
Macna. 

Molto interessante anche il 
confronto dilettantistico con 
particolare riferimento all'in­
contro che vedrà impegnati il 
campione italiano dei noviZ'. 
.1 massimo Bambini e T o m Al­
berto. 

PISA. 22 
Steve Klaus, il manager del 

medio-massimo Piero Del Pa­
pa. ha visitato a Pisa, presso 
l'Arena Garibaldi, la palestra 
dell'accademia pugilistica - Ga­
lileo Galilei - dove il campione-
italiano sta completando con 
Giorgio Petriccioli l'allenamen­
to in vista dell'incontro di ri­
vincita che l'opporrà sabato 
prossimo alle ore 16 al Palaz­
zetto dello Sport di Alessandria 
a Michelon. sconfitto nell'ago­
sto scorso per intervento me­
dico. Steve Klaus ha avuto mo­
do di constatare che Del Papa 
si trova in ottima forma e in 
fiato per sopportare agevolmen­
te l'incontro di sabato prossi­
mo. A conclusione della breve 
seduta di allenamento Klaus e 
ripartito da Pisa per Alessan­
dria dove lo raggiungerà anche 
Pel Papa sabato mattina. Il 
campione d'Italia effettuerà con 
Petriccioh. dopo il controllo del 
peso, altri allenamenti. 

• < « * 

l ' inglese Winstone al quale 
conio n c o r d e i e t e ha « conse­
gnato > la corona europea 
della categoria che aveva 
s trappato a I^unpeit i . 

Medda. ch iamato all'ulti­
mo m o m e n t o per sost i tuire il 
napoletano De Stas io , ha o t ­
tenuto una netta vittoria 
contro Peretto . Al tret tanto 
non si p u ò dire di Chessa. Il 
suo avversar io , il reatino 
Riccetti . sul finire del sesto 
round si e accasciato al tap­
peto accusando un colpo ir­
regolare sot to la cintura. 
L'arbitro, pero, non e stato 
del lo s tesso parere ed ha de­
cretate» il KO tecnico. 

A Fio i i sono bastate quat­
tro riprese per met tere KO 
l'ex o l impion ico Napoleoni . 
che fin dall ' inizio del l ' incon­
tro ha d imostrato di non as­
sorbire i colpi . Napoleoni ha 
e v i d e n t e m e n t e fatto il suo 
tempo ed e o i a che pensi se ­
r iamente ad attaccare i guan­
toni al chiodo. 

Ecco i risultati de l la riu­
nione: 

Pesi piuma: M e d d a (Ca-
ghar i ) Kg. 61 bat te Peretto 
(Sassar i ) Kg. 61 ai punti iti 
quattro riprese 

Pesi le(i(ieri: C h e s s a (AI-
ghero> Ke. 62.500 batte Ric-
cetti (Rie t i ) Kg. 61.300 per 
K.O.T. alla se t t ima ripresa: 

Pesi piuma: ( campionato 
i ta l iano) : S i lanos (Alghero i 
Kg. 57 batte Serti (La S p e ­
zia) Kg. 56.900 ai punti In 
dodici r iprese . 

Pesi medi: Fiori (Porto 
Torres) Kg. 74.600 batte Na­
poleoni ( R o m a ) Kg. 74.400 
per K O. al la quarta ripresa 

• * * 

Intanto a Roma si e appre­
so che il campione d'Italia. 
Sante Amont i , ha firmato il 
contratto che lo impegna nd 
affrontare lo s f idante uffi­
ciale Beni to Penna, per il ti­
tolo i tal iano dei mass imi . Lo 
interessante incontro si «vol­
gerà sotto l'egida del la ITOS 
il g iorno 22 gennaio a Roma 
Nella stessa riunione dovreb­
bero combat tere Rinaldi se 
si sarà r imesso in sa lute e 

j Benvenut i se guarirà in t*m-
ipo dal l ' infortunio alla mano. 

Nella foto: AMONTI. 

Squalificato Pascutti 
(una giornata) 

MILANO. 22 
- Il giudice sportivo della lega 
nazionale calcio deliberando in 
mento alle partite di campionato 
di serie • A » e e Fi » disputate 
domenica 20 dicembre, ha squali­
ficalo per una giornata i gioca­
tori Pascutti del Bologna. « per 
aver colpito un avversarlo, dal 
quale aveva subito una ranca in 
azione di gioco, immediatamente 
dopo che la palla era uscita dalla 
linea di fondo » e DI Cristofaro 
dell'Alessandria. « per aver col­
pito un avversario, in reazione ». 
per due giornate è stato squalifi­
cato Silvagna del Parma, e per 
aver colpito un avversario aon 
in azione di fioco >. 
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La produzione Industriale 
In Italia, nel primi dieci mesi 
del l'JlM, è stata pressoché 
Identica a quella del corri­
spondente periodo dell'anno 
scorso. Secondo l'Istituto cen­
trale di statistica, Infatti, dal 
gennaio all'ottobre 19(il si è 
avuto un Indice di produzio­
ne del 241.4% (base 100 del 
1953) con un aumento dello 
0,8% nel confronti de! primi 
dieci mesi del 1903. 

Per le Industrie estrattive 
l'indice di produzione è stato 

del 108.0 (aumento del 5.8% 
nel confronti dello scorso an­
no); per le industrie mani­
fatturiere si è avuto il 245.G 
(aumento dello 0,4%); per le 
industrie elettriche e del gas 
l'Indice produttivo è stato del 
207.3 (aumento del 5.1%). * 

Cali aumenti più significati­
vi si sono registrati nella chi­
mica (!>.!%). nei derivati del 
petrolio e del carbone (17,7 
per cento), nella cellulosa per 
usi tessili e nelle fibre tessili 
artificiali (20.0%). 

// governo 
intende rinnovarlo 

Il Piano verde 
manna per pochi 

/ / sottosegretario (socia. 
lista!) Cattaui aveva ap­
pena parlato di rinnovo 
ilei Piano verde che la 
campagna per subordina­
re il finanziamento pub­
blico dell'agricoltura agli 
interessi delta grande pro­
prietà terriera ha ripreso 
vittore, liceo l'Associazio­
ne fra le Casse di lii-
sparmio dire inopinata­
mente la sua, chiedendo: 

lì di aumentare le di­
sponibilità per il coticor-
so statale neijli interessi. 
cioè nella specifica incen­
tivazione della spesa pri­
vata: 

"2Ì maggiori stanzia­
menti. sì, per la produ­
zione di carne e lolle ma 
a condizione che l'enfia­
no adottate ulteriori mi­
sure di .sostegno sul mer­
cato: 

3) eliminare ogni nor­
ma di preferenza ai con-
ladini coltivatori, per as-
sumere le « finalità pro­
duttivistiche » come uni­
co metro per concedere i 
finanziamenti: 

4) eliminare la ripar­
tizione provinciale de; 
fondi, favorendo in tal 
modo le zone già svilup­
pale. 

Le Casse di llisparmio 
potevano badare ai /oro 
compiti istituzionali e non 
ingerirsi, ma il problema 
non è questo. La loro pre­
sa di posizione fa parte 
di un'offensiva che parte 
dairinterno della attuale 
maggioranza governativa 
e del governo. Questa of­
fensiva si affianca a quel­
la. condotta da Honomi e 
dalla Confagricoltnra. per 
ottenere altre centinaia di 
miliardi per il canale del 
sostegno dei prezzi, come 
contropartita delle perdi­
le che deriverebbero dal-
rapplienzione degli ac­
cordi CF.E. Sostegno dei 
prezzi, ancora una volta, 
e non aiuto diretto a chi 
si trova in maggiori diffi­
coltà — e cioè all'impre­
sa contadina — perché 
queste forme indiscrimi­
nate di aiuto agli agricol­
tori favoriscono, in realtà, 
in modo quasi esclusivo 
la grande proprietà ter­
riera, che e quasi sola a 

vendere sui grandi mer­
cati. e la l'ederconsorzi. 

La politica di Piano 
verde ha comportalo, e 
comporta (qualora la si 
proseguisse) conseguenze 
affossalrici di una politi­
ca democratica nelle cam­
pagne. Ciò per due ra­
gioni. 

Hsclucle I:I programma­
zioni*. La politica ili piu-
no comporto, infatti, una 
distribuzione territoriale 
e settoriale precisa degli 
investimenti. Xclla fase di 
attuazione gli enti di svi­
luppo. organi del Piano, 
trovano la loro ragione es­
senziale di esistenza pro­
prio nell'assicurare una 
collocazione dei finanzia­
menti pubblici secondo il 
programma e non esclusi­
vamente secondo le scelte 
ilei singoli privali, in que­
sto caso poi della grande 
proprietà terriera. , - . 

Trascura la coopcrazio­
ne. Lo sviluppo coopera­
tivo, nel primo piano ver­
de, è stalo assai limitalo 
proprio nel settore dove 
avrebbe dovuto agire: in 

. quello delle imprese con­
ladine. La cooperazione di 
base, per i conladini, è 
possibile infatti solo a 
condizione che si faccia 
una politica di anticipa­
zioni a loro favore, di in-
corangiamenlo e promo-

. zinne attraverso la diretta 
assistenza degli enti ili 
sviluppo. 

Col primo Piano venie 
è piovuto sul bagnalo, i 
ioidi sono andati a chi 
già ne aveva. Le struttu­
re dell'agricoltura italiana 
non hanno ricevuto alcun 
beneficio da questa spesa 
di 500 miliardi su cui, an­
zitutto, è da fare un bi­
lancio critico prima di 
decidere il proseguimento 
degli • incentivi. Vn qua­
dro fallimentare, intanto. 
è di fronte a tutti: e ciò 
dovrebbe far riflettere la 
<tc**a maoainranza gover­
nativa prima di cedere 
coti facilmente alle spin­
te corporative, ai ricalli 
e ai deteriori interessi che 
premono per farsi regala­
re un Piano verde nume­
ro due. _ . •__ 

r.s. 

si riorganizza 
lo sfruttamento 

nella metalmeccanica 
Alfa Romeo: la velocità delle catene aumenta fino al 25% 
FIAT: nuove linee aeree di montaggio - Zoppas: intensificati 
i ritmi (da 7 a 11 vasche in più all'ora) - Indesit: con lo spo­

stamento delle macchine ridotta del 10% la manodopera 
Alla fine del 1964 nelle fabbriche metalmeccaniche italiane vi sono circa 100.000 occupati in meno 

e-quanti sono rimasti lavorano'in condizioni notevolmente differenti da cjuelle esistenti dodici, o anche 
solo sei mesi fa, nel contesto di un'economia che ha subito trasformazioni a tutti i livelli. Le trasforma­
zioni all'interno delle aziende, e sul piano più generale della struttura sono, contemporaneamente, effetto 
e causa della crisi, e i 100.000 disoccupati in più rappresentano il prezzo che i lavoratori pagano per 
essa. La prima risposta che il capitalismo ha saputo dare di fronte alla diminuzione dei saggi del pro­
fitto, ai problemi che pone--
va la concorrenza interna­
zionale e alla fine del « mi­
racolo >, è stata quella di 
cercare di diminuire il co­
sto del lavoro e. proprio 
sulla base di questa dimi­
nuzione. intensificare il 
processo di riorganizzazio­
ne. Il primo risultato della 
linea padronale è stato un 
attacco al potere sindacale 
e. quindi, a tutto il movi­
mento operaio, per poter ri­
costituire livelli di profitto 
accettabili per i gruppi ca­
pitalistici e. innanzitutto. 
per 1 monopoli. Seguire le 
trasformazioni che vengo­
no avanti, conoscerle, pre­
vederle ove sia possibile, 
non è perciò importante so­
lo perchè in tal modo sia­
mo in grado di comprende­
re il sistema in cui viviamo 
e che vogliamo abolire, ma 
anche perchè questi cam­
biamenti investono diretta­
mente le condizioni di vita 
e di lavoro degli operai, le 
basi e la materia dell'attivi­
tà sindacale 

Cominciamo dalle fabbri­
che, dair interno del luogo 
di lavoro, per cercare di de­
lincare un quadro delle tra­
sformazioni che sono venu­
te avanti nell'ultimo anno 
nelle fabbriche metalmec­
caniche. Naturalmente è 
impossibile tener conto di 
tut te le modificazioni che 
si ' presentano ogni giorno 
nelle fabbriche, e che ogni 
giorno fanno sentire i pro­
pri effetti. Ma. grosso modo. 
possiamo raggruppare le 
trasformazioni intervenute 
o in atto di tre categorie: 

1 \ Modifiche che compor­
tano un aumento puro e 

semplice, o comunque pre­
dominante. dello sforzo fi­
sico del lavoratore, senza 
che intervengano, almeno 
in misura sostanziale, mo­
menti di riorganizzazione 
vera e propria o. tanto me­
no. investimenti. 
O) Modifiche riorganizzati­

ve vere e proprie che 
danno luogo, anch'esse, ad 
aumenti nei ritmi e che tut­
tavia debbono essere distin­
te dalle precedenti perchè 
siamo in presenza di sostan­
ziali mutamenti nel modo 
di lavorare, e di cambia­
menti organizzativi che van­
no oltre l 'aumento dello 
sforzo fisico. 

Modifiche che fanno ca-3) pò ad investimenti veri 
e propri, anche se da ciò de­
riva. il più delle volto, una 
vera e propria riorganizza­
zione e una parallela inten­
sificazione del lavoro. 

L'esempio 
dell'Alta Romeo 

. Qualche esempio servirà 
a cniarire meglio quanto sta 
avvenendo, in questi mesi. 
nelle fabbriche metalmec­
caniche italiane. Casi signi­
ficativi di intensificazione 
fisica del lavoro li troviamo 
all'Alfa Romeo" di Milano e 
di Are>e. alla Borletti. sem­
pre di Milano, alla Zoppas 
di Conegliano Veneto ecc. 
All'Alfa Romeo — la più 
grande • fabbrica " meccanica 
del gruppo IRI — si è pro­
ceduto. dalla primavera ad 
oggi, a continui tagli nei 
tempi delle lavorazioni a 
catena che. come ha denun­
ciato la FIOM milanese in 
un suo documento, hanno 
* permesso di aumentare la 
velocità delle catene d: en­
tità variabili caso per caso. 
ma che raggiungono il 25 rr 
in tre mesi in certe situa­
zioni > Alla Znppas la pro­
duzione dello vasche per la­
vatrici è passata, nel tjiro 
di un anno, da 7 a 11 vacche 
all'ora, ed incrementi ana­
loghi sono avvenuti noi re­
parti fonderia, montaggio 
ecc. Alla Borletti la direzio­
ne ha cercato di imporre un 
taglio unilaterale nelle pau­
se ed ha proceduto ad in­
tensificare il processo di 
abbinamento-macchine e di 
at tr ibuire un numero sem­
pre più alto di operazioni 
ai lavoratori In tutti questi 
casi, le modifiche organiz­
zative mancano o servono a 
mascherare la realtà che è 
rappresentata dall 'aumento 
dei ritmi, dal taglio dei 
tempi . . dal maggior carico 
di lavoro ecc. 

Come esempi riorganizza. 

ti vi, nel senso più comple­
to del termine, si possono 
ricordare tutti quei casi in 
cui si sono operate scompo­
sizioni di mansioni, modifi­
che nella disposizione del 
macchinario, riduzioni nel 
numero dei pezzi che com­
pongono un prodotto ecc. 
Così all'Innocenti, noi re­
parto grandi macchine 
utensili, le opera/ioni ili 

. preparazione delle varie 
parti sono state scomposte. 
con conseguente eliminazio­
ne dei tempi morti-

Modifiche 
extra-aziendali 

Così alla Indesit la dire­
zione ha disposto le presse 
attorno alla catena di mon­
taggio delle lavatrici ed ha 
potuto, cor» solo questa mo­
difica. r idurre il personale 
di oltre il 10%. Infine al­
l'Oli vet ti troviamo un caso 
tipico di riduzione del nu­
mero dei pezzi che compon­
gono il prodotto: basti pen­
sare che la nuova macchina 
elettrica, la MS 90 o Tecke-
ne 3. è formata da soli 1.500 
pezzi in luogo dei 2.500 del­
la precedente. ' " -

Infine come esempi di in­
vestimenti si possono ricor­
dare quelli della FIAT, del­
la FIAR, della Olivetti — 
con il nuovo stabilimento 
di Scaramagno — della RIV 
ecc. Si trat ta, naturalmen­
te, delle trasformazioni più 
importanti non solo perchè 
fanno sentire i loro effetti 
più a lungo ma anche per­
chè sono quelle che hanno 
maggiore influenza su quel­
le modifiche che si possono 
definire extra - aziendali. 
Tra gli • investimenti delle 
grandi imprese ricordate 
sopra, particolare attenzio­

n e meritano quelli della 
FIAT, che ha istallato nuo­
ve linee aeree di montag-

' gio, con profonde modifiche 
nel lavoro degli operai e 
con notevoli riduzioni dei 
tempi; nuove linee per la 
verniciatura, e nuove sal­
datrici elettriche automati­
che. E a questi investimen­
ti si debbono ancora ag­
giungere quelli già prean­
nunciati. Gli operai delle 
fabbriche che in questi gior­
ni vengono chiuse per ra­
gioni < tecnologiche >. al ri 
torno troveranno molti re­
parti cambiati 

Questa elencazione. a 
semplice scopo esemplifica­
tivo. è necessariamente in-

.completa, e tutto il processo 
in corso andrà costantemen­
te seguito. A scanso di equi­
voci va ricordato che nella 

.stessa fabbrica ci si trova 
di fronte, il più delle volte. 

a tutte e tre le categorie di 
trasformazioni anche se. fi­
no ad ora. sono state predo­
minanti le trasformazioni 
caratterizzate dall 'aumento 
dello sforzo fisico o dalla 
riorganizzazione vera e prò-

Lavori 
e acquisti 

per 9 miliardi 
nelle ferrovie 

Il consiglio di Amministra­
zione delle ferrovie, nella sua 
riunione di ieri, ha deliberato 
l'esecuzione di lavori e acqui-j 
sti di materiali per un impor-j 
to complessivo di circa 9 mi-' 
hardi e mezzo. Fra i prowe-j 
dimenti adottati sono da se­
gnalare le modifiche al dispo­
sitivo d'armamento della sta­
zione di Termini di Roma per 
circa mezzo miliardo di lire. 
la sistemazione degli impianti 
della stazione di Terontnla. 
modifiche e trasformazioni su 
3.215 carri merci, ecc. 

Nella sua precedente riunio­
ne. il Consiglio aveva lanciato 
un grido d'allarme per la in­
sufficienza dei fondi a dispo­
sizione per portare avanti il 
piano di ammodernamento. In­
fatti la somma di 800 miliardi 
stanziati per i primi 5 anni 
risulta, oggi, insufficiente del 
25-30 " ' sui preventivi a cau­
sa anche della lievitazione de­
prezzi sul mercato 

Il consiglio ha altresì solle­
citato la emanazione dei prov­
vedimenti per l'ulteriore stan­
ziamene — come è stato ri­
chiesto dai sindacati — di altri 
700 miliardi. 

pria, rimanendo il momento 
degli investimenti — anche 
a causa della deficienza di 
capitali che si è manifesta­
ta fino a pochi mesi fa — 
in secondo piano. 

Quello che è chiaro, in 
ogni caso, è che qualunque 
sia il tipo di modificazione, 
si è davanti ad un processo 
che, come si è detto, rappre­
senta un vero e proprio at­
tacco al potere del sinda­
cato: un attacco molto più 
pericoloso di quello quoti­
dianamente messo in atto 
da qualsiasi capitalista, un 

attacco che vuol togliere al 
sindacato — per mezzo del­
la disoccupazione e della 
modifica unilaterale delle 
condizioni di lavoro — la 
sua base e la sua materia 
di contestazione. 

Siamo in presenza di un 
processo che comporta con­

temporaneamente due con­
seguenze: da un lato provo 
ca un aumento dello sfrut 
tamento, un incremento del 
profitto, un rafforzamento 
dei capitalisti. Dall'altro la­
to permette una produzione 
maggiore con un minor nu­
mero di occupati, rida vita 
al fenomeno della disoccu­
pazione. e può indebolire il 
movimento operaio. 

Se si aggiunge a ciò che 
queste modificazioni non 
sono che una parte, o per 
dir meglio un aspetto, ili 
quelle modifiche che si af­
fermano all ' interno delle 
aziende, si comprenderà an­
cor meglio l'importanza che 
esse assumono e la neces­
sità di conoscerle per con­
trastare gli effetti negativi 
per la condizione operaia. 

Paolo Santi 

Per il contratto 

Forte sciopero 

dei tipograffi 

commerciali 

Un punto cruciale della legge sulla mezzadria 

Aspre lotte per il 
bestiame al 58% o 

Riscossione separata del latte e del bestiame, contrattazione dei prezzi, 
valutazione degli apporti di foraggio: restituendo la convenienza al mez­
zadro si creano le condizioni per rinnovare radicalmente gli allevamenti 

Di qui l'accanita resistenza degli agrari 

Inchiesta Doxa 

Come va 
in fumo 
la Ì3* 

I Lotte nell'abbigliamen-
I to - La Lebole di Arezzo 
| chiusa dal 23 dicembre 
| al 7 gennaio - L'agita-
| zione nel commercio 

I 
Si 

B - | 

— Tredicesima? Qui ci 
vuole un tredici per potei 
tirare avanti! — E' sta- | 
ta questa una delle ri- | 
sposte date agli intervi­
statori della TV che, nei I 
giorni scorsi, chiedevano I 
ai passanti: - Come in- . 
tendete spendere la tre- I 
dicesima? - . 

I radiointervistatori non I 
conoscevano i risultati, | 
davvero illuminanti, del­
la indagine • Doxa - prò- I 
mossa dalla Banca d'I- • 
talia. dalla Confindustria. • 
dall'IRI e dall'ISCO. Pec- | 
cato! Avrebbero rispar 
miato fatica. Anche se 
ne siamo convinti, si sa 
rebbero ben guardati dal . 
portare nelle case, at- I 
traverso il video, questi ' 

I risultati. I quali dicono i 
che: il 37.2 ^ delle fa- | 
miglie italiane non per-

I cepisce alcuna tredicesi- ! 
ma: il 21 ~ delle fami- I 

Ig l ie dei lavoratori ha > 
utilizzato la tredicesima I 

Ì p e r il pagamento dei de­
biti (oscillanti dal!. 200 
alle 50 mila lire>: il 70'; 

I deile tredicesime è stato 
speso per rinnovare qual-

I c h e altro capo di ve­
stiario. 

I dati si riferiscono. 
I tuttavia, al 1963. E que­

st'anno? La stessa inda­
gine • Doxa - ci avverte 
(ma lo sapevamo) che 
nel '64 il costo della vi-

I ta è apparso più sensi­
bile. Esso risulta aumen­
tato molto per il 75.1 "<-

I delle famiglie, un pocr» I 
per il 22.4 ^ . I 

I
Nei giorni scorsi, quan- . 

do si parlò di tredicesi- I 
ma integrata per statali 

I e pensionati, sembrava I 
che i lavoratori avreb- | 
bero avuto bisogno della 

I valigia per portarsi a 
casa tutto il denaro: che, 

I come si è visto, è finito. • 
invece, ir. pagamento de- I 
biti o nel fronteggiare il 

I forte rialzo del costo del- I 
la vita (in particolare | 

Id ice la - Doxa » dei gè- . 
neri alimentari). I 
' Insomma, alla mag- * 
gioranza dei lavoratori i 
e delle loro famioHe resta | 
solo quello che oli ame-

I ricani chiamano «honnir.g I 
che. tradotto nella nostra • 

I l inqua, sianifìca: guarda- | 
re le lucenti vetrine, farsi I 

La lotta contrattuale dei gra­
fici commerciali e dei rotocalchi 
ha avuto inizio ieri con forza 
in tutto il Paese. Il primo scio­
pero di 24 ore proclamato dai 
sindacati di categoria aderenti 
alle tre confederazioni è riu­
scito. infatti, con vivo successo. 
particolarmente nelle aziende 
più grandi, fra cui la Monda­
dori. lllte. l'Istituto poligrafico 
dello Stalo. Palazzi. Rizzoli. De 
Agostini. Le astensioni dal la- ! 
voro sono state altissime ovun-1 
que. sino a toccare il 100"r sia I 
fra gli operai che fra gli im- I 
piegati. I 

l^ì lotta, decisa unitariamente | 
a seguito della rottura delle, 
trattative, prosegue ora con la il 
sospensione del lavoro straor-'l 
dinario. l'n nuovo sciopero di ' 
24 ore 
marted 

Le vertenze aperte dai 
mezzadri in migliaia di azien­
de sono particolarmente acute 
per quanto riguarda lu stalla 
e i prodotti della stalla. I 
mezzadri, applicando il mini­
mo del 58% ui foraggi, lettimi 
e mangimi di loro produzione 
destinati al bestiame — come 
prevede la legge — chiedono 
che venga loro pagata la dif­
ferenza fra questa quota e il 
42% che il concedente mette 
di sua parte. Le spese, infatti 
debbono essere a metà; per 
esserlo, dopo l'approvazione 
della legge, il concedente de­
ve pareggiare quel ll>% in 
più che viene messo dal mez­
zadro, oppure aumentare in 
proporzione la spartizione dei 
prodotti di stalla a favore del 
mezzadro; in questo caso il 
riparto del latte e dei vitelli 
venduti andrebbe elevato al 
61-H2 ])er cento. 

Per il latte, che è un pro­
dotto clic * matura » tutto lo 
anno e si vende (e incassa) 
in conlinuuztone, la vertenza 
investe interessi particolar­
mente scottanti. Ma dal latte 
si risale, inevitabilmente, al-
l'intera vertenza sulla stalla 
e i prodotti di stalla clic deve 
essere regolata con accordi 
applicativi e integrativi del­
la legge sui patti agrari. Dal­
l'esito di questu contrattazio­
ne dipende in larga misura lo 
intero rapporto mezzadrile. 

Quasi tutte le conduzioni 
mezzadrili -- 303 mila — 
hanno la stalla. Si trutta di 
2 milioni e mezzo di capi, un 
po' più del 25% di tutto il 
patrimonio bovino nazionale 
con circa S capi a stalla. Que­
sto patrimonio è oggi in de­
perimento. con le conseguen­
ze che sappiamo sul mercato 
della carne e dei latticini, 
proprio perchè l'interesse dei 
lavoratori mezzadri nell'alle­
vamento del bestiame è stato 
bistrattato, fino a costringere 
i lavoratori a prestare la loro 
opera in totale perdita. Non 
c'è da meravigliarsi, dunque, 
se qualche mezzadro oggi di­
ce: o eambiamo rapporto o 
altrimenti preferisco vende­
re il mio 58% di fieno e. di 
paglia. 

Ma il mezzadro ha anche 
un'altra alternativa: prender­
si quel 58% di foraggi e (tra­
sformarli > in una stalla coo­
perativa, in società con altri 
mezzadri, coltivatori diretti o 
braccianti. Questa possibilità 
tuttavia si chiarirà ulterior­
mente, come prospettiva ge­
nerale di sviluppo dell'agri­
coltura nelle zone mezzadri­
li. nella misura in cui lia ini­
zio una prima trasformazione 
del rapporto attuale. 

Intanto, accreditando sepa­
ratamente le parti del mezza­
dro e del concedente al mo­
mento della vendita dei pro­

dotti. < Disponibilità del pro­
dotto », nel cuso del latte e 
del bestiame, non può signi­
ficare che questo; la vendita 
deve avvenire unita; è il pa­
gamento che deve essere se­
parato consentendo al mez­
zadro di disporre subito e 
senza intermediazione padro­
nale ciò che gli spetta. 

Ma anche la vendita non 
può più avvenire nella for­
ma tradizionale, che vede 
quusi sempre il proprietario 
unico agente della contratta­
zione. L'agrario, oltretutto, 
non rappresenta jiiù che il 
42% del prodotto e non ]>uò 
arrogarsi una tale funzione 
di scelta dell'acquirente e 
delle condizioni di vendita. 
Ciò ha grandissima importan­
za per la formazione di quei 
contratti collcttici che lega­
no il produttore alla centrale 
del latte o al caseificio, con­
troparte industriale clic si va 
affermando sempre più este­
samente. a cui solo i mezza­
dri lavoratori possono oppor­
re precise condizioni a favo­
re delle attività agricole: di 

prezzo, in primo luogo, ma 
anche di assistenza tecnica e 
— in caso di disuccordo — di 
iniziativa cooperativa auto­
noma. Ai mezzadri spetto. 
inoltre, la rappresentanza dei 
produttori nelle Centrali ge­
stite dagli enti locali. 

La resistenza dei conceden­
ti a mezzadria, abituati 
ad amministrare un contrat­
to semifeudale che dava loro 
facoltà di decisioni unilate­
rali clic danneggiavano inva­
riabilmente il lavoratore, è 
fortissima. Nella maggior 
parte essi ricorrono alle mi­
nacce (disdette, ricatti per 
debiti passati ecc..) per non 
sottomettersi alla legge e ad 
una normale contrattazione. 
Si misura, così, tutto il male 
che è stato fatto consentendo 
alla proprietà terriera di sot­
trarsi a normali trattative 
sindacali per ben ipiindici an­
ni. Ma stavolta il movimento 
è forte e hi h'edermezzadri 
sta impegnando tutte le ener­
gie del sindacato per impe­
dire che gli aurini frassino per 
le maglie della legge. 

Cagliari 

«Natale in miniera» 
nei pozzi Pertusola 

Dalla nostra redazione 
t'ACLIAUI. 22. 

•Ditelo, scrivetelo sui giornali, fatelo sapere a tutti: tra­
scorreremo il Natale in miniera. Non usciremo di qui fino a 
quando non .saremo certi che i licenziamenti saranno revo­
cati ». Ecco il testo di un biglietto che i minatori di Ingortosu 
che occupano da sette giorni i pozzi della Pertusola. hanno 
mandato a tìuspini. La decisione coraggiosa di proseguire In 
lotta, ha acceso gli animi e lo spirito delle popolazioni iti una 
commovente gara di solidarietà. 

I cento minatori di Po/./.ogallo hanno "-teso per terra co­
perte e stuoie su cui trascorrere la notte. L'umidità è intensa. 
le condizioni di vita durissime; ma lo spirito di sacrificio e 
la volontà di resistenza sono forti: dilTicilmente i minatori si 
arrenderanno. La lotta è diventata il fulcro di una vasta azio­
ne popolare, il punto di partenza «li un movimento de.-tinato 
ad investire altri completi ed altre categorie per imporre un 
rovesciamento di linea nel settore minerario, la cui politica 
condizionata pesantemente dai monopoli, costituisce una dell*» 
cause rli fondo dell'arretratezza economica della Sardegna. 

Se l'impegno dei minatori di Ingortosu è pieno ed incon­
dizionato. vasta e profonda è l'azione dei sindacati e dei par­
titi politici. Tanto è vero che, in una riunione delle organiz­
zazioni provinciali dei minatori, la CGIL ha formulato la ri­
chiesta di uno sciopero provinciale da svolgersi in tutta la 
provincia. II gruppo comunista alla Assemblea regionale, ha 
preso una serie di iniziative per porre al centro del dibattito 
dell'Assemblea, il problema dei licenziamenti e la questione 
più generale dell'intervento pubblico nella struttura produt-
tiv.-1 del settore minerario sardo. 

A questo TOIIII è --trita presentata una ino/ione che solle­
cita l'impegno della Giunta noi? solo a diffidare la Pertusola 
dall'attuare ogni e qualsiasi riduzione di manodopera, o di 
attività produttiva, ma sopratutto propone che la società fran­
co-belga presenti un programma di sviluppo e di valorizza­
zione integrale delle produzioni minerarie in ciclo di lavo­
razione in Sardegna. 

9- P-

CENTOMILA 
ABBONAMENTI 

RER IL 1965 
è stato proclamato p e r j IL PIANO DEGLI A.li. 

1 2» dicembre. j ^ ^ ^ 

ABBIGLIAMENTO — La Iot-ìj 
ta contrattuale nel settore del-j 
l'abbigliamento prosegue attra-jl 
verso la presentazione dei prò- I 
tocolli d'acconto nelle aziende.li 
In genere i padroni respingono I 
le richieste unitarie dei lavo­
ratori. i quali reagiscono, come I 
abbiamo ripetutamente annuii- I 
ciato, attuando ovunque scio-,. 
peri e sospensioni di lavoro | 
.s'ella giornata di oggi a Firenze j 
avranno luogo scioperi di 4 ore J 
in sedici aziende calzaturiere.j* 

Nei giorni scorsi, sempre a;i 
Firenze, hanno scioperato per | 
un'ora i calzaturieri della Masi! 
t- per mezza giornata quelli del-: | 
la Btttonini e Rangoni. Alla.' 
Lebole di Arezzo l'assemblea i 
delle maestranze ha deciso uno | 
sciopero per il 10 gennaio. :n' 
quanto l'azienda reiteri chiusa! 
''.al 23 dicembre al " a.-n^^-.r. •• 

rORTAI.F.TTF.RF. 

gennaio 

i no I 
ore sarà eflct-| 

•unto, por decisione unitaria de: I 
sindacati, nei giorni 8 e *' gen- I 

sciopero di 43 

t aio dai delle • 
a/u-nde private di recapito. La I 

portalettere 
rate di recap 

Associazione padronale ha ri-, 

I 

venire dei desideri 
rare dritto. 

e ti-

I s. a. 

fiutato di modificare l'attuale i 
contratto anche a seguito della.' 
plebiscitaria riuscita del primo i 
sciopero unitario. I 

COMMERCIO — L'agitazione l 
del personale dipendente dalle | 
aziende commerciali e in aito 
in tutto il Paese dal 20 dicem­
bre e si concluderà il 30 cor­
rente La lotta è stata decisa 
in quanto i datori di lavoro 
non rispettano i contratti. 

OMBRELLI — Continuano ie 
trattative contrattuali por il 
settore ombrelli. L'ultima ses­
sione si è svolta a Milano il 1S 
dicembre. Nuovi incontri sono 
previsti nei prossimi giorni. 

Il piano per la campagna abbonamenti, 
elaborato dagli Amici dell'Unità di Mi­
lano, parte da un'attenta analisi del voto 
del 22 novembre e dalla complessità della 
situazione della grande città lombarda 
rapportata alla forza organizzativa del 
Partito e alla diffusione della stampa. 

Nel quadro dei successi raggiunti ven­
gono tuttavia indicate deficienze, ritardi 
e, in generale, il permanere, specie in 
certe zone, dello squilibrio fra la nostra 
influenza elettorale e la penetrazione dei 
nostri strumenti di propaganda. 

Nel vasto lavoro previsto, tendente fra 
l'altro a controbattere l'influenza ideolo­
gica dei giornali della borghesia, in par­
ticolare del • Corriere della sera - , ci si 
propone: 

a) trasformare duemila lettori dome­
nicali in abbonati giornalieri a uno o più 
giorni; 

b) abbonare tutte le Sezioni a • Rina­
scita • e realizzare per la rivista una 
rapida campagna di raccolta di nuovi 
abbonamenti da condursi con l'impegno 
di dirigenti di partito, sindacali, consi­
glieri comunali, ecc.. puntando in modo 
particolare sui nuovi eletti; 

e) raccogliere moltissimi abbonamen­
ti domenicali all'Unità partendo dalle po­
sitive esperienze delle Sezioni di AFFORI 
e PRECOTTO: 

d) impegnare ogni Sezione a sottoscri­
vere abbonamenti all'Unità per i locali 
pubblici e per l'esposizione sui 
murali. 

La realizzazione del piano, partendo da 
un attivo provinciale, deve attuarsi con 
una rapida, capillare e generalizzata se­
rie di riunioni a tutti i livelli. 

giornali 

I CREMONA SI PREPARA 
| PER LE ELEZIONI 

Tra la fine di marzo e i primi di aprile 

I dei prossimo anno avranno luogo a Cre­
mona le elezioni per il rinnovo del Con-

I s i g l i o comunale. I compagni hanno già 
iniziato il lavoro elettorale predisponendo 
un vasto piano per l'aumento della dif-

I 

fusione dell'Unità, di • Rinascita • • di 
« Vie Nuove ». 

In particolare 1 compagni di Cremona 
puntano a raccogliere centinaia di abbo­
namenti elettorali consapevoli della forte 
influenza che tale tipo di abbonamento ha 
avuto nel corso delle recenti elezioni am­
ministrative. 

GARA DI EMULAZIONE 
FRA I COMPAGNI DI FOGGIA 

Gli Amici dell'Unità di Foggia, d'intesa 
con la Federazione, hanno indetto una 
gara di emulazione per la campagna ab­
bonamenti. La gara è dotata di 230.000 
lire di premi oltre ad un viaggio nel­
l'URSS da assegnare alla Sezione che al 
sarà maggiormente distinta. L'assegna­
zione dei premi è legata alla possibilità 
di vincere il primo premio della cate­
goria della gara nazionale. Da ciò un 
forte impegno per tutti gli A.U. al fine 
di raggiungere e superare gli obiettivi 
assegnati alla Federazione di Foggia. 

ABBONAMENTO CUMULATIVO 
RINASCITA CRITICA MARXISTA 

Ricordiamo, fra gli abbonamenti cumu­
lativi, quello, particolarmente convenien­
te, a - Rinascita • e - Critica marxista ». 
Tale abbonamento costa 8.000 lire (7.200 
per le Biblioteche e 6.750 per le Sezioni) 
e dà diritto a ricevere gratuitamente II 
volume « Scritti sceiti di A. Labriola », 
che viene messo in vendita a lire 3.500. 
Con 8.000 lire quindi si ricevono per un 
anno le due riviste e si può arricchire la 
propria biblioteca di un interessantissimo 
libro. 

GENITORI, ABBONATE 
I RAGAZZI AL «PIONIERE» 

Invitiamo i genitori ad abbonare i loro 
figli al « Pioniere dell'Unità • . L'abbona­
mento costa 2.000 lire per un anno e 1.100 
per un semestre. I ragazzi avranno coti 
un dono gradito, utile ed educativo. 

i-tté**' * •1 | •—'•a'"i* « i n i i r "i 
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n 

i 
Natale '64: comincia 

il « n u o v o corso » 

Si accentua una I 
spinta progressista | 

I 

Liquidati gii ac­
campamenti dei 
controrivoluzionari 
cubani - Verso un 
nuovo partito la 
«Alleanza popola­
re socialista» di 
indirizzo democra­
tico e antimpe­

rialista 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, dicembre 

A Costa Rica in aprile sarà eletto 
il nuovo Presidente. Il partito di Fran­
cisco Orlich, attualmente in carica 
(« Liberazione nazionale») si sente 
abbastanza sicuro di vincere, perchè 
— per quanto remissivo verso l'impe­
rialismo statunitense — ha tenuto fede 
ai programmi in materia di salari ope­
rai, di costruzione di case e di « rifor­
ma agraria ». Se qualcuno può minac­
ciare le posizioni di « Liberazione 
nazionale > questo è, in una certa misu­
ra, la coalizione dei partiti di destra 
che si sta costituendo su basi di estre­
ma reazione. Probabilmente, Orlich 
teneva d'occhio questo pericolo, quando 
la settimana scorsa ha ordinato alla 
polizia di liquidare gli accampamenti 
anticastristi nel nord-est del paese. Quei 
campi erano un focolaio di agitazione 
reazionaria pericolosa, oltre che basi 
per il contrabbando di whisky. 

Il candidato di « Liberazione nazio­
nale » per prendere il posto di Orlich 
è l'attuale ministro degli Esteri Odu-
ber. / suoi avversari di destra sono in 
sostanza poco consistenti e stanno fra­
zionandosi, mentre le direzioni dei due 
gruppi più forti — « Unione nazionale » 
e repubblicano — cercano di coaliz­
zarsi. A sinistra, invece, si accrescono 
le possibilità di fondare un fronte: il 
Partito di Alleanza popolare socialista. 

A Costa Rica, il Partito comunista è 
illegale, ma riconosce che nella situa­
zione che si è sviluppata sotto il go­
verno Orlich si sono aperte possibilità 
di sviluppi meno negativi. Nello stesso 
partito governativo — ammette il PC 
di Costa Rica — vi sono uomini orien­
tati verso un progressismo sempre più 
marcato. 

ti partito « Liberazione nazionale » 
ha una base piccolo-borghese naziona­
lista che si pone il problema di riforme 
strutturali. Si sviluppano lotte di ten­
denza. si risvegliano — soprattutto in 

vista delle elezioni — certe preoccu­
pazioni programmatiche. Vi sono mili­
tanti di questo partito che cercano il 
contatto con lo stesso Partito comu­
nista, e che favoriscono il suo ritorno 
alla legalità. La Gioventù liberaztoni-
sta si ritrova alcune volte, anche senza 
volerlo, unita alla Gioventù socialista 
(comunisti), nel corso di determinati' 
lotte, e si pronuncia abbastanza net­
tamente in senso antimperialista, come 
ieri in senso antimaccartista. 

Il IV Plenum del CC del PC di Costa 
Rica, tenutosi nell'aprile scorso, aveva 
stabilito una linea di pressione sul par­
tito di governo, per stimolarne i diri­
genti a seguire un programma coerente 
e a scegliere candidature di sinistra. 
E' stata quindi proposta la creazione 
di un nuovo partito di sinistra con 
un programma di riforme strutturali. 
Le forze di sinistra, unendosi — diceva 
la risoluzione del Plenum — potreb­
bero € creare alcune delle premesse ne­
cessarie perché si sviluppi nel paese, 
dopo le elezioni, ma non a una scaden­
za molto lontana, una situazione ade­
guata a veri mutamenti strutturali ». 

Da aprile ad oggi, questa linea ha 
dato i suoi primi frutti e adesso siamo 
alla vigilia della fondazione dell'Al­
leanza popolare socialista. Si contano 
undicimila adesioni, fra cui quelle di 
personalità che garantiscono la legaliz­
zazione del nuovo partito. Il program­
ma è democratico, antimperialista e di 
vera liberazione nazionale. L'Alleanza 
si propone di liquidare la proprietà la­
tifondista, di dare la terra ai contadini. 
di restaurare le libertà politiche, di 
aprire rapporti commerciali con tutti i 
paesi, inclusi quelli del campo socia­
lista. Un programma, come si vede, si­
mile a quello del FRAP cileno, che non 
ha finito — nonostante la sconfitta elet­
torale — di costituire un richiamo per 
quei vaesi dell'America Latina dove si 
consideri la $itunzione favorevole a una 
rivoluzione per via pacifica. 

S.t. 

I 

topo 16 anni di illegale dominio 

iene: abolita la direzione 
lovernativa dei sindacati 

'raga 

Protocollo 
italo-ceco 

ler gli scambi 
nel 1965 

PRAGA. 22. 
L'Italia e la Cecoslovacchia 

latino firmato oggi un proto-
folio per lo scambio di merci 
>el 1965. Il documento fa par­
ie di un accordo a lunga sca­
denza intercorso fra i due pac-
|i per gli anni 1962-1965 e pre­
cede per l'anno che sta per 
Iniziare un aumento del 5 't 
sugli scambi reciproci 

Per l'Italia ha firmato :1 
-rappresentante diplomatico ita-
Iliano a Praga, Alberto Bru-
Ignoli. il quale ha dichiarato 
/ai giornalisti: « Il protocollo 
[che noi abbiamo qui firmato 
I è un'espressione dell'attuale 
tendenza nello scambio di mer­
ci tra i due paesi. Tuttavia io 
credo che vi siano per il fu­
turo ancor più vaste possibi­
lità di esportazione e impor­
tazione fra Cecoslovacchia e 
Italia. I due paesi sono partner 
commerciali tradizionali fin da 
prima della seconda guerra 
mondiale Le nostre industrie 
sono interessate a semore pift 
stretti contatti con gli enti 
del commercio estero ceco­
slovacco >. 

ATENE, 22. 
Una sentenza del tribuna­

le di prima istanza di Atene 
ha stabilito l 'allontanamen­
to dalla direzione della Con­
federazione dei lavoratori del 
gruppo reazionario capeggia­
to da Ph. Macris. che era 
stato insediato illegalmente 
dal governo sedici anni or 
sono. Macris e compagni, 
per tutto questo periodo, han­
no esercitato la loro dittatu­
ra sull'organizzazione, protet­
ti dai governi e dalla polizia. 
impassibili di fronte alle 
energiche, frequenti accuse 
delle organizzazioni sindaca­
li e politiche progressiste che 
li denunciavano come agenti 
del grande capitale ellenico 
e della destra neofascista. 

Alla testa della confedera­
zione è stata ora nominata 
un'amministrazione provviso­
ria composta da 31 membri . 
la quale resterà in canea ti­
no all 'apertura del congres­
so panellenico dei sindacati 
Il congresso dovrebbe eleg­
gere democraticamente 1 nuo­
vi dirigenti Va tuttavia rile­
vato che dall 'amministrazio­
ne provvisoria nominata dal­
l'alto sono stati esclusi i rap­
presentanti di 500 organizza­
zioni sindacali che da molti 
anni hanno condotto una 
conseguente lotta per la de­
mocratizzazione del sindaca­
lismo e il suo rinnovamen­
to con l'eliminazione dei di­
rigenti illegittimi e corrotti 

Con ravvicinarsi delle fe­

ste natalizie l'ansia delle fa­
miglie dei detenuti politici 
greci aumenta di fronte al­
l 'atteggiamento del governo 
che sembra non voler tener 
fede alle sue stesse promes­
se di un anno fa. L'Unione 
delle famiglie dei prigionie­
ri politici ha rivolto un pres­
sante appello al governo per 
la liberazione dei detenuti . Si 
t rat ta di 120 persone, fra cui 
otto donne, tuttora illegitti­
mamente incarcerati Molti di 
essi sono in precarie condi­
zioni di salute L'appello ri­
corda a Papandreu che il 3 
novembre 1963, dopo le ele­
zioni politiche, egli aveva det­
to ai familiari dei prigionie­
ri : « Il vostro problema è 
concluso ». Invece, il loro 
dramma continua. 

Ropacki 
rientrato 

a Varsavia 
VARSAVIA. -22 

Il ministro degli esteri po­
lacco Adam Rapack: è torn.ito 
oggi a Varsavia, reduce da 
New York, dove è intervenuto 
ai lavori dell'Assemblea del-
l'ONU e da Londra. 

Rapacki ha detto che i suo! 
colloqui con dirigenti di v.iri 
paesi all'ONU e con i dirigenti 
inglesi a Londra hanno con­
fermato «la giustezza delle ve­
dute da me espresse nel dibat-
tito della Assemblea generale -. 

Bilanci e 
previsioni 
a Praga 

La ripresa economica autorizza a guar­

dare con ottimismo al '65 - La capitale 

in preda alla febbre natalizia 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 22. 

11 polso della vita cittadi­
na ha comincialo a battete 
più rapidamente, come sem­
pre avviene alla vigilia del­
le grandi feste di Natale e 
Capodanno. Le vie del cen­
tro, dopo le quat t ro del po­
meriggio — Tota in cui chiu­
de la maggioranza degli uf­
fici — sono quasi impratica­
bili per la folla I negozi, ri­
forniti di merci in modo 
straordinario, sono letteral­

mente assaliti dal pubblico. 
L'atmosfera di questo Na­

tale '64 non è caratterizzato 
solo da un'eccezionale ab­
bondanza di generi alimen­
tari (anche la frutta e la ver­
dura, che di solito scarseg­
giano nei mesi invernali, si 
trovano quest 'anno in abbon­
danza in tutti i negozi, gra­
zie anche a massicce impor­
tazioni di arance, di banane, 
di ananas) , ma anche dalla 
presenza, forse per la prima 
volta nel dopoguerra, di una 
certa quanti tà di generi vo­
luttuari d'importazione. 

Dire che questo quadro 
esteriore rispecchi fedelmen­
te la realtà economica più 
profonda della vita del pae­
se, sarebbe pero sbagliato. L« 
discussioni sul futuro dell 'e­
conomia cecoslovacca sono 
ben lungi dall 'essere conclu­
se, anche se per ora l 'atten­
zione della gente si riversa. 
come è naturale , sui pensieri 
più lieti delle feste natalizie. 
L'Assemblea nazionale ha 
terminato nei giorni scorsi 
l 'esame del piano economico 
e del bilancio '65, che deno­
tano il permanere delle dif­
ficoltà, anche se — dalle ci­
fre di prospettiva e dall 'ana­
lisi dei risultati dell 'anno in 
corso — sembra prospettarsi 
un certo miglioramento nel­
la situazione economica del 
paese, che aveva subito no­
tevole deterioramento negli 
ultimi tre anni. 

La produzione industriale, 
che lo scorso anno aveva su-
bito un calo, ha ricominciato 
quest 'anno ad aumentare : 
buon segno, anche se. si no­
ta qui, non si t ra t ta ancora 
di un indice qualitativo tale 
da segnare una definitiva in­
versione di tendenza, in 
quanto l 'aumento è stato ot­
tenuto c o n accorgimenti 
« estensivi », non con l 'appli­
cazione di nuove tecniche 
produttive e con l 'aumento 
della produttività del lavoro. 

Anche le cifre della vendi­
ta df-i prodotti di consumo 
hanno registrato aumenti 
censitoli in tutti i settori, dal­
l 'alimentare (2 per cento in 
più la carne, 20 per cento 
in più i formaggi, 5 per cen­
to in più il burro. 40 per cen­
to in più i frutti tropicali), 
ai prodotti industriali (scar­
pe, mobili, frigoriferi in par-
:.colare). Il reddito della po­
pe lazione è aumentato del 
5.2 per cento rispetto al '63 

Quanto alle previsioni per 
:1 prossimo anno, anche qui 
le cifre sono moderatamente 
ottimistiche. La produzione 
Tiaziona'e, secondo il piano, 
dovrà aumentare del 4.3 per 
cento, e il reddito del 4,1 per 
cento. L 'aumento della pro­
duzioni» sarà determinato in 
parte dall'accresciuta produ­
zione industriale (5.5 per 
cento ;P più) . A sua volta, 
la chimica sarà il settore ìn-
d.i>triale a più intenso svi­
luppo. con una quota di au­
mento d°l 7.3 per cento. La 
produzione agricola aumen­
terà del 2.8 p?r cento 

Secondo le p-evi*ioni, do­
vranno aumentare ancora 
le vendite di prodotti alimen­
tar: . :n particolare il consu­
mo d: carne raggiungerà la 
e.fra record di fiC chili pro-
capite. aumentando il già al­
tissimo !ive"o de: consumi 
registrato fino ad ora, uno 
J-.M più elevati del mondo. 

Nel cor-o del prossimo an­
no, con;.nrerà pure l'apphca-
z o n e di alcune misure pre­
v a l e da! nuovo progetto di 
.iirez one e piamf.cazione 
dell'economia, approvato .1 
mese *corso dagli organi di-
.\.«enti del par t ' to Le misu­
re. che g à l 'anno prossimo 
entreranno »n vigore, vanno 
foprat'.utto nella direzione 
di aumentare l'interesse ma­
teriale delle aziende e dei 
singoli lavoratori al miglio­
re andamento della produ­
zione; sono previste pure in 
questo senso nuove norme 
per lo sviluppo del commer­
cio estero Cambiamenti più 
sostanziali dovrebbero avve­
nire gradualmente nel corso 
dei prossimi cinque anni. 

In conclusione, sarebbe ot­
timistico affermare che il pia-i 

.io di quest 'anno rappresenti 
già la prima tappa della gran­
de svolta dell'economia ceco-
.-.ovacca, preannunciata dal­
le discussioni e dai documen­
ti del novembre scorso Ma 
è evidente che per intrapren. 
dere concretamente la nuova 
linea di pianificazione, occor­
reranno non solo una seria 
preparazione degli strumenti 
tecnic di direzione, ma an­
elli l'in / io di una sostanziale 
np iesa nei ritmi di sviluppo 
dell'economia 

Il piano di quest 'anno do­
vrebbe preparare questa ri­
presa, e gettare con ciò le 
b3s: per il programma a lun­
gi* scadenza l!)f:fi-1970, nel 
corso del quale dovrebbero 
essere pienamente seguiti i 
nuovi criteri di direzione. 

Se il prossimo avvenire 
confermerà queste previsio­
ni, si potrà dire che il < nuo­
vo corso » dell'economia ce­
coslovacca è iniziato proprio 
nei giorni di questo Natale 
1P64 

Vera Vegetti 

Moderate misure contro i monopoli americani 

Il Cile assume il controllo 
dì una società mineraria USA 

Rubate le offerte 
Lo Stato acquista metà del pacchetto azio­
nario - Formata un'altra società mista con 

l'Anaconda - Niente nazionalizzazione 

PATERSON (New Jersey) — Sei banditi che sono poi 
riusciti a fuggire hanno compiuto una rapina nella chie­
sa cattolica di Sant 'Antonio. 11 bottino ammonta ad 
oltre mezzo milione di dollari. Il danaro si trovava nel 
furgone della banca che faceva il giro delle chiese per 
raccogliere i fondi delle offerte. Nella foto: una veduta 
esterna della chiesa davanti alla quale si vede 11 furgone. 

(Telefoto ANSA-* l'Unità ») 

SANTIAGO DEL CILE. 22. 
In un discorso alla nazione. 

diffuso dalla radio e dalla TV, 
il presidente cileno Frei ha an­
nunciato l'acquisto, da parte del­
lo Stato, del 51 per cento delle 
azioni della società cuprifera 
•«Bradeii Cooper-, affiliata della 
statunitense •• Kennecott -, e la 
formazione di una nuova società 
in collaborazione con lu statuni­
tense - Anaconda •>. di cui lo 
Stato cileno deterrà il 25 per 
cento del pacchetto azionano 

Con tali misure, il Cile raf­
forza il suo controllo economico 
e politico sulla produzione na­
zionale di rame, indebolendo re­
lativamente la posizione di pre­
dominio del capitale monopoli­
stico americano, ma evitando le 
energiche misure di na/.onalÌ7-
/a/.ione che le sin.stre avevano 
posto nel loro programma elet­
torale. e che larghi settori della 
pubblica opinione tuttora recla­
mano come uno degli strumenti 
necessari per ottenere la defi­
nitiva liberazione del paese dal­
la soggezione a Washington Gli 
atti annunciati dal democristia­
no Frei. e che concludono lun­
ghe trattative «segrete, appaiono installazioni sono valutate a qua 

di rame ancora intatta, nel Cile 
settentrionale, presso Chuqui-
camata 

Gli 80 milioni di dollari che 
il Cile pagherà in vent'anni alla 
• Kennecott - per l'acquisto del­
la maggioranza del pacchetto 
azionario della «Braden» sa­
ranno quasi intieramente rein­
vestiti nelle attività cuprìfere 
cilene dalla stessa società ame­
ricana. Inoltre, il governo ci­
leno e la •• Kennecott » emette­
ranno insieme altre azioni per 
120 milioni di dollari, allo sco­
po di incrementare la produ­
zione 

«Entro il IATO — ha detto Frei 
ni cileni — :l nostro paese di­
venterà il più grande produttore 
di rame del mondo, strappando 
il primo posto agli Stati Uniti 
La produzione attuale, di 617 
mila tonnellate annue, aumen­
terà fino a raggiungere una ci­
fra superiore a 1200 000 ton­
nellate •• 

Va ricordato che 1"« Anacon­
da •• e la - Kennecott » produco­
no attualmente il 90 per cento 
del rame cileno e che le loro 

dunque come dettati da conce 
zioni politiche moderatamente 
riformistiche Va dato atto a 
Frei. comunque, di aver in tal 
modo mantenuto le sue promesse 
elettorali e di aver compiuto 
un passo che ha un valore po­
sitivo nel panorama general­
mente non brillante dell'America 
Meridionale. 

Nel suo discorso ai cileni. 
Frei ha fornito alcune precisa­
zioni sulle misure economiche 
prese dal suo governo. La nuo­
va società formata con 1'- Ana­
conda » sfrutterà una miniera 

si un miliardo di dollari 
Secondo ambienti vicini ni 

governo. Frei avrebbe inoltre in 
animo di procedere alla nazio­
nalizza/ione. mediante acqui­
sto ad un prezzo equo e con il 
consenso degli interessati, di due 
grandi società elettriche e tele­
foniche statunitensi, che mono­
polizzano il settore nel Cile. Il 
valore delle due società si aggira 
intorno ai (500 mila dollari. Al­
cuni osservatori stranieri si do­
mandano se e come riuscirà lo 
Stato cileno a raccogliere il da­
naro sufficiente per l'acquisto. 

asti spumante 
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piani di 
rassegna 

internazionale 
Forza H: cresce 
la confusione 

Quale sarà la sorte dei pro­
getti per una « forza atomica » 
atlantica, dopo la conferenza 
parigina ilei ministri degli 
esteri dell'alleanza? Le dichia-
razioni e le indicazioni ufficio­
se che si hanno a questo pro­
posito da parte americana al­
ternano toni ottimistici e pes­
simistici come in una doccia 
scozzese. 

Dapprima, i circoli dirigenti 
degli Siali Uniti si sono riferi­
ti ad un progettato incontro a 
cinque (USA, Gran ltretagna, 
Germania occidentale, Italia 
ed Olanda) da teucre in gen­
naio al livello dei ministri de­
gli esteri, come ud un'occasio­
ne per portare innanzi la trat­
tativa sulla « multilaterale » e 
sul progetto alternativo liritun-
nico. Ma la Francia ha subito 
reagito avvenendo che qual­
siasi progresso dei « cinque » 
nei piani da essa avversati 
avrehhe immediate e negative 
ripercussioni sul terreno euro­
peo. 

E* a questo punto che il New 
York Times ed altri giornali 
americani, evidentemente ispi­
rati dalla Casa Bianca, hanno 
dato notizia di un memorandum 
di Johnson al Dipartimento di 
Stato, al Pentagono e agli al­
tri organi dell'amministrazio­
ne, contenente direttive ili cau­
tela. Il presidente chiedeva, in 
sostanza, ai suoi collaboratori, 
di usare « pazienza », « flessi­
bilità », di abbandonare qual­
siasi « pressione n, per ascol­
tare invece attentamente e te­
nere in considerazione i pun­
ti di vista della Francia e di 
altri alleati; escludeva da par­
te americana passi « suscettibili 
ili essere interpretali come 
contrari al processo di unifica­
zione europea », e, in partico­
lare, per quanto riguarda la 
strategia nucleare, assicurava 
ili non voler approvare piani 
non accettabili da Londra e 
da Bonn, non discussi in anti­
cipo, dettagliatamente, con la 
Francia e non aperti alla sua 
partecipazione. Nessuna data-
limite, pertanto (contrariamen­
te a quanto si era detto in 
passato) per la realizzazione 
della a multilaterale » o della 
« variante » britannica. Il me-
mornndum di Johnson era ge­
neralmente accolto come un 
punto a vantaggio di De Gaul-
le: l'esigenza di una distensio­
ne con l'Eliseo prendeva il so­
pravvento — nella prospettiva 
dei colloqui di gennaio con 
Couve de Murville sul « coor­

dinamento » delle forze nu­
cleari americana, britannica e 
francese — sulle insistenze di 
Bonn; e la Francia otteneva 
anche, di fallo, un primo rico­
noscimento quale potenza nu­
cleare. 

Nelle rapitali europee, le 
reazioni al memorandum so­
no state diverse. A Parigi, si 
è manifestata una certa sod­
disfazione; si è avvertito tut­
tavia che la Francia mantiene 
la sua posizione, secondo la 
quale essa deve conservare una 
forza nucleare indipendente da 
quella degli Slati Uniti: l'ac­
cordo di massima sul « coordi­
namento », raggiunto a Parigi 
con Husk, non altera le diver­
genze di fondo sulla questio­
ne. Allarmate le accoglienze 
di Londra, dove si è osserva­
to che le direttive del presi­
dente americano lasciano in 
definitiva a De Gallile un po­
tere di veto sui due piani di­
scussi fino ad oggi. Analoga­
mente, Bonn ha espresso il 
timore che tali piani restino 
definitivamente arenati. 

F.d ecco il A'eii' York Times 
tornare ieri sull'argomento 
con nuove indiscrezioni. La 
«mullilalerale» non è insabbia­
ta: anzi, vi sono « buone pro­
babilità che essa venga creata 
entro sei mesi ». Tutto dipen­
de, scrive il giornale, da un 
accordo tra Londra e Bonn, 
accordo che potrebbe essere 
in vista alla fine di gennaio; 
se l'Italia. l'Olanda e ultri pae­
si lo accetteranno, ciò che è 
«probabile», potrebbe essere 
perfezionato entro la fine del 
1%5. 

La linea americana quale 
emerge da queste successive 
indicazioni, non è certo mollo 
chiara. C'è da chiedersi se le 
notizie sul contenuto del me­
morandum Johnson non fos­
sero esse slesse una forma di 
pressione, rivolta, in questo 
caso, non u Parigi bensì a 
Londra e a Bonn. Ma, anche 
se è così, due dati sembrano 
evidenti: il permanere dei 
contrasti ili fondo tra Washing­
ton e Parigi e il fatto che da 
parte americana si continui a 
giocare, come carta principa­
le, quella del riarmo nucleare 
di Bonn, elemento comune dei 
due progetti sul tappeto. Su 
quali clementi si basi la pre­
visione di un «probabile» 
consenso dell'Italia a questo 
tentativo di rilancio, non sap­
piamo: tale consenso sarebbe, 
da parie del governo italiano, 
un gesto più che mai impru­
dente. 

e. p. 

attacco al 
L'ambasciatore americano Taylor cerca la conciliazione 

con i generali ribelli del Viet Nam del sud 

Il piano approvato da Johnson 

Gli USA costruiranno 
un aereo gigante 

per trasporto truppe 
Conferenza stampa di McNamara - Sostituito 
Le May come capo di S.M. dell'aeronautica 

Lievi riduzioni del bilancio militare 

H O U S T O N {Texas). 22. 
U n piano per la costru-

J zione di un enorme aereo 
da " trasporto mil itare, capa­
ce di portare seicento uomi­
ni armati per volta, è s tato 

i annunciato oggi a Houston 
| dal segretario U S A della di-
• fesa, McNamara, al termine 
di una riunione con il presi­
dente Johnson nel ranch pri­
va to di quest 'ult imo, a 
Johnson City. Alla r iunione 
partecipavano anche il pre­
s idente del comitato dei ca­
pi di Stato Maggiore (Joint 
Chiefs of Staff) . Earle Whee-
ler . e i capi di Stato Mag­
giore dell'esercito. Harold 
Johnson , della aeronautica. 
Curtis Le May. e della mari­
na . David McDonald. 

McNamara ha precisato 
c h e il nuovo aereo — che 
sarebbe e il più grande del 
m o n d o » — potrà mantene­
re una velocità di crociera 
di 880 chilometri-ora su per­
corsi mol to lunghi. L'attua­
z ione di questo aereo costerà 
750 mil ioni di dollari (circa 
400 miliardi di l i r e ) , di cui i 
primi 157 saranno inscritti 
sul pross imo bilancio mil i ta­
re. Success ivamente un sin­
golo esemplare costerà circa 
20 mil ioni di dollari, se ne 
sarà prodotto un numero 
sufficientemente e levato 

Scopo dichiarato della ini­
z iat iva è quel lo ev idente di 
essere in grado di trasferire 
rapidamente . « in qualunque 
punto del globo ». forze con­
siderevoli . Attualmente il 
più grande aereo del mondo 
è il TU-114. soviet ico, c h e 
impiegato sul le l inee com­
merciali porta oltre duecento 
passeggeri , con un peso a 

p ieno carico probabilmente 
intorno alle 200 tonnel late . 
Il maggiore aereo commer­
ciale americano, il DC-8, pe­
sa a pieno carico 146 ton­
nel late , di cui oltre la metà 
sono costituite dal carburan­
te. L'aereo preannunciato da 
McNamara viene indicato 
con la sigla C-5A. Poiché 
trascorreranno alcuni anni 
prima che esso sia in grado 
di volare (fra il 1968 e il 
1969 secondo le previs ioni) 
deve essere accolta con riser­
va l'affermazione che esso sa­
rà « il più grande del m o n ­
d o » . Il ministro l'-SA della 
difesa ha anche dato notizia 
della sostituzione del gene­
rale Le Mav nell' incarico di 
capo di SM della aeronauti­
ca: a tale incarico, con de­
correnza dal 1. gennaio 1965. 
il presidente Johnson ha no­
minato oggi il generale qua­
rantaseienne John Paul 
McConnel. finora v ice capo 
di SM. Si ritiene che motivi 
politici abbiano determina­
to la sostituzione di Le May. 
notoriamente • impegnato - su 
posizioni di estrema destra. 
e osti le , per motivi fin trop­
po trasparenti, alle l ievi ri­
duzioni delle spese militari 
programmate da McNamara. 
Quest'ult imo ha anche di­
chiarato. nella stessa circo­
stanza. che il prossimo bi­
lancio militare USA sarà più 
v ic ino ai 49 che ai 50 mi­
liardi di dollari, cioè un po' 
m e n o che nei due o tre ul­
timi anni. 

S A I G O N , 22 
Gli • sviluppi della situa­

zione sud-vietnamita dopo il 
colpo militare di domenica 
sono passati oggi in secondo 
piano, rispetto alle nuove ri­
velazioni del N e w York Ti­
mes circa i piani americani 
per l'estensione del conflitto 
sud-vietnamita al Laos. Que­
sti piani sono stati diretta­
mente confermati dall'arrivo 
a Saigon del generale Fumi 
Nosavan, capo delle forze di 
destra del Laos. Fumi Nosa­
van avrà tre giorni di collo­
qui segreti con i dirigenti 
militari di Saigon, ma la se­
gretezza è, come sempre in 
questi casi, relativa: si sa in­
fatti che egli discuterà non 
solo i piani per il bombar-
damento delle zone control­
late dalle forze popolari del 
Pathet Lao lungo il confine 
col Viet Nam del sud, ma 
addirittura l'impiego di trup­
pe sud-vietnamite contro lo 
stesso Pathet Lao. La visita 
di Fumi Nosavan era stata 
concordata due settimane fa, 
ed era stata benedetta dagli 
americani 

Bombardamenti delle zone 
tenute dal Pathet Lao sono 
in corso da mesi, anche ad 
opera di aerei americani pi­
lotati da americani. Ma ora, 
secondo quanto rivela il N e w 
York Times, ci si è accordati 
per « intensificarli ». « // go­
verno neutralista laotiano — 
scrive infatti da Vientiane il 
corrispondente del giornale, 
Ack Langguth — ha dato in 
via privata il permesso di 
aumentare i bombardamenti 
aerei, incluse incursioni da 
parte di aerei statunitensi, 
lungo la "pista Ho Ci Min", 
dicono oggi fonti informate. 
Ma le fonti hanno sottoli­
neato che, quando e se i 
piloti americani si uniranno 
ai bombardamenti delle vie 
di rifornimento e dei depositi 
comunisti, la decisione non 
sarà resa pubblica. " Una 
aperta ingerenza degli Stati 
Uniti in questo paese sarebbe 
di grande imbarazzo al prin­
cipe Suvanna Fuma " ha det­
to una persona bene adden-
tro alla situazione. Quindi , 
tutto quello che si farà sarà 
fatto senza clamore ». 

Come è noto, il pretesto 
usato dagli americani per 
giustificare l'estensione del 
conflitto fuori dei confini sud-
vietnamiti è che il Viet Nam 
democratico manda uomini e 
rifornimenti al sud attraver­
so i sentieri nella giungla 
laotiana, definiti dagli ame­
ricani t pista di Ho Ci Min ». 
E' un pretesto che non sta 
\n piedi, poiché è ovvio che 
nessun aiuto esterno potreb­
be tenere in piedi una resi­
stenza popolare come quella 
opposta agli aggressori nel 
Viet Nam del sud, se questa 
resistenza non fosse opera 
della stessa popolazione. 

Gli americani, con l'aggres­
sione alle zone l ibere del Pa­
thet Lao, pensano di raggiun­
gere un duplice scopo: quello 
di ridare vigore ai generali 
sud-vietnamiti, indicando lo­
ro un obiettivo fuori dei con­
fini e facili vittorie da sban­
dierare a Saigon, troncando 
così la lotta intest ina c h e li 
d iv ide; e que l lo di infliggere 
duri colpi alle forze popolari 
laotiane. 

Da quanto appare dalla cor­
rispondenza del N e w York 
Times non sembra che gli 
americani si sentano imba­
razzati da alcuna pastoia le­
gale: secondo gli accordi di 
Ginevra, essi non possono in­
tervenire nel Laos, ma pos­
sono sempre dire che il loro 
intervento è stato chiesto dal 
governo e neutralista » di Su­
vanna Fuma (al quale è stato 
strappato con il ricatto, come 
è chiaro): e, per quanto la 
loro politica ufficiale sia di 
sparare solo in risposta ad un 
attacco da terra, il N e w York 
Times rileva c h e « la decisio­
ne di aprire per primi il fuo­
co invece di limitarsi a ri­
spondere al fuoco nemico non 
potrà essere facilmente rile­
vata al di fuori della zona 

[oggetto dell'attacco ». 
Nuovi moniti contro l'e­

stensione della aggressione 
sono stati rivolti oggi agli 
imperialisti sia dall'URSS sia 
dalla Cina popolare. L'occa­
sione è stata fornita dal ven­
tesimo anniversario dell'eser­
cito di liberazione vietnami­
ta. In un suo messaggioi a 
Vo Nguyen Giapt il mare­
sciallo Malinavski dichiara 
che le forze armate sovieti­
che condannano risolutamen­
te « le provocazioni dell'im-
perialismo americano contro 
la Repubblica democratica 
del Viet Nam »- E a Pechino 
i l , Genmingibao scr ire che 
< se gli imperialisti americani 
oseranno avventurarsi nel 
Viet Nam del nord, saranno 
severamente puniti ». 

A Saigon oggi il generale 

Taylor, ambasciatore USA, 
non ha incontrato nessuno. 
Si è limitato a sguinzagliare 
i suoi uomini perchè tenes­
sero i contatti con i tre grup­
pi che pare si siano delineati 
a Saigon: da una parte il go­
verno Huong, il capo dello 
stato Suu e i « generali an­
elarli », dall'altra i « giouum 
generali », e in mezzo il ge­
nerale Khan. Quest'ultimo ha 
però dato oggi un dispiacere 
a Taylor, con una dichiara-
zioìie alla radio nella quale 
si conferma che le forze ar­
mate continuano a ritenersi 
autorizzate a sciogliere qual­
siasi organismo civile « dan­
noso^, e a non seguire la vo­
lontà di « potenze straniere >. 

Gli americani infine hanno 
ribadito che non intendono 
affatto andarsene dal Viet 
Nam del sud. Essi hanno in­
fatti distribuito ai 970 mila 
militari USA all'estero un 
opuscolo intitolato « La no­
stra missione nel Viet Nam », 
nel quale si ribadisce la ne­
cessità di « sconfiggere la 
strategia comunista di sov­
vertimento e guerriglia ». In 
altre parole, di continuare e 
intensificare la repressione. 

' A questa concezione senza 
uscita, die non è solo dei mi­
litari. si oppone oggi sul 
N. Y. Herald Tribune Wal­
ter Lippmann. che scrive: 
« E' stato un grave errore 
coinvolgerci così profonda­
mente in una parte del mon­

do, in cui è impossibile a un 
paese noti asiatico vincere 
una guerra contro asiatici. 
Una volta fatto questo erro­
re capitale, non possiamo 
aspettarci di trovare modi 
attraenti o gloriosi per cor-
reggerlo. Dobbiamo pagare 
qualcosa per il nostro sba­
glio, e dobbiamo cercare la 
soluzione meno difficile e 
meno ripugnante... Non l'ot­
terremo con i bombardieri o 
inviando generali nel Viet 
Nam del sud. La potremo ot­
tenere come parte di qual-
che molto più vasta e molto 
più elaborata azione e pro­
posta diplomatica, diretta a 
qualcosa di assai più ampio 
del Viet Nam. ad una siste­
mazione asiatica dalla Sibe­
ria all'Himulaia. dui Mekong 
allo Yalu ». 

A tarda sera il portavoce 
del Dipartimento di Stato. 
Robert McCloskey, ha letto 
alla stampa la seguente di­
chiarazione approvata dal 
Presidente Johnson: « Un go­
verno • legalmente costituito, 
che eserciti i pieni poteri sul­
la base dell'unità nazionale e 
al riparo di qualsiasi inge­
renza du parte di qualsiasi 
gruppo, rappresenta lu con­
dizione essenziale per la prò-
sedizione vittoriosa degli 
sforzi volti a vincere il Viet 
Cong. Un tale governo costi­
tuisce anche la base dell'ap­
poggio americano a questo 
sforzo ». 

Otto morti 
e 50 feriti 

L I S B O N A — U n grave incidente automobil is t ico è av­
v e n u t o nei pressi di Lisbona: un pul lman carico di spor­
t ivi di ritorno dal la partita di calc io è precipitato sui 
binari di una l inea ferroviaria dopo aver urtato un ca­
mion carico di verdure causando la morte di otto per­
s o n e ed il fer imento di una c inquantina. Ne l le foto: sopra. 
ì resti appena identificabili del camion di verdure; sotto: 
il pu l lman fracassato sui binari. Il disastro avrebbe as­
s u n t o maggiori proporzioni se un g iovane non fosse cor­
s o incontro ad u n treno postale in arrivo fermandolo a 
150 metri dal luogo dove è a v v e n u t o l ' incidente. 

(Te le foto AP-c l'Unità ») 

Nota 

sovietica 
a Suvanna 

Fuma 
E' necessario che gli 
USA « vengano chiama­
ti ad adempiere rigoro­
samente gli accordi di 

Ginevra » 

MOSCA, 22. 
Una nota del governo so­

viet ico, consegnata oggi al 
primo ministro del Laos prin­
cipe Suvanna Fuma, dice 
clie. come in passato. l 'URSS 
e favorevole alla convocazio­
ne di una conferenza inter­
nazionale sul Laos, al t igo-
roso e costante adempimen­
to degli accordi di Ginevra 
del 1962 da parte di tutti i 
paesi interessati . La nota e-
s p t i m e la speranza che il pri­
mo ministro farà sforzi ten­
denti a por fine al le opera­
zioni militari contro il Pa­
thet Lao, e ad una s istema­
zione di pace. 

La nota fa riferimento al 
deter ioramento della situa­
zione nel I-aos. causata dal­
l'intensi fica rsi del l ' interven­
to americano negli affari in­
terni del paese. La nota met­
te in ri l ievo che la sporca 
guerra, condotta dagli ame­
ricani nel Viet Nam del sud, 
può estenders i al territorio 
del Laos, se a quest i piani 
e propositi pericolosi non ci 
si opporrà con energia e tem­
pest ività. 

L'interesse nazionale del 
paese, la pol it ica di neutra­
lità dichiarata dal governo 
del Laos, es igono che si pon­
ga fine al l ' intervento ameri­
cano negli affari interni del 
paese , e c h e gli Stati Uniti 
v e n g a n o chiamati ad adem­
piere r igorosamente gli a c ­
cordi di Ginevra. 

La nota rileva che i mem­
bri del governo laotiano che 
si trovano a Vient iane non 
mostrano più interesse per il 
r is tabi l imento del la coopera­
zione fra l e tre forze politi­
che. Sembra che essi stessi 
non facciano più assegna­
mento sugli accordi di Gine­
vra e fidino sol tanto su una 
so luzione mi l i tare dei pro­
blemi interni . Incoraggiando 
l ' intervento mil i tare degli 
Stati Unit i negli affari del 
Laos, essi si assumono una 
grave responsabil ità per l'ag­
gravamento della s i tuazione 
del paese, per le più grosso­
lane violazioni degli accordi 
di Ginevra. 

Ulbricht denuncia 

i l piano di Bonn 

per la « fascia » 

di mine atomiche 
BERLINO. 22. 

Parlando ad un comizio a 
Suhi. Walter Ulbricht ha de­
nunciato il piano di Bonn per 
- una fascia di mine - lungo le 
frontiere con la RDT e la 
Cecoslovacchia rilevando che 
esso ha suscitato allarme e pro­
teste ovunque. La mostruosa 
provocazione, ha detto Ulbricht 
è strettamente legata con la 
richiesta di Bonn di restau­
rare le frontiere tedesche del 
1937, il che equivale a allar­
gare la sfera di influenza dei 
militaristi tedeschi occidentali 
e delle grandi industrie verso 
est. Ulbricht ha sottolineato la 
necessità per tutti i popoli d'Eu­
ropa di intensificare la loro 
vigilanza di fronte a questa pe­
ricolosa provocazione di Bonn. 
che agisce di conserva con gli 
Stati Uniti. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Leone 

Gravissime accuse alle forze di repressione 

• . ' • ' - • • ' ' 

Armi batteriche impiegate 
contro i contadini colombiani? 

Stragi, incendi e torture non spezzano la resistenza popolare 

« prò Leone >, è accolto da 
un brusio generale: « Largo. 
largo all'on. Colombo Emi­
lio! », esc lama ironicamente 
una voce dai banchi comu­
nisti. 

Si hanno anche le ormai 
consuete scene patetiche: ol­
tre al tradizionale arrivo del-
l'on. Bonomi sorretto d a l fido 
on. Vetrone, ecco u n de in 
carrozzella, l'on. Biasutti , che 
passa, trainato da un « ami­
co », davanti all'< insalatie­
ra » e vi infila la scheda. 

Comincia quindi lo scruti­
nio, seguito con estrema at­
tenzione dai parlamentari, 
dal pubblico e dai giornalisti. 
La prima scheda è bianca, la 
seconda è per Paolo Rossi 
(si commenta: « bianco >, 
< rosso >; e qualcuno, anche 
in aula, forse per scaricare 
la tensione, r ide) , la terza è 
bianca, seguono due schede 
per Leone, una per il com­
pagno Terracini, per cui con­
t inuano compatti a votare i 
gruppi comunist i , altre due 
per Leone, tre bianche, infi­
ne una per Nonni e una per 
il compagno Malagugim, a 
favore del quale vota il 
PSIUP, dopo il ritiro di Fan-
fani. E' già chiaro che le 
schede bianche (alla fine, sa­
ranno 100 esatte) sono desti­
nate ad aumentare sensibil­
mente : non s iamo ancora a 
250 schede scrutinate e sono 
già 40, quattro in più della 
« punta mass ima » (3(5) regi­
strata al sesto scrutinio. 

Al le 12.35', un mormorio, 
fra il sorpreso e il divertito, 
si leva dall'aula e dalle tri­
bune: è « uscita » una scheda 
con il nome Montini, che 
v iene attribuito al sen. d . c , 
fratello di Paolo VI (il quale 
ult imo non è certo stato estra­
neo alla decis ione di Fanfani 
di ritirare la sua candidatu­
ra) ; non sarà la sola, ma sa­
rà seguita da altre due, an­
ch'esse attribuibili , con ogni 
probabilità, alla pesante iro­
nia di parlamentari fanfa-
niani che non hanno apprez­
zato l ' intervento del Vatica­
no nel l 'elezione del Pres iden­
te del la Repubblica italiana. 

Il presidente Bucciarell i-
Ducci continua, piuttosto ner­
voso, ma con rapidità, la let­
tura del le schede. Al le 13. 
comunica i risultati: presenti 
944, votanti 904 (non hanno 
votato, oltre a Merzagora, al 
v icepres idente del Senato 
Zeliol i-Lanzini e allo stesso 
Bucciarel l i -Ducci , i de Nico­
la Angel ini , Cingolani, Pu­
gliese, Bologna, Bova e Cas-
siani; Roda. Ghislandi e Va­
lori del P S I U P ; Santi e Za-
gari del PSI; Paolo Rossi del 
PSDI; Francantonio Biaggi 
del PLI; La Malfa del PRI; 
Cucco e Grilli del MSI; l'ex 
Pres idente della Repubblica 
Anton io Segni ; astenuti 40 
(i miss in i ) ; Leone 382 voti; 
Terracini 252: Nenni 98: Ma-
lagugini ( P S I U P ) 36; Fanfa­
ni 17; Paolo Rossi ( P S D I ) 
14; Montini ( D O 3; Tupini 
(DC) 1; nulla ( sembra ci fos­
se scritto, po lemicamente : 
Paolo VI) 1; schede bian­
che 100. 

L'analisi del voto è chiara, 
e non tale da suscitare l'en­
tus iasmo del gruppo doroteo. 
Malgrado, infatti , la rinuncia 
di Fanfani, Leone ha recupe­
rato mol to m e n o di quanto 
gli sarebbe stato necessario. 
Egli è passato dai 299 voti 
della decima votazione a 382 
( sempre con il sostegno dei 
56 l iberal i ) : mancano 100 vo­
ti esatti , dunque , per il quo­
rum richiesto, che è, come si 
sa, di 482. D'altra parte, oltre 
ai tre o quattro voti aperta­
m e n t e polemici contro le in­
terferenze e le pressioni va­
t icane (Montini e... Paolo V I ) . 
ci sono ancora 17 voti per 
Fanfani . 14 (rispetto ai 20 
della decima votazione) per 
il socialdemocratico di destra 
Paolo Rossi (che vengono . 
pare, dalla destra de) e. so­
pratutto. oltre 50 schede 
bianche de, dato che dei 48 
socialdemocratici due erano 
assenti e che i repubblicani, 
a quanto si è appreso duran­
te lo scrutinio, hanno votato 
Nenni , il quale è infatti pas­
sato, malgrado le assenze, ol­
tre che del compagno Santi . 
colpito da malore, di Zagari, 
da 96 a 98 voti . 

La distribuzione 
delle forze 
politiche 

in Parlamento 
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BOGOT.V, 22 
L'agenzia di stampa cubane 

Prensa Latina informi che - la 
morte di 16 bambini di 5 anni. 
vittime di una strana malatt.a 
che lascia sui cadaveri macchie 
viola, ha dato motivo ai conta­
dini della zona di - El Pato -
di sospettare che si stia impie­
gando contro di loro la guerra 
battcrioloaca. come nella zona 
di Marquetalia -

In una denuncia pubblicata 
dal settimanale comunista co­
lombiano Voz Proletaria, si af­
ferma che in circa 40 giorni, a 
partire dal 20 settembre, data 
in cui le truppe governative 

posero il blocco a - El Pafo -, 
molli bambini ed adulti sono 
morti in modo strano I sinto­
mi della malattia sono simili a 
quelli dell'influenza, seguita da 
tosse convulsa e bronchite acu­
ta Quindi i corpi si irrigidisco­
no, poi si afflosciano - straordi­
nariamente-. e rmechie viola 
appaiono sulla polle 

Una lettera aperta inviata ai 
parlamentari il 22 ottobre de­
nunciava una situazione c a v i s ­
sima nella zona di - El Pato -. 
analoga a quella esistente a 
Marquetalia. Guayabcro. Rio 
Chiquito e Zumapaz: arresti in 
massa, assassina di dirigenti 

contadini e di semplici militan­
ti. incendi delle loro case e dei 
loro raccolti, torture 

Gli orrori della feroce repres­
sione del movimento contadino 
in Colombia sono stati denun­
ciati anche durante tempestosi 
dibattiti al Parlamento. 256 ma­
dri, parenti e amici di <o!d.it: 
hanno sottoscritto un memo­
randum di protesta contro le 
azioni - inumane e criminali -
che le truppe sono costrette a 
compiere. Il memorandum de­
nuncia che i soldati che si rifiu­
tano di marciare contro i con­
tadini sono duramente puniti e 
spesso torturati dagli ufficiali. 

ne sul nome del sen. Umber­
to Terracini ». 

Il compagno Tullio Vec­
chietti, segretario del PSIUP, 
a sua volta dichiarava: « Ave­
vamo appoggiato Fanfani in 
quanto ritenevamo che nelle 
attuali condizioni parlamenta­
ri era il nome che nella DC 
più si avvicinava alla politica 
di convergenza fra la sinistra 
e le forze cattoliche, e all'in­
dicazione dell'elettorato. La 
maggiore responsabilità della 
mancata elezione di Fanfa­
ni — ha aggiunto Vecchiet­
ti — risale ai partiti del cen­
tro-sinistra. Anzitutto alla DC, 
che si è ostinata sul nome di 
Leone, e poi agli altri parti­
ti che, puntando su SaragaL 
hanno fatto il gioco della de­
stra democristiana. La candi­
datura di Leone assume oggi 
lo stesso significato della can­
didatura Saragat ». 

LÀ RINUNCIA DI FANFANI 
iLe ricostruzioni dei tempi 
che hanno condotto alla ri­
nuncia di Fanfani indicano 
tutte, come momento decisi­
vo, la riunione dei direttivi 
de cominciata alle ore 22 di 
lunedi e terminata alle ore 
3,30 del mattino di ieri, mar­
tedì. Nel corso dj questa riu­
nione i rappresentanti fanfa 
nìani sono rimasti isolati. Sta 
gli scelbiani che i sindacali­
sti — che Fanfani annovera­
va fra 1 suoi potenziali allea­
t i — si sono schierati, sia pure 
con motivazioni differenti, su 

posizioni non convergenti con 
la candidatura Fanfani. Ila 
prevalso da un lato la pre^. 
sione disciplinare, dall'altro 
la pressione politica di Moro 
(in particolare per i « sinda­
calisti ») e del Vaticano (per 
gli scelbiani e anche per gli 
altri) . Sul piano disciplinare 
Rumor ha reso nota una ini­
ziativa di Colombo volta a por­
re pubblicamente il « caso » 
di Fanfani, in termini di cen­
sura e minaccia di espulsione. 
La lunghissima e decisiva riu­
nione dei direttivi, si è chiu­
sa rinviando alla Direzione la 
decisione pratica sui « prov­
vedimenti » contro Fanfani. 

Il leader di « Nuove Crona­
che », informato del corso del. 
la vicenda prendeva atto del­
la situazione e, in particola­
re, della impossibilità di rac­
cogliere oltre ai suoi, una 
massa consistente di altri voti 
democristiani. 

Sembra infatti che lo stes­
so Pastore, all'atto della sua 
rinuncia avvenuta la sera pri­
ma, avesse comunicato a Fan­
fani di essere in grado di as­
sicurargli soltanto 20 dei suol 
40 voti, essendo la metà di 
questi controllati da Moro. Ca­
duta la possibilità di una con­
vergenza consistente con i vo­
ti di Pastore (e anche con 
quelli di una parte dei « cen­
tristi popolar i») , visto l'irri­
gidimento violento della re­
pressione dorotea, Fanfani de­
cideva di rinunciare. Alle ore 
9 di ieri mattina egli si in­
contrava con Rumor e concor­
dava la dichiarazione di ri­
nuncia. La direzione della DC, 
che era stata convocata per 
prendere provvedimenti disci­
plinari in caso di insistenza 
di Fanfani, veniva disdetta. 

I FASCISTI PER LEONE si con. 
eludeva così una fase par­
ticolarmente acuta del con­
trasto tra i dorotei e le oppo­
sizioni della < sinistra » de. E 
i dorotei, nella undicesima e 
dodicesima votazione, conti­
nuavano a presentare Leone. 
Malgrado il ritiro delle due 
maggiori candidature di oppo­
sizione democristiane, nella 
undicesima votazione la situa­
zione di Leone non faceva pas­
si avanti decisivi. Nonostante 
l'apporto liberale, Leone ri­
scuoteva 382 voti, cento in me­
no di quelli necessari. I voti 
in più gli erano stati confe­
riti da una parte dei fanfa-
mani e pastonam tornati alla 
disciplina, mentre le schede 
bianche salivano vertiginosa­
mente da 18 a 100. In esse 
erano compresi oltre ai vo­
ti socialdemocratici perlome­
no una cinquantina di voti 
fanfaniani. 

Alla dodicesima votazione 
la situazione appariva ancora 
più contusa e grave. Infatti, 
dopo avere ottenuto i voti 
della destra liberale, questa 
volta Leone otteneva i voli 
dei missini. Erano gli stessi 
deputati del gruppo fascista a 
dichiarare pubblicamente che 
avrebbero votato Leone. « In 
un cosi difficile momento — 
dice la dichiarazione del MSI 
— esaminati i risultati del­
le votazioni dalle quali emer­
ge che l'onorevole Leone ha 
riportato una larga maggio­
ranza democristiana mentre i 
partiti laici di centrosinistra 
continuano ad ostacolarlo, i 
parlamentari del MSI hanno 
deciso di votarlo al prossimo 
scrutinio ». 

La convergenza dei voti fa­
scisti sul candidato doroteo si 
verificava puntualmente du­
rante la 12. votazione. II voto 
fascista tuttavia, se faceva 
guadagnare a Leone in cifre 
assolute 19 voti, (portandolo 
da 382 a 401) gli costava la 
perdita di un'altra ventina di 
voti democristiani. Mentre i 
voti missini, sono circa 40, 
l'aumento di Leone è stato so­
lo di 19. I voti de sottratti an­
cora a Leone finivano, nella 
12. votazione nelle schede 
bianche, che infatti passava­
no da 100 a 120. 

Dopo il voto fascista a Leo 
ne, la DC emetteva un comu­
nicato che tradiva un notevole 
imbarazzo, ma che è anche di 
estrema gravità. In esso si ri­
chiamava il fatto che la can­
didatura Leone corrisponde 
« agli orientamenti fondamen­
tali del partito ». E si aggiun­
geva che, di conseguenza « il 

significato che i gruppi parla­
mentari del MSI vogliono fa­
re scaturire dal loro voto è 
inaccettabile per la DC ». Non 
si tratta, dunque, di un preci­
so gesto di rifiuto dei voti fa­
scisti (come era stato prean­
nunciato da qualcuno) ma di 
una sottile, quanto trasparen­
te, distinzione tra i voti (cha 
si accettano) e il « significa­
to » (e solo quello) loro an­
nesso dal MSI che si dichiara 
t inaccettabile ». 

IL VOTO DI OGGI 0|fgl, „ , . 
tivigilia di Natale, il Parla* 
mento continuerà a votare, fin 
dal mattino, con una tredice­
sima votazione. Se non si ar­
riverà ad una conclusione non 
è escluso che, dopo una breve 
sospensione di un giorno o 
due, le elezioni riprendano do­
po Natale. 

In previsione del voto di og­
gi. nella serata di ieri si so­
no svolte molte riunioni. Fra 
i de, malgrado le rinuncie dei 
« dissidenti » non regna l'ot­
timismo. data la pessima pro­
va fornita da Leone, pur con 
gli apporti liberali e fascisti. 
Rumor, tuttavia, dichiarava 
che anche alla 13. votazione 
la DC voterà Leone. D a parte 
dei laici continua la divisione 
fra PISI e PSDI: i socialdemo­
cratici, secondo quanto è stato 
annunciato ieri sera, voteran­
no scheda bianca. I socialisti 
continueranno a votare Nenni. 

Il nostro partito, ieri, ha 
riunito la Direzione, che tor­
nerà a riunirsi questa matti­
na, insieme ai direttivi. Infor­
mando i giornalisti, il com­
pagno Ingrao, ieri sera, an­
nunciava che la direzione ave­
va esaminato la questione del­
le candidature e aveva deciso 
di proporre ai direttivi, questa 
mattina, di appoggiare la can­
didatura di Nenni. 

Algeri 

Messaggio 
del FLN 

ai patrioti 
del Viet Nam 

ALGERI. 22 
Il Fronte di liberazione na­

zionale algerino ha inviato un 
messaggio di augurio e ili soli­
darietà sii Fronte di liberazione 
del Viet Nam, in occasione del 
quarto anniversario della sua 
fondazione. Il popolo algerino 
— dire il messaggio — appog­
gia — •• la vostra lotta per l'in­
dipendenza e per la riuniflca-
zione pacifica del Vietnam se­
condo gli accordi di Ginevra -

Londra 

Wilson per un 
Medio Oriente 

denuclearizzato 
LONDRA. 22 

Il primo ministro Harold Wil­
son. rispondendo oggi ai Co­
muni a un'interrogazione del 
deputato conservatore F.F. Bur-
den. ha dichiarato di essere fa­
vorevole a un accordo interna­
zionale per bloccare gli invi! 
di armi nel Medio Oriente e 
per crearvi una zona priva di 
armamenti nucleari. 

Israele 

I l governo di Eshkol 
ottiene la fiducia 

TEL AVIV. 22. 
Il primo ministro israeliano 

Levi Eshkol ha ottenuto oggi 
dal parlamento nazionale 
(Knesset) il voto di fiducia al 
proprio governo, risultato pra­
ticamente identico a quello che 
una settimana fa si era di­
messo 

Causa delle dimissioni era 
stato un dissidio tra Eshkol e 
l'ex primo ministro David Ben 
Gurion, sulla nomina di una 
commissione legale incaricata di 
investigare su un misterioso in­
fortunio riguardante la sicurez­
za nazionale, avvenuto nel 1954. 
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Il centro-sinistra 
nuovo strumento 

di potere per la DC 
comitato cittadino e del gruppo consi-
— L'atteggiamento dei socialisti 

In comunicato del 
Mare del PCI 

falla nostra redazione 
CAGLIARI. 22. 

Comitato cittadino ed il 
j)po consi l iare del PCI han-
denunclato . con un coniu-
ìto, la manovra trasformi­

la in atto nel Comune (ti 
filari, dove , attraverso la 
>va nuiggioran/.a di centro-
Jstra. la DC intende conti-
ire la sua polit ica conserva­
te e reazionaria di le t ta dal-
)mo che fino ad ieri si e ia 
ì l if icato c o m e il più fedele 
fato del la destra fascista e 
?rale sia alla Regione che 

| la amminis traz ione del ca 
luogo, il piof. Giuseppe 
A/M. Sia il Comitato citta-
io che il gruppo consi l iare 
uinista hanno .sottolineato la 

:essità e la possibil ità di av-
|re . al Comuni' di Cagliari. 

| a svolta politica e program-
Itica. facendo maturare una 

| o v a maggioranza che com­
anda, senza di'.criiinua/.inne 

^una. tutto l'arco del le forze 
sinistra, cattol iche e laiche 

Jr far ciò i- necessario iso-
re e l iquidare Hrot/.u. caticel-
fne l'eredit.'i conservatrice . 
frontare in m o d o nuovo 1 
i d a m e n t a h p ioble in i della 

Ita, battersi per contral tare 
l ìnea governat iva di conte-

n e n t o indiscr iminato della 
?sa degli enti locali e per 

Inferire al C o m u n e un nuovo 
| o lo e nuovi poteri nel pro-
sso di programmazione de­
ieratica che in Sardegna si 

l a l i z / a c o n l 'attuazione del 
[ano di rinascita. 
| A l l e i lc l iberazioni dei partiti. 

part icolare del la DC i- del 
51. hanno fatto seguito nel le 

It ime se t t imane una serie di 
Icontri per la attuazione del 
}ntro-.sinistra ;i Cagliari II 

l\ ha denunc ia to l'attcggia-
| e n t o dei compagni socialisti 
Jfattl. la disponibi l i tà del PSI 
ir l 'attuazione del centro-s-i-

fstra in s e d e locale rompe per 
prima volta 11 fronte del le 

irze autonomist iche che da 
| tre un d e c e n n i o conducono 

battaglia per la rinascita 
?ll'Isola. ed offre alla DC. nel 

fomento In cui emergono le 
jntrnddizioni e le responsabi-
tà del la politica Un qui sc ­
iita. una insperata copertura 
sinistra. La dec is ione «lei PSI 

tanto più preoccupante in 
Janto sembra non tener conto 
?lln s i tuazione del la DC ca-
liaritana dominata dai gruppi 
Illa destra più retriva e con-
trvatrlce. 

La r iconferma del la fiducia 
Brot/.u è in ev idente contra­

go con la pretesa convers ione 
sinistra del la DC cagliaritana 
r iduce l 'attuazione locale del 

Mitro-sinistra ad una pura 
| p e r a / i o n e di trasformismo 

ìl it ico. 
Il c e n t r o s i n i s t r a a Cagliari 

| v r e b b e avuto un significato 
l eno g r a v e m e n t e negat ivo se 

tratiativu tra DC e PSI si 
fossero svo l te Milla base di una 
Effettiva presenza di forze pro-
Iressiste a l l ' interno del partito 
li maggioranza relativa 

La del iole/ . /a social ista trova 
|n sua verif ica nella disponi-
iilita de l lo s tesso «indaco 
l scente . e degl i interessi che 
(rappresenta, per questo espe­
r imento c h e ha c o m e fine ev i -
Jente l 'attuazione più facile e 
n e n o contrastata dei disegni 
Conservatori del la DC 

E", invece . necesMirio supe­
rare il c o s t u m e autoritario e 
jaternal is t ico che ha masche­
rato la polit ica ft lomonopoli-
stica de l ia ( l imi ta Rrotzu. e 
m u o v e r s i nel la d irez ione di un 
p o t e n z i a m e n t o e di un al lar-

fcamento dei poteri del Comu­
ne nel l 'ambito de l la prograni-

Imazione . 
E' necessar io altresì interpre-

Itare e far v a l e r e l e irrinuncla-
jbil l Istanze rhe si col legai io ad 
l u n a concez ione democrat ica e 

non puramente amminis trat iva 
del poteri periferici , promuo­
vendo una pai '.eclpazione più 
ampia e consapevole dei citta­
dini alla de terminaz ione del la 
l inea politica e della so luz ione 
dei problemi che li r iguardano. 
A v v i a r e una politica nuova a 
Cagliari significa poter affron­
tare e risolvere, nel quadro del 
l ' a n o di rinascita, ' i problemi 
di fondo della citta e del suo 
territorio E cioè: un equi l i ­
brato sv i luppo indult i iale con 
prevalenza de l le scelte pubbli­
che; il r innovamento dell 'agri­
coltura: la lotta al carovita e 
la ist ituzione di un nuovo ì a p -
porto c i t ta-campagna, l 'elabo­
razione e l 'attuazione di un 
piano urbanist ico zonale; il po­
tenziamento di tutti i servizi 
civi l i <case. scuole, ospedali , 
trasporti p u b b l i c i ; il migl io­
ramento del le condizioni di 
v:ta di tutta la popolazione 

Hrotzu, finora, ha respinto 
(piasi tutte le proposte dei so 
cialisti . anclie le meno impo-j 
gnative. ed è addirittura arri­
vato a sostenere che. fino a 
(piando lui resterà s indaco di 

Ha conseguito 
un ambito 

premio 

Cagliari, certe scelte non po­
tranno essere possibili. In par­
t icolare, non vuole sentire 
parlare dei Consigli di quar­
t iere «organi di decentramen­
to democrat ico che hanno dato 
risultati ampiamente posit ivi a 
Bologna e in altre citta italiane 
amminis trate dal le s inistre); 
ha respinto qualsiasi compro­
messo relativo alla ist ituzione 
del le commiss ioni popolari per 
l'imposta di famiglia, ed è anzi 
arrivato a decidere, d'autorità. 
nuovi inasprimenti fiscali 

Vi è da notare che, purtrop­
po, i compagni socialisti rinun­
ciano a svi luppare il dibattito 
sugli impegni programmatici e 
r ipiegano, a lmeno negli incontri 
non ufficiali, sugli accordi per 
la dis tr ibuzione degli a d e s s o - ] 
rati 

Kssi hanno chiesto ed otte­
nuto la carica di v ice-s indaco. 
che d o v r e b b e essere ricoperta 
dal prof Dessunay. nessuna 
dec is ione è stata presa per l'as­
sessorato alle Finanze e por 
quel lo all'Urbanistica. 

9- P-
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Maria Crist ina Mirabe l lo , la 
s t u d e n t e s s a spezz ina c h e ha 
v into 11 c o n c o r s o naz iona le In­
det to dal m i n i s t e r o de l la Pub­
bl ica Is truzione , in o c c a s i o n e 
del l ' I 1. g iornata de l l 'Europe i ­
s m o . La s t u d e n t e s s a ha con­
s e g u i t o l ' a m b i t o p r e m i o svol­
g e n d o un t e m a sul le due Ger­
m a n i e . 

Il Comune di Melfi 
riduce i canoni 

di affitto 
MKI.FI. TI 

Per l ' interessamento del 
l 'Alleanza dei Contadini del 
Melfe.se. la Giunta Comunale 
di Melfi di cent ios inis tra . con 
del ibera N W2 in data 1-10-til. 
ha ridotto del 50 ' . i canoni di 
affitto per l'anno PH54, sui ter-
teni comunale della tenuta di 
Palorotondo. 

Il provvedimento , che ha ac­
colto favorevo lmente le numc- j 
i o s e istanze pi esentate dai Con-; 
tadim fittavoli dei comuni di 
Melfi 

Una inchiesta promossa dalle A d i con la collaborazione degli altri sindacati 

Drammatico a Terni il problema 
della casa *;>&( 

Reggio Calabria 

Manifestano i coloni 
per le quote di riparto 

Interrogazione comunista 

Pignorato il 
ai coltivatori 

. • £ . 

1 c o m p a g n i Scarp in i» . C o n ­
to e S a l a t i h a n n o r i v o l t o u n a 
i n t e r r o g a / i o n e a i m i n i s t r i 
d e l l e F i n a n z e , di G r a z i a e 
(•iiiMti/.ia. i l e H ' A g r i c o l t i i i ì i e 
F o r e s t e , d e l I g n o r o e d e g l i 
I n t e r n i . « p e r s a p e r e s e s o n o 
n c o n o s c e n z a d e l l a g r a v e e 
p e r i c o l o s a s i t u a z i o n e v e n u t n - . 
si ti c i c a l e tra i p ì c c o l i p r o ­
p r i e t a r i c o l t i v a t o r i d i r e t t i d i ! 
B e l l a di N i c a s t r o ( C a t a n z a ­
ro) it s e g u i t o d e l l a d e c i s i o n e 
d e l l a F-sattoria d e l C o m u n e 
di N i c a s t i o di p r o c e d e r e , p r o ­
p r i o n e l m o m e n t o in c u i i 
c o n t a d i n i n o n si t r o v a n o n e l ­
le c o n d i z i o n i di far f r o n t e al 
p a g a m e n t o d e l l e i m p o s t e s u i 
t e r r e n i e d e i c o n t r i b u t i p i e -
v i d e n z i a l i e d a s s i s t e n z i a l i , al 
p i g n o r a m e n t o d e l p r o d o t t o 
v i n i c o l o , s e n / n t e n e r c o n t o 
c h e il p r o d o t t o d e l l e p i c c o l e 
i m p r e s e c o n t a d i n e n o n a s s i ­
c u r e r à in a l c u n m o d o u n r e d ­
d i t o a d e g u a t o a l l e e s i g e n z e 
f a m i l i a r i , n e r i p a g a d e l l e 
s p e s e di c o n d u z i o n e . 

V a t e n u t o p r e s e n t e , i n o l ­
t r e . c h e il p r o d o t t o r i m a n e 
i n v e n d u t o e «••» r i c h i e s t a d i 

m e r c a t o , e s i g u a ed a s s o g g e t ­
t a t a a l l a s p e c u l a z i o n e , n o n 
c o r r i s p o n d e - n e m m e n o u n 
p r e z z o r e m u n e r a t i v o . 

C h i e d o n o p e r t a n t o di 
c o n o s c e r e (pia l i p r o v v e d i ­
m e n t i i n t e n d o n o a d o t t a r e re-
l a t i v n m e n t e n l la s o s p e n s i o n e 
d e i s u d d e t t i c o n t r i b u t i e d e l ­
le i m p o s t e , t e n u t o c o n t o a n ­
c h e d e l f a t t o c h e la p r e c e -
d u r a a d o t t a t i i p e r l ' e s e c u z i o ­
n e d e i p i g n o r a m e n t i ( u l l i c i a -
le e s a t t o r i a l e a c c o m p a g n a t o 
d i d l a forza p u b b l i c a ) , o l t r e 
ad a g g r a v i n e l e s p e s e , c o m e 
r i s u l t a (Ini v e r b a l i , a u m e n t a 
hi t e n s i o n e , p i o v o c a l ' e s a s p e ­
r a z i o n e d e l l a c a t e g o r i a e p r o ­
d u c e u n g r a v e t u r b a m e n t o 
d e l l ' o r d i n e p u b b l i c o , d i f l lc i l -
i n e n t e e v i t n b i l c . s p e c i e d o p o 
la n o t i z i a s e c o n d o In q u a l e 
l"Ksattoria c o m u n a l e ha a v a n ­
z a t o a l s i n d a c o la r i c h i e s t a d i 
p o t e r d i s p o r r e di u n l o c a l e . 
d i p r o p r i e t à c o m u n a l e , d a 

a d i b i r e a d e p o s i t o d e l p r o ­
d o t t o p i g n o r a t o , p e r la c u i 
v e n d i t a v e r r e b b e i n d e t t a a s t a 
p u b b l i c a ». 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 22 

Con una decisa manifesta­
z ione di lotta i coloni del Reg­
gino hanno ripreso, stamattina. 
la loro battaglia per l,i modi­
fica del ie attuali quote di ri­
parto de l l 'agrume e del ber-
gamotteto e per la st ipula di 
un. contratto equo e moderno . 
Un'.-lungt^rcurte'o .di :coioni,.-rche 
recLuiuuuu-. l ' immediato ipiziu. 
df trattative, "ha paral izzato-per 
a l cune ore il traffico ne l le pr in­
cipal i v ie c i t tadine. 

Le richieste essenzial i avan­
zate dai coloni per g iungere al­
bi stipula del nuovo contratto 
provinc ia le Mino: a d e g u a m e n ­
to del la «piota eli r iparto degli 
agrumi, del l 'o l ivo, del v i n o e 
di tutti gli altri prodotti degli 
alberi a quell i dei mezzadri; 
r iconosc imento dei diritto di 
partecipare alla d iv i s ione del 
frutti degli alberi per tutti quei 
coloni at tualmente esclusi: par­
tec ipazione dei coloni al la di ­
rezione del l 'azienda e ricono­
sc imento dei diritti s indacali 

L'atteggiamento negat ivo de­
gli agrari v e r s o tali r ichieste 
(lei coloni , si è in questi ultimi 
giorni, trasformato "in aperta 
provocazione. 

Secondo gli agrari, irrisorio 
aumento del 5 per cento pre­
visto dai provvediment i agrari 
del centro sinistra d o v r e b b e 
applicarsi sulla quota del vec ­
ch io capitolato, per cui i coloni . 
quest'anno, potrebbero perce­
pire il tre per cento in m e n o 
rispetto all 'anno scorso La ri­
sposta dei coloni non ha tar­
dato a farsi sentire: a partire 
da oggi la raccolta dei frutti del 
bergamotto è ormai giunto a 
maturazione, c o m e pure degli 
aranci, sarà impedita dal co lo­
ni » 

Enzo Lacaria 

Dal nostro corrispondente 
T E R N I , 22 . 

« Mancanti 800 apparta­
menti su ogni diecimila 
operai: q u e s t a è una delle 
cifre più importanti che 
abbiamo tratto dalla no­
stra inchiesta ••* — ci ha 
detto il segretario deVe 
ACLl Giuseppe Bruno. Le 
ACLI stanno ancora ela­
borando le risposte fornite 
da migliaia di operai inte­
ressati ancìie attraverso la 
CGIL Cisl e VIL a parte­
cipare all'inchiesta promos­
sa dalla organizzazione 
cattolica sui problemi del­
la cut::: per i lavoratori, ma 
tuttavia già è possibile ar­
guire la effettiva propor­
zione di questo aspetto es­
senziali'. 

Le cifre ' raccolte nella 
inchiesta .sono la risultan­
te di risposte drammati­
che che migliaia di fami­
glie di lavoratori, dì pen­
sionati. di disoccupati, ili 
lavoratori stagionali deb­
bono dare al loro problema 
di vita, del tetto e della 
sussistenza, per non parla 
re noi della questione di 
civiltà: la casa dignitosa 
per tutti. lnsmnma occor­
rono subito 1.500 apparta­
menti per gli operai occu­
pati nelle industrie terna­
ne: necessitano altrettanti 
e forse più abitazioni per 
tutti i lavoratori dipen­
denti e collocati 'in p e n ­
s i o n e : non parliamo poi 
neppure delle case coloni-
clic che andrebbero tutte 
rifatte 

Ma per queste tremila e 
più famiglie invece, c'è la' 
strenna natalizia di un paio 
di dozzine di appartamenti 
che dovranno essere occu­
pati nel quartiere S. Gio­
vanni. Quindi tremila fa­
miglie si contendono sol­
tanto 24 appartamenti. Oc­
corrono dunque dei piani 
finanziati clic consentano 
di porre mano al grosso 
problema dell'edilizia po­
polare che ha trovato per 
ora una sua sola premessa 
valida: la decisione del 
Comune di creare un de­
manio di 400 ettari ver l'e-

.dilizia popolare utilizzan­
do lei legge %67. ..._'^ ,'.'•' 
.'-• E' ormai temjio di dare 
soluzione radicale al p r o ­
b l e m a della casa. E' una 
piaga 'questa cìie abbiamo 
toccato con mano condu­
cendo una incliiesta in tre 
centri diversi: il centro 
cittadino, la immediata e 
nuova periferia e la vec­
chia periferia. Proprio nel 
cuore della città, a Corso 
del Popolo, in un tugurio.' 
che come un rudere anti­
co ma squallido vive tra 
nuovi palazzi, sotto le lam­
pade al neon, accanto alla 
vecchia caserma sede dello 
Ospedale, una donna ci ha 
detto: * Passeremo un Na­
tale come (piello di venti 
anni fa, in una casa così 
come la guerra ce la conse­
gnò f. 

ìn Corso del Popolo 36, 
in due stanze vi vivono 
due famiglie: l'ima com­
posta da due bambini di 
2 e 3 anni, coi genitori. 
un operaio della Polgmer 
e la suocera. Nell'altra un 
operaio della Terninoss coi 
due bambini e sua moglie. 
I mobili sono divenuti mar­
ci: dal tetto scende acqua. 
dalle pareti le fenditure si 
aprono all'aria. . 4 n r / i e que­
sti due operai delle fab­

briche del « /Miracolo ». il 
Ferracci e (F.E.) di corso 
del Popolo, attendono un 
Natale a casa nuova. Ma 
anche a S. Giovanni, il 
nuovo quartiere residenzia­
le c'è gente che attende 
una casa decente. In via 
Piana dei Greci, ci sono 
sei famiglie che a b i t a n o 
« provvisoria mente » da sei 
anni nei ripostiali dei grat­
tacieli. Maria T o n c h i , c h e 
attende una soluzione de­
finitiva ci ha dimostrato 
come nella casa, allo scan­
tinato, vi siuno'continue in­
filtrazioni d e l l ' a c q u a . 

* / bombardamenti mi di­
strussero ben otto appar­
tamenti. mi privarono del­
la casa — ci dice la Tan-
chi — ed a venti anni di 
distanza ancora attendo 

Grosseto 

Presa di posizione 
unitaria 

per la Giunta 

di Montenero 
• . G R O S S E T O . 22 

Un' importante presa di posi­
z ione unitaria è .stata effettuata 
dal le Sezioni del PCI. del 'PSI 
e del P S I U P di Montenero. fra­
z ione del C o m u n e di Castel-
delpiai io . d o v e • gli organi del 
PSI hanno dec i so per una 
giunta d: centro sinistra, nel 
corso di una riunione c o m u n e 
e d o v e è stato emesso il se ­
guente c o m u n i c a t o 

• Dopo ampia e serena discus­
s ione di tutti i problemi sia 
locali che comunal i e forti de l -
l'csperieti/H di oltre venti anni 
di amminis traz ioni unitarie •• 
— le segre ter ie dei partiti 
- r iaf fermano la necessità di 
a d d i v e n i r e ad u n a formazione 
amminis trat iva unitaria di si­
nistra c o m e di fatto ne es is tono 
le condizioni •• e di •• scongiu­
rare così una maggioranza con 
uomin i di destri! che sono ma­
ter ia lmente present i nella lista 
degl i eletti de l la Democraz ia 
Crist iana ». 

u n a c a s a d e c e n t e . Soffro 
di artrosi, in queste stanze 
non si possono aprire nep- • 
pure le finestre ed i sani­
tari mi sconsigliano di abi­
tarci. Attendo una casa de­
finitiva che mi hanno vro-
messo quelli dell'IACP ». 

D i n a n z i <i o n e s t i g rat fa -
cieli c'è il palazzo ultima­
to coi 24 appartamenti, e 
poi in stato di a b b a n d o n o 
ci sono le misere strutture 
delle fondamente di due 
palazzi dell'IACP che da 
tre anni sono in questo 
stato per un fallimento 
della ditta uppultatrice. 
Malessere dunque anche 
nei n i i o r i quartieri. Ci 
trasferiamo a Papigno. al­
la vecchia rocca annerita 
dalla cianamide. dai fumi 
venefìci dello stabilimento. 
Qui. in ogni discorso si ri­
pete la solita musica: que­
sto e un paese da rifare a 
nuovo altrove Ed anche 
qui, nelle case che a b b i a m o 
T i s i f u t o a b b i a m o incontra­
to famiglie che attendono 
una casa di questo nuovo 
edificio di S. Giovanni. A 
Papiiino tocchiamo ì casi 
limiti Da .-Ls'cuui O r l c o o 
da Cutìerelli Ennio le don­
ile ci ricordano come in 
una stanza ci si viva in 5 
p e r s o n e 

Per t a n t e , t r o p p e di que­
ste famiglie, per quelle 
che non avranno i 24 ap­
partamenti. questo Natale 
sarà sempre io stesso, co­
me lo è stato per venti an­
ni: brutto 

Alberto Provantin» La s t a n z a di u n a v e c c h i a a b i t a / i o n e in C o r s o de l P o p o l o 

Livorno * ^r 

Gli artigiani 

denunciano 
la situazione. 

di crisi 
LIVORNO. 22 

Gli artigiani di Livorno, r iu­
niti in assemblea , hanno v o ­
tato un ordine del giorno sulla 
s i tuaz ione del la categoria L'or­
d ine del g iorno è stato inviato 
al le autorità provincial i . al 
pres idente del consigl io dei mi ­
nistri. al minis tro del le finan­
ze. ai cap igruppo dei partiti 
e al le redazioni dei giornali . 
Ecco il tes to del l 'odg: . Gli 
Artigiani di L ivorno e Prov in­
cia. riunitisi in Convegno, esa­
minata la s i tuaz ione economi­
ca de l l e ca t egor i e settoriali , in 
ques to de l icato periodo con­
giunturale; 

constatato che gli Uffici 
Distrettual i d e l l e Imposte Di­
rette cont inuano in maniera 
pressante gli accertamenti con 
retroattività, ponendo in ser ie 
difficoltà le di t te: 

fanno voti aff inchè le A u ­
torità competent i tengono c o n ­
to de l la reale s i tuazione e c o ­
nomica In cui versano le cate ­
gorie interessate ». . 

G i i ed i t i c i a b b a n d o n a t i a S . G i o v a n n i 

Carrara 

Concorso per due bassorilievi 
C A R R A R A . 22. 

Dopo q u e l l o per un a f f resco 
nel la sa la c o n s i l i a r e , sono stat i 
e m e s s i , d a l C o m u n e , altri d u e 
bandi di c o n c o r s o n a z i o n a l e 
per alti e l i a n t i b a s s o i i l ievi . Si 
trat ta di un c o n c o r s o per lo 
a b b e l l i m e n t o ar t i s t i co de l la 
s cuo la t e c n i c a indus tr ia l e con 
a n n e s s a s cuo la di a v v i a m e n t o 
p r o f e s s i o n a l e a t ipo indus tr ia l e 
• L e o n a r d o da Vinci » in Car-
rara-Aven/ .a . 

L ' o g g e t t o del c o n c o r s o è la 
p r o g e t t a z i o n e n o n c h é l ' e s e c u ­
z ione di un « P a n n e l l o or izzon­
t a l e di d i m e n s i o n i a p p r o s s i m a ­

t ive c m . ;J00 ' 100 in m a r m o 
a p u a n o con o g g e t t o la figura 
e le o p e r e di L e o n a r d o da 
Vinci q u a l e M a e s t r o ne l l e di­
sc ip l ine t e c n i c h e . . I..a p a r e t e 
su cui ta l e panne l lo dovrà 
e s s e i e fissato m i s u r a c e n t i m e ­
tri àiO •' 3Ó0. Ogni art i s ta o 
gruppo di artist i potrà presen ­
t a r e un s o l o bozzetti» in g e s s o . 
r iproducente l'operi» in s ca la 
1 : 2.5. 

P e r q u a n t o r iguarda il se ­
condo c o n c o r s o , si tratta ciel-
l ' a b b e l l i m e n t o ar t i s t i co del­
l ' i s t i tuto t e c n i c o c o m m e r c i a l e 
e per g e o m e t r i • D. / . a c c a ­

glia ». in Fos.solo C a r r a r a . 
L ' o g g e t t o è: • La p r o g e t t a ­

z ione ed e s e c u z i o n e del b a s ­
sor i l i evo in m a r m o di C a r i a ­
la con m i s u i e a p p r o s s i m a t i v e 
c m . 220 • 120 ed a v e n t e pei 
t e m a : "La sc i enza c o m e fat­
t o r e d: c iv i l tà e di p r o g i e s ­
s o " ». Il bozzetti» dovrà osse i« ' 
in g e s s o e in s ca la 1 : 2 . Il 
t e r m i n e di p a r t e c i p a z i o n e sca ­
de con il 15 g e n n a i o 1DB~< 
L ' a m m o n t a r e del p r e m i o per 
i v incitori e r i s p e t t i v a m e n t e 
di l i i c 2.:W0.OOO per il pr lm » 
b a s s o r i l i e v o ; e di lire 4 f>!)7 000 
p"r il s e c o n d o . 
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( ,y^ Bono più belio?... ...CONFEZIONI i;> 

/ modelli più eleganti Le migliori confezioni I prezzi più convenienti So lo qursto marchio 

A. VITTADELLO 

i 

a FIRENZE 
da arbiter I Q u e s 8 ì l regali che vi offre 

il reparto più assortito ti GIOCATTOLI | l ' O r g a n i z z a z i o n e V I T T A D E L L O 
FIRENZE 

Via Brunelleschi 
Via Borgo S. lorenn 

L U C C A 
Via Vittorio Emanuele 

Via Filhinoe 

LIVORNO 
Via Rkasoli 

PISA 
Borgo Stretto 
Borgo largo 

ANCONA 
Galleria Dorica 
Corso 6aribaNK 

PRATO 
VL C. Guasti 

PISTOIA 
Via A. Vannucci 

GROSSETO 
Via Carducci 

LA SPEZIA 
Via Mone 
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ROMA | 
Via Merulana - Via Ottaviano | 

Piana Risorgimento | 
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STUFE 
a KEROSENE 
a RAGGI INFRAROSSI 
a FUOCO CONTINUO 

oppas 
I In vendita pretto la 

j Soc. AZIONARIA 
VENDITA 
UETTRODOMESTICI 
ZOPPAS 

S.A.V. 
l«Ti 

Firenze - V ia Bufaiini, 23 r. • Tel. 284988 

Filiali: 
A R E Z Z O : Via L B. Albert i . 
1 A 1 B. te le fono 24.943. 
PISTOIA: Viale V. Vene to 
tang via Fros ln i ) , tei 26 026. 
P R A T O : Via Banchel l i 40. 
42. 44. 46. 48. te le fono 25 300. 
I X C C A : Via S. Andrea 4-6, 
t e l e fono 44 010. 
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